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TITOLO 1 - DISPOSIZIONI PRE

CAPO 1 - CONTENUTI E DISPOSIZI

 

Art. 1 Contenuti ed elaborati 

 

Il Piano di governo del territorio, di s

sensi della L.R. 11 marzo 2005, n. 

articolato in tre atti: il Documento di 

Ai sensi dell’art. 10-bis della L.R. n. 12

sono articolazioni di un unico atto, l

modificabili. 

II Piano delle Regole è redatto con i c

Le previsioni contenute nelle sched

Piano), relative agli ambiti strategici, 

ed edilizi, nonché le connesse prescri

Il Piano delle regole disciplina gli u

Documento di piano in coerenza e co

e regionale. 

Il Piano delle regole nel rispetto delle

- disciplina le modalità e le pro

- definisce gli interventi sul pat

- individua specifica normativa

particolare sensibilità, salvo q

- definisce i parametri urbanist

 

Le presenti  disposizioni  costituisc

costituenti il PGT. 

Le disposizioni contenute nel Piano 

degli atti abilitativi comunque denom

Il P.G.T. si attua : 

- attraverso piani attuativi (p

integrati di intervento, pian

quando previsto dal Docume

- singole autorizzazioni edilizie

è prescritta dal Documento

obbligatoria di piani attuativi
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 PRELIMINARI E GENERALI 

SIZIONI GENERALI 

rati del Piano delle Regole 

 di seguito denominato P.G.T., strumento della pian

, n. 12 e s.m.i., definisce l’assetto dell’intero terr

o di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole.

n. 12/2005, il Documento di piano, il Piano dei Serviz

to, le cui previsioni hanno validità a tempo indeter

n i contenuti dell'art. 10 della L.R. 11 marzo 2005, n.

chede operative degli ambiti di trasformazione (N

gici, concernenti destinazioni d'uso prevalenti, indici 

scrizioni particolari sono prevalenti rispetto alle pre

gli usi e le trasformazioni del territorio secondo g

 e coordinamento con gli indirizzi derivanti dalla pia

elle disposizioni contenute nel Documento di piano:

 procedure per l’attuazione diretta delle previsioni;

l patrimonio edilizio esistente; 

tiva per gli immobili ricadenti nel tessuto storico e n

lvo quanto previsto dall’abaco morfologico e paesag

anistici ed edilizi. 

tuiscono  riferimento  normativo  generale  per 

ano delle regole costituiscono il riferimento per la

nominati. 

vi (piani esecutivi, piani di lottizzazione, piani di 

piani particolareggiati e gli altri piani ammessi da

umento di Piano e/o Piano delle Regole; 

ilizie, permessi di costruire anche convenzionati e 

ento di Piano e/o Piano delle Regole la prope

ativi. 
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pianificazione comunale, ai 

 territorio comunale ed è 

ole. 

ervizi e il Piano delle regole 

eterminato e sono sempre 

5, n. 12. 

e (NTA del Documento di 

dici quantitativi urbanistici 

 presenti norme. 

do gli obiettivi definiti dal 

a pianificazione provinciale  

ano: 

ni; 

 e nelle aree di  

saggistico 

per  tutti  gli  strumenti  

r la verifica di conformità 

i di recupero, programmi 

i dalla normativa vigente) 

i e D.I.A. salvo quando non 

opedeutica presentazione 
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I seguenti elaborati costituiscono il Pi

ELABORATI PRESCRITTIVI 

PR.P1.V 

PR.P2 

PR.P3a.V 

PR.P3b.V 

PR.P3c.V 

PR.P4 

ELABORATI CONOSCITIVI 

PR.C5 

 

 

Art. 2 Requisiti qualitativi e d

 

Il Piano delle regole individua i segue

alla riduzione degli impatti ambiental

- migliorare le prestazioni degl

- ridurre i consumi energetici e

- diminuire le emissioni inquin

- indirizzare gli interventi verso

specifici obblighi di legge; 

- introdurre innovazioni   tecno

abitativa e la qualità delle cos

- concorrere alla diffusione di u

ambientali; 

- incentivare le iniziative virtuo

piano. 

Al fine di rispondere a tali obiettivi si 

1. Le fonti energetiche da uti

rinnovabili ovvero le risorse c

vengono consumate. Fra di e

2. Tutti gli edifici devono  progr

rinnovabili, con particolare ri

3. Devono essere incentivat

accorgimenti tecnici che cons

4. Il progetto edilizio e impiantis

che influenzano il bilancio en

- la localizzazione; 

- la morfologia del lott

- la forma dell’edificio;

- l’uso; 

- le abitudini degli uten

- le tecnologie e i mate

5. Il progetto definisce, sulla ba

(edilizia e impiantistica) scegl

- la fonte, il generatore

estiva e invernale, pr

- i sistemi di gestione

- i meccanismi di gestio

PGT Piano di Governo del Territorio 
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 il Piano delle Regole: 

Norme Tecniche di Attuazione 

Abaco morfologico e paesaggistico 

Ambiti del tessuto edilizio consolidato (10.00

Ambiti del tessuto edilizio consolidato- ovest

Ambiti del tessuto edilizio consolidato- est 

Categoria degli edifici del nucleo di antica fo

Analisi degli edifici dei nuclei di antica forma

i e di efficienza energetica degli interventi 

guenti obiettivi finalizzati  al  contenimento  dei  con

ntali nel processo edilizio in osservanza delle norme

degli edifici dal punto di vista energetico; 

tici e idrici nelle costruzioni; 

uinanti; 

erso scelte sostenibili dal punto di vista ambientale a

ecnologiche   nel   campo   dell’edilizia volte  a mig

costruzioni; 

 di un atteggiamento progettuale responsabile verso

rtuose attraverso l’incentivo della premialità previst

vi si definiscono in via preliminare e prioritaria i segu

 utilizzare in via prioritaria per ogni tipo  di  im

rse che hanno la capacità di riprodursi in un tempo 

 di esse vi sono: energia solare; energia geotermica; e

rogressivamente  migrare  verso  l’utilizzo  di  fonti  e

re riferimento alla riduzione del consumo di combus

ivati e assicurati comportamenti individuali 

consentano un uso razionale dell’acqua e la riduzion

antistico deve avvenire in modo integrato tenendo c

o energetico della costruzione e in particolare: 

 lotto di intervento; 

icio; 

utenti; 

ateriali impiegati. 

a base  dei  fattori  di  cui  sopra,  la  migliore  soluzio

cegliendo opportunamente: 

tore, il sistema di  trasmissione  e  diffusione  per  la

e, preferibilmente combinata; 

ne dell’illuminazione; 

estione e controllo delle acque (potabile e reflue) 
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0.000) 

vest (2.000) 

 (2.000) 

a formazione 

rmazione 

  consumi  energetici  e  

rme specifiche vigenti: 

ale anche in assenza di 

migliorare la condizione 

erso le tematiche 

vista dal Documento di 

seguenti principi guida: 

  impianto  sono  quelle  

po minore di quello in cui 

ica; energia eolica. 

ti  energetiche  

bustibili fossili. 

 e collettivi nonché 

zione degli sprechi. 

do conto dei diversi fattori 

uzione  energetica  

r  la  climatizzazione  
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6. In ogni caso il progetto d

prestazioni microclimatiche in

7. II Regolamento edilizio e il Re

di sostenibilità e di efficie

riconosciuti. 

8. Nelle more di predisposiz

posizionamento e utilizzo d

monumentali l’illuminazione

illuminazione almeno un lato

 

Art. 3 Esame dell'impatto pae

 

Nelle porzioni di territorio comunale

base agli artt. 136 e 142 del D.Lgs 42

effettuata, sulla base dei criteri di cui

al sito e tenuto conto delle motivaz

autonomo e preliminare del permess

Nelle restanti porzioni di territorio c

metodologia di cui alla DGR n. 1104

dei parchi, nonché del PGT, median

classe di sensibilità del sito con il gra

amministrativo autonomo ma costit

costruire o della denuncia di inizio att

Le parti di territorio comunale ricom

aree di rilevanza paesistica e i relativ

del progetto. In tali parti del territor

aspetto dei luoghi e degli edifici sono

compresi i piani attuativi, i cui provv

paesistico. 

Sono escluse dall'esame dell'impat

pratiche colturali agricole. 

Ai fini dell'esame di cui al primo com

di sensibilità del sito per l'intero terri

Il grado di incidenza del progetto e l

sulla base delle disposizioni contenu

Paesaggio e negli elaborati del Piano 

 Non sono soggetti alla suddetta disci

interventi di manutenzione ordinaria

che non alterino lo stato dei luoghi e 

Non sono soggetti alla suddetta disc

opere di manutenzione ordinaria e st

Per specie autoctone di vegetazione 

rientranti nella “lista nera” (allegato E

 

Art. 4 Piani Attuativi e dotazi

 

II Documento di Piano ed il Piano del

ricorso a piani attuativi estesi all'inter

I piani attuativi di iniziativa pubblica

disciplina di legge, delle disposizioni r

PGT Piano di Governo del Territorio 
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o deve fornire soluzione adeguate affinché sian

he in ogni periodo dell’anno (progettazione integrat

 il Regolamento per la definizione dei criteri premial

ficienza energetica degli interventi obbligatori su

osizione del Piano di Illuminazione Comunale

o di fari e fasci luminosi non orientati verso il t

ione dovrà essere installata al massimo su tre la

 lato. 

 paesistico dei progetti 

nale assoggettate a specifica tutela (vedi Repertorio

s 42/2004, la valutazione di compatibilità dei proge

i cui alla DGR 2121/2006, con riferimento alla classe

ivazioni del vincolo, e si conclude con l’autorizzazio

esso di costruire o denuncia di inizio attività. 

rio comunale, la salvaguardia del paesaggio viene e

1045/2002 (PTPR), tenendo conto delle eventuali p

diante determinazione dell’impatto paesistico dei 

il grado di incidenza del progetto. Questo esame no

stituisce una fase interna al procedimento di emis

attività. 

icompresi nelle classi 4 e 5 della Carta del paesaggi

lativi interventi sono soggetti alla verifica del grado

ritorio comunale i progetti (edilizi e urbanistici) che

ono soggetti ad esame sotto il profilo del loro inseri

rovvedimenti autoritativi, devono essere preceduti

patto paesistico le lavorazioni dei terreni che ri

comma la carta della sensibilità paesistica di cui all'A

territorio comunale. 

o e la valutazione dell'impatto paesistico sono dete

tenute nell’abaco morfologico e paesaggistico con

ano delle regole. 

isciplina gli interventi di cui all’art. 149 del D.Lgs 42/

naria, straordinaria, di consolidamento statico e di

hi e l’aspetto esteriore degli edifici. 

 disciplina e alla verifica del grado di incidenza pae

 e straordinaria della viabilità anche storica. 

one si intendono quelle di cui alla DGR 7736/2008 c

ato E). 

tazioni minime 

 delle Regole individuano le parti del territorio per le

intero ambito e/o attuati in più comparti esecutivi. 

blica e privata dovranno essere redatti nel rispett

oni relative ai servizi dettate dalle norme del Piano d
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siano garantiti adeguate 

rata caldo-freddo). 

miali definiscono i requisiti 

ri sulla base di standard 

nale è fatto divieto di 

 il terreno; per gli edifici 

re lati, lasciando privo di 

torio dei beni vincolati), in 

rogetti di trasformazione è 

asse di sensibilità attribuita 

zazione paesaggistica, atto 

e esercitata, attraverso la 

ali prescrizioni del PTCP o  

 dei progetti attraverso la 

e non dà luogo ad un atto 

emissione del permesso di 

aggio sono da considerarsi 

ado di incidenza paesistica 

 che incidono sull'esteriore 

serimento nel contesto, ivi 

duti dall'esame di impatto 

e rientrano nelle normali 

 all'Art. 1 definisce il grado 

determinati dal progettista 

 contenute nella Carta del 

s 42/2004, in particolare gli 

e di restauro conservativo 

 paesistica del progetto le 

08 con esclusione di quelle 

er le quali è obbligatorio il 

 

petto, oltre che della loro 

no dei servizi. 
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I piani attuativi, ove consentito dal

prevedere la suddivisione degli amb

dimensioni tali da garantire un'organ

comparti il piano attuativo dovrà 

convenzione atta a garantire un'orga

contenute. 

I piani di recupero potranno preved

intervento per alcune delle quali, ric

di convenzione al fine di garantire un

Per agevolare il recupero del tessu

destinazioni residenziali, una dotazio

salvo quanto stabilito al successivo pa

La dotazione minima dei parcheggi

insediabili (non monetizzabile salvo c

Il Documento di piano stabilisce l’equ

La dotazione minima dei servizi pubb

 

Ambito - Comparti Dotaz

C Prede

Per al

100%

Tessuto edilizio consolidato 

(A, ER, B e aree E e S) 

Deter

destin

per de

D1 e D2 Prede

100%

 

Monetizzazione 

Laddove non espressamente escluso

dell’Amministrazione comunale cons

 

Art. 5 Soluzioni planivolumetr

 

Negli ambiti per i quali viene prescri

sulle tavole di piano, le eventuali lo

sono prescrittive ma orientative (salv

Di concerto con l’Amministrazione 

soluzioni planivolumetriche e tipo-mo

PGT Piano di Governo del Territorio 
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 dal Documento di Piano ovvero di iniziativa dell

ambiti, cui essi risulteranno relativi, in comparti che

rganica attuazione delle loro previsioni. In tale ipote

vrà prevedere la stipulazione tra il Comune ed

'organica attuazione delle previsioni di ristrutturazio

vedere la suddivisione degli ambiti da esso interess

i, ricorrendone la necessità o l'opportunità, verrà pr

e una organica attuazione delle previsioni dei piani 

essuto edilizio consolidato, i piani attuativi potran

tazione minima di 18 mq./ab. insediati, con possibi

vo paragrafo. 

eggi nei piani attuativi residenziali è stabilita nella

lvo che per gli interventi di recupero del patrimonio e

l’equivalenza di n. 1 abitante pari a 200 mc. (Relazion

ubblici nei piani attuativi, quando non predetermina

otazione minima 

redeterminata per le destinazioni residenziali e non i

er altre destinazioni ammesse ≥ 10% SLP per destina

00% SLP per destinazioni terziarie 

eterminata in 18 mq./ab. per le destinazioni residen

estinazioni ammesse ≥ 10% SLP per destinazioni seco

er destinazioni terziarie 

redeterminata e comunque ≥ 10% SLP per destinazio

00% SLP per destinazioni terziarie e commerciali 

luso nelle norme di zona o schede operative di com

onsentire la monetizzazione dei servizi pubblici. 

metriche nei piani urbanistici esecutivi 

scritta la formazione di piani urbanistici attuativi in

li localizzazioni delle attrezzature urbanistiche prim

 (salvo quanto indicato nelle eventuali schede attua

ne comunale potranno prevedersi diverse localizz

morfologiche, fatti comunque salvi i parametri qua
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 della proprietà, potranno 

i che dovranno risultare di 

potesi, per ognuno di detti 

 ed i proprietari di una 

razione urbanistica in esso 

eressati in unità minime di 

à prescritta la stipulazione 

 stessi. 

tranno prevedere, per le 

ssibilità di monetizzazione, 

nella misura di 6 mq./ab. 

nio esistente). 

zione DP). 

inata, è la seguente: 

on inferiore a 18 mq./ab. 

tinazioni secondarie e ≥ 

denziali. Per altre 

secondarie e ≥ 100% SLP 

azioni secondarie e ≥ 

comparto è sempre facoltà 

vi individuati e perimetrati 

primarie e secondarie non 

ttuative da parte del PGT). 

alizzazioni nonché diverse 

 quantitativi di zona. 
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CAPO 2 - IMMOBILI E AREE ASSOG

 

Art. 6 Immobili assoggettati a

 

Sono immobili assoggettati a specific

immobili ed i nuclei di valore storico

della Valenza paesistica di cui all'Art.

sono ammessi solo interventi di 

conservativo, come definiti all’art. 27

alla tutela del bene ed alla conserva

desumibili dall'analisi diretta del bene

 

Art. 7 Aree assoggettate a tu

 

La valenza ecologica, paesistica e am

di riferimento per la valutazione pre

modalità di intervento ammesse ne

principi di valorizzazione e riqualifi

territorio comunale. 

La valorizzazione riguarda il riconos

originari degli ambiti e degli element

La riqualificazione riguarda il recupe

diversi contesti territoriali che poten

nonché il mantenimento di un equ

riordino delle frange urbane, il ripri

che possono assumere un ruolo attiv

Le nuove costruzioni e le opere aven

2000/SIC e/o di stretta prossimità do

Sono richiamati con carattere prescr

IT2040402 “Bosco dei Bordighi” e d

Orobie Valtellinesi e dalla Rete Ecolog

 

Art. 8 Componente geologica

 

COMPONENTE GEOLOGICA IDROGEO

- elenco elaborati : 

A) RELAZIONE GENERALE 

Carte di analisi 

Tavola A1:  Carta di inquadramento terr

Tavola A2:    Carta geologico-strutturale

Tavola A2-a: Sezioni geologiche 

Tavola A3:    Carta della dinamica geomo

Tavola A4:    Carta litologico-tecnica 

Tavola A5:    Carta dell’uso del suolo con

Tavola A6:    Carta degli elementi idrogra

Tavola A7:    Carta degli elementi idrogeo

Tavola A8:    Carta degli elementi antrop

Carte di sintesi 

Tavola A9:    Carta dei vincoli  

Tavola A9a: Carta dei vincoli – zona urba

Tavola A9b:  Carta dei vincoli – zona urba

PGT Piano di Governo del Territorio 
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SSOGGETTATI A TUTELA 

tati a tutela 

ecifica puntuale tutela di beni storico - artistico - m

orico, artistico e culturale identificati con apposita 

'Art. 1 e soggetti alle disposizioni di cui al successivo

 di manutenzione ordinaria, straordinaria e res

27 della L.R. n. 12/2005. Gli interventi ammessi d

ervazione delle caratteristiche tipologiche e morfolo

bene nonché dalla documentazione storica. 

 a tutela paesistica 

e ambientale degli elementi e degli ambiti individua

 preventiva e pre-condizione all'uso ed alle trasfor

e negli ambiti e per gli elementi individuati sono 

alificazione contenuti nella Carta del paesaggio e

onoscimento, il mantenimento e il ripristino dei c

enti individuati. 

upero del territorio in un'ottica di rispetto e valoriz

tenzialmente rappresentano una risorsa in termini p

 equilibrato rapporto fra aree edificate e territori

ipristino dei degradi artificiali e naturali, l'arricchim

ttivo nella ricostruzione del paesaggio. 

venti incidenza esteriore sugli edifici esistenti ricade

à dovranno essere sottoposti a valutazione di inciden

escrittivi i Piani di Gestione del SIC IT2040032 “Vall

 e della ZPS IT2040401 “Orobie Valtellinesi” appr

cologica Regionale (DGR 10962 del 30 dicembre 2009

gica, idrogeologica e sismica 

GEOLOGICA E SISMICA DI PIANO 

 territoriale      

rale      

      

omorfologica     

      

 con elementi pedologici    

ografici      

ogeologici      

tropici      

      

 urbanizzata      

 urbanizzata      
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monumentali nonché gli 

sita simbologia nella carta 

ssivo Titolo 4. Su tali edifici 

 restauro e risanamento 

ssi devono essere orientati 

rfologiche originarie come 

iduati costituisce il quadro  

sformazioni territoriali. Le 

no disciplinate in base ai 

io e valgono per tutto il 

dei caratteri fondamentali 

lorizzazione dei beni e dei 

ini paesistico - ambientale 

itorio libero, attraverso il 

himento delle componenti 

adenti nei Siti Rete Natura 

idenza. 

Valle del Livrio”, della ZPS 

approvati dal Parco  delle 

009). 

scala 1:25.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:10.000 

scala 1:2.000 

scala 1:2.000 
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Tavola A9c: Carta dei vincoli – zona urba

Tavola A9d:  Carta dei vincoli – zona urba

Tavola A10: Carta di sintesi  

Tavola A10a: Carta di sintesi – zona urba

Tavola A10b: Carta di sintesi – zona urba

Tavola A10c: Carta di sintesi – zona urba

Tavola A10d: Carta di sintesi – zona urba

Tavola A11:  Carta PAI-PGRA  

Tavola A12:  Carta della fattibilità geolog

Tavola A12a: Carta della fattibilità geolo

Tavola A12b: Carta della fattibilità geolo

Tavola A12c:  Carta della fattibilità geolo

Tavola A12d:  Carta della fattibilità geolo

 

B) NORME GEOLOGICHE DI PIANO 

 

C) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

D) ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI EFFET

COMPONENTE SISMICA NEI PIANI DI GO

Relazione descrittiva 

Tavola D1: Carta della pericolosità sismic

Tavola D1a: Carta dell’acclività  

Tavola D1b: Carta dell’orientazione dei v

Tavola D1c: Carta litologica   

Tavola D1d: Sezione geologica  

Tavola D2: Carta dei fattori di amplificaz

Tavola D3: Carta di fattibilità delle azion

 

E) DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA

Premessa Generale 

Elaborato tecnico 

Tavola E1: Planimetria generale  

Tavola E2: Fasce di rispetto   

Tavola E3a: Fasce di rispetto (zona urban

Tavola E3b: Fasce di rispetto (zona urba

Tavola E3c: Fasce di rispetto (zona urban

Tavola E3d: Fasce di rispetto (zona urba

Tavola E4: Sovrapposizione tra cartograf

Elaborato Normativo 

 

F) DOCUMENTO DI  VALUTAZIONE DI DE
Dott. ing. DOMENICO LUCIANI - Ordine degli ingeg

 

G) Documento SEMPLIFICATO DEL RISCH
Dott. ing. DOMENICO LUCIANI - Ordine degli ingeg

 

Tavola G1:  Reticolo idrico e rete fognari

Tavola G2: Aree allagabili dell’area urb

Tavola G3:  Carta del deflusso superficia

Tavola G4:  Ubicazione delle aree comu

 

I contenuti cartografici e prescrittiv

recepiti e assumono efficacia ai fini d

2012). 
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 urbanizzata     scala 1:2.0

 urbanizzata     scala 1:2.0

     scala 1:10

urbanizzata     scala 1:2.0

urbanizzata     scala 1:2.0

urbanizzata     scala 1:2.0

urbanizzata     scala 1:2.0

     scala 1:10

ologica     scala 1:10

eologica  – zona urbanizzata    scala 1:2.0

eologica  – zona urbanizzata    scala 1:2.0

eologica  – zona urbanizzata    scala 1:2.0

eologica – zona urbanizzata    scala 1:2.0

 

FFETTI SISMICI DI SITO FINALIZZATE ALLA DEFINIZIONE DE

I GOVERNO DEL TERRITORIO  

ismica locale    scala 1: 10.000  

    scala 1: 10.000  

dei versanti    scala 1: 10.000  

    scala 1: 10.000  

    scala 1: 10.000  

ficazione     scala 1: 5.000  

zioni di piano sovrassegnata   scala 1: 10.000 

CA 

    scala 1: 10.000 

    scala 1: 10.000 

rbanizzata)    scala 1: 2.000 

rbanizzata)    scala 1: 2.000 

rbanizzata)     scala 1: 2.000 

rbanizzata)    scala 1: 2.000 

grafia e mappa catastale   scala 1: 10.000 

I DETTAGLIO DELLE CONDIZIONI DI PERICOLOSITà E RISCH
ngegneri della provincia di Bergamo n.1852 

ISCHIO IDRAULICO COMUNALE 
ngegneri della provincia di Bergamo n.1852 

naria dell’area urbanizzata   scala 1:5.0

 urbanizzata    scala 1:5.0

rficiale      scala 1:5.0

omunali  destinate alle misure di invarianza scala 1:5.0

rittivi dei suddetti elaborati si intendono qui integ

fini delle presenti norme (sostituiscono i pari elabora
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1:2.000 

1:2.000 

1:10.000 

1:2.000 

1:2.000 

1:2.000 

1:2.000 

1:10.000 

1:10.000 

1:2.000 

1:2.000 

1:2.000 

1:2.000 

E DELLA     

CHIO LOCALI 

1:5.000 

1:5.000 

1:5.000 

1:5.000 

ntegralmente richiamati e 

borati allegati al PGT anno 
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CAPO 3 - NORMA TRANSITORIA 

 

Art. 9 Piani attuativi vigenti o

 

Per gli ambiti del tessuto urbano con
attuativi definitivamente approvati e
compresi i programmi integrati di in
alla completamento delle previsioni i

 

Ottemperati gli obblighi conven
dell’Amministrazione Comunale, pe
regole) riferita agli ambiti del tessuto

 
Negli ambiti di nuova trasformazion
stato solo adottato e/o approvato e
prescrizioni di cui al commi preceden
Per gli ambiti suddetti in fase di att
disciplina del Piano di governo del t
variante di recepimento, fermo res
trasformazione o di zona omogenea s
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nti o adottati 

 consolidato nei quali sono in corso di attuazione le 
ati e convenzionati prevalgono le previsioni conten
di intervento, come regolate dalle rispettive conven
oni ivi contenute. 

nvenzionali, dopo le opportune verifiche e 
, per tali comparti subentrerà la disciplina del nu
suto urbano consolidato o di zona omogenea specific

zione confermati dal previgente PRG per i quali lo 
to e non convenzionato, valgono le prescrizioni d
denti in fase convenzionale. 

i attuazione, le previsioni convenzionali possono se
el territorio, per la zona in cui ricadono nel Docum

 restando i parametri urbanistici massimi definiti 
ea specifica del PGT. 
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le previsioni di strumenti 
tenute nei piani esecutivi, 
venzioni sottoscritte, sino 

 e collaudi da parte 
l nuovo PGT (Piano delle 
cifica. 

li lo strumento attuativo è 
ni dei piani approvati e le 

o sempre conformarsi alla 
ocumento di piano, previa 
initi per i nuovi ambiti di 
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TITOLO 2 - DEFINIZIONI URBA
CAPO 1 - INDICI E PARAMETRI UR

 

Art. 10 Prevalenza 

 

In caso di discordanza tra le presen
quelle del Piano delle Regole. Pe
Documento di piano, si deve fare rife
Sono confermati dalle presenti Norm
effetti diretti sul regime giuridico de
Ambiti di trasformazione, che qui ven

 
Art. 11 incentivazione premia

 

Nei comparti e/o ambiti, soggetti a p
capacità edificatoria che non po
regolamentata nelle NTA del Docume
Di norma i suddetti incrementi sono a

 
Art. 12 St(mq) - superficie terr

 

Per superficie territoriale si intend
comparto soggetto a intervento 
comprende, oltre alla superficie fon
delle opere di urbanizzazione prima
adozione del Piano delle Regole, even

 
Art. 13 Sf(mq) – superficie fon

 

Nelle zone sottoposte a intervento di
realizzazione degli interventi ed a
urbanizzazione primaria e secondaria
Nel caso delle altre zone per area fo
ha, in base alle tavole del piano, de
secondaria, servizi pubblici. 

 

Art. 14 RC (mq/mq) – rapport

 

Definisce la massima occupazione 
ciascuna unità di superficie fondiaria
l’eventuale superficie relativa alle op
esprime in numero puro o frazione
superficie coperta e superficie fondia
La capacità edificatoria a sua volta po
trasferimento di diritti edificatori com

PGT Piano di Governo del Territorio 
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RBANISTICHE 
I URBANISTICI ED EDILIZI 

esenti definizioni e quelle definite nel Documento
. Per altre definizioni e parametri urbanistico/e
 riferimento al Piano delle Regole. 
orme i contenuti delle NTA del Documento di piano
o dei suoli, con particolare riferimento agli indici e
i vengono richiamati integralmente. 

emiale (%) 

ti a pianificazione attuativa, è ammesso l’utilizzo di 
 potrà superare il 15% della capacità edificat
umento di Piano. 
no applicati agli indici di capacità edificatoria. 

e territoriale 

tende la superficie dell’area compresa all’interno
to di trasformazione urbanistica con capacità 
 fondiaria, le fasce di rispetto, la superficie neces
imaria e secondaria ed esclude le strade pubbliche
eventualmente ricadenti, all’interno di detto perime

e fondiaria 

to diretto e/o pianificazione esecutiva la superficie d
d a costituire pertinenze degli stessi, detratte 
aria e servizi pubblici. 

a fondiaria deve intendersi l'intera area computabile
, destinazione insediativa al netto delle aree per ur

porto di copertura 

ne di suolo teorica computata quale superficie c
iaria o territoriale (P.A.) di proprietà, al lordo delle fa
e opere di urbanizzazione primarie e secondarie e SL
ione (mq/mq) o in percentuale (%), il rapporto ma
ndiaria. 
ta potrà essere incrementata per effetto dell’incenti
i compensativi. 
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ento di piano, prevalgono  
o/edilizi non definiti nel 

iano che possano produrre 
ici e parametri riferiti agli 

o di una quota premiale di 
ficatoria ammessa come 

rno del perimetro di un 
ità edificatoria, la quale 
cessaria alla realizzazione 

liche, esistenti alla data di 
imetro. 

cie delle aree destinate alla 
tte le aree destinate ad 

abile ai fini edificatori, che 
r urbanizzazione primaria, 

ie coperta edificabile per 
lle fasce di rispetto esclusa 
 e SLP connessa (edifici) ed 
 massimo ammissibile tra 

entivazione premiale o per 



 Comune di Albosaggia 
 

PIANO DELLE REGOLE NORME T

 

 

Art. 15 It (mc/mq) – indic

 

Esprime il volume massimo in mc co
frazione (mc/mq), al lordo delle fa
urbanizzazione primarie e secondarie
La capacità edificatoria a sua volta po
trasferimento di diritti edificatori com

 

Art. 16 If (mc/mq) – indice

 

Esprime il volume massimo in mc c
frazione (mc/mq), al lordo delle fa
urbanizzazione primarie e secondarie
La capacità edificatoria a sua volta po
trasferimento di diritti edificatori com

 
Art. 17 Ic (mq/mq) – indice

 

L’indice che quantifica i diritti edifica
e produttive del Documento di piano
Tale indice può essere previsto per 
servizi. 

 
Art. 18 Slp (mq) – superficie lo

 

Per Superficie Lorda di Pavimento 
dell’edificio: fuori terra, sottosuolo, 
perimetrali e quindi al lordo delle
considerate agli effetti del calcolo de

 

Art. 19 V(mc) – volume 

 

Comprende la parte fuori terra delle 
Il volume delle costruzioni si ricava
l’Altezza. 

 

Art. 20 Sc (mq.) – superficie co

 

Riferita alla superficie fondiaria, pe
edificate fuori terra, escluse le super
agli articoli successivi. 
Sono comunque esclusi dal calcolo d
eccezione di quelli aventi profon
dell’edificio cui sono addossati al l
maggiori è computata solamente la p

 

Art. 21 Esclusioni 

 

Sono escluse del calcolo della SLP,
copertura (RC), della distanza dal cor

PGT Piano di Governo del Territorio 
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indice di fabbricabilità territoriale 

c costruibile per ogni mq di superficie territoriale 
le fasce di rispetto esclusa l’eventuale superficie 

arie e SLP connessa (edifici). 
ta potrà essere incrementata per effetto dell’incenti
i compensativi. 

ndice di fabbricabilità fondiaria 

c costruibile per ogni mq di superficie fondiaria (
le fasce di rispetto esclusa l’eventuale superficie 

arie e SLP connessa (edifici). 
ta potrà essere incrementata per effetto dell’incenti
i compensativi. 

ndice di compensazione 

ificatori (in mc.) trasferibili in aree edificabili di trasf
iano, a fronte della cessione gratuita di aree sogget
per quelle aree destinate a servizi pubblici predete

cie lorda di pavimento 

to si intende la somma della superficie lorda di 
olo, sottotetto e soppalchi, misurata entro il profil
delle murature verticali esterne ed interne, esc

o della SLP e del volume di cui agli articoli successivi.

elle costruzioni esistenti o realizzabili sull’area edifica
icava moltiplicando la Superficie Coperta (o SLP p

cie coperta 

, per superficie coperta si intende la proiezione s
perfici non considerate agli effetti del calcolo della 

olo della SC le parti aggettanti aperte come balcon
fondità (misurata dal limite della delimitazione
al limite del lato aperto) maggiore di m. 2,00. N
 la parte eccedente la misura massima sopra descritt

LP, della superficie coperta (SC) e della volumetri
l corpo principale di proprietà fino a ml. 3,00, ma con
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iale (ST) in numero puro o 
icie relativa alle opere di 

entivazione premiale o per 

ria (SF) in numero puro o 
icie relativa alle opere di 

entivazione premiale o per 

trasformazione residenziali 
gette alla compensazione. 
determinate dal Piano dei 

 di tutti i piani utilizzabili 
rofilo esterno delle pareti 

 escluse le superfici non  
sivi. 

ificabile. 
LP per singolo piano) per 

ne sul terreno delle parti 
ella SLP e del volume di cui 

lconi, gronde e simili, con 
ione perimetrale esterna 
0. Nel caso di profondità 
critta. 

etria (V), del Rapporto di 
 concorrono al calcolo del 
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rapporto di Superficie permeabile dre
 
 

Art. 21.a Per i fabbricati resid

 

1. Le superfici degli spazi apert
aventi profondità maggiore d
entro la superficie di mq. 4,
eccedente, la misura massim
della SLP e volume i portici as

2. Le superfici degli spazi aperti
di quelli aventi profondità 
solamente la parte eccedente

3. Le superfici degli spazi aperti
4. Le superfici dei vani scala e a

condivisione con le unità imm
5. Le superfici destinate ad auto

122/99 e s.m.i.; 
6. Le superfici dei piani terra no

a ml. 2,40 o come definita da
7. Le superfici dei corpi accesso
8. Le superfici degli edifici e pi

immobiliare principale, qualo
misurati dalla quota del marc
abitabile; 

9. Le superfici degli ambienti s
rapporto aeroilluminante a 

10. Le superfici strettamente ne
spazi necessari a contenere 
centrali di condizionamento d
i locali macchine degli ascens

11. Per i soli edifici aventi oltre
comuni destinati ad andron
fino ad un massimo del 4% de

12. Gli elementi di facciata de
accorgimenti tecnici finalizza
delle disposizione di cui alla n

13. La modalità di calcolo della S
dei fabbricati esistenti, ove q
Piano delle Regole. 

 
Art. 21.b Per gli insediamenti

 

1. Gli spazi per gli impianti di de
elettrici e altri impianti tecno

2. I serbatoi esterni in soprassuo
3. Le superfici dei corpi accesso
4. Le superfici delle scale di sicu

a normative statali o regiona
all’esterno di edifici che ne

PGT Piano di Governo del Territorio 

E TECNICHE DI ATTUAZIONE  AGGIORNAMEN

e drenante (Spd) e degli oneri di urbanizzazione se do

residenziali e i servizi pubblici (S1/4) 

perti (almeno su 2 lati) dei porticati e delle logge c
re di m 2,00 e degli androni passanti, e le pensiline d

q. 4,00. Nel caso di profondità maggiori è computa
ssima sopra descritta. Non concorrono in ogni cas

ici assoggettati a servitù di uso pubblico; 
erti dei balconi, ballatoi, sporti aggettanti e tettoie a
ità maggiore di m 2,00. Nel caso di profondità m
ente la misura massima sopra descritta; 
erti dei cavedi, delle vasche d’acqua e delle piscine;

a e ascensore a servizio di più di 2 alloggi, calcolate i
 immobiliari o con altri vani condominiali; 
 autorimessa e relativi spazi di manovra nei limiti di q

non abitabili, sempre che questi abbiano una alte
a dal Regolamento Locale d’Igiene; 
essori esterni all’abitazione di cui all’art. 29; 
e piani interrati o parzialmente interrati costituent
ualora non sporgano mediamente per più di m 1,00

marciapiede all’intradosso del solaio; detti spazi non

nti sottostanti i tetti, con altezza media ponderale
 1/20; 

e necessarie alla collocazione degli impianti tecno
ere le apparecchiature degli impianti idrici, delle c
nto dell’aria, delle centraline e dei contatori dell’ene
censori, i locali per la raccolta delle immondizie; 
ltre due piani fuori terra e costituitivi da più di qu
roni, deposito carrozzine e biciclette, compresi i r
% della SLP; 
 degli edifici, quali i cappotti termici, le paret

lizzati esclusivamente al risparmio energetico, nei li
lla normativa vigente in materia; 
lla Slp sopra esposta deve essere utilizzata anche p
ve questa risultasse necessaria ai fini dell’attuazion

enti secondari e terziari 

di depurazione, per gli impianti termici e di climatizz
cnologici a stretto servizio dell’attività svolta; 
ssuolo e sottosuolo; 

essori esterni di cui all’art. 29; 
i sicurezza e dei relativi impianti di sollevamento rea
ionali o alle disposizioni impartite da organi pubblic
 ne siano sprovvisti, e comunque ove fosse dim
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se dovuti: 

ge con eccezione di quelli 
line di ingresso e di servizio 
putata solamente la parte 
i caso alla determinazione 

oie a sbalzo, con eccezione 
ità maggiori è computata 

ine; 
ate in mezzeria dei muri in 

i di quanto previsto dalla L. 

altezza utile non superiore 

uenti pertinenze dell’unità 
 1,00 per il semiperimetro, 
 non devono essere di tipo 

erale inferiore a m 2.40 e 

cnologici, cioè i vani e gli 
lle centrali termiche, delle 
’energia elettrica o del gas, 

di quattro alloggi, gli spazi 
si i relativi spazi d’accesso  

areti ventilate e tutti gli 
ei limiti e con l’osservanza 

he per la verifica della SLP 
zione delle indicazioni del 

tizzazione, per gli impianti 

 realizzati in ottemperanza 
bblici di vigilanza, aggiunte 
dimostrata, con specifica
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documentazione, l’impossibil
5. Le superfici degli edifici e p

archivio, autorimesse, costit
netta interna non superiore a
del marciapiede all’intradoss

6. I soppalchi realizzati all’inter
stoccaggio, che abbiano un’e
realizzati; 

7. Gli spazi delle tettoie apert
eccezione di quelli aventi p
computata solamente la part

8. La modalità di calcolo della S
dei fabbricati esistenti, ove q
Piano delle Regole. 

 
Art. 21.c Per gli insediamenti 

 

1. Gli spazi per gli impianti di 
impianti tecnologici a stretto

2. I serbatoi esterni in soprassuo
3. Le superfici dei corpi accesso
4. Le superfici delle scale di sicu

a normative statali o regiona
all’esterno di edifici che ne
documentazione, l’impossibil

5. Le superfici degli edifici e p
archivio, autorimesse, costit
netta interna non superiore a
del marciapiede all’intradoss

6. I soppalchi realizzati all’inter
stoccaggio, che abbiano un’e
realizzati; 

7. Gli spazi delle tettoie apert
eccezione di quelli aventi p
computata solamente la part

8. La modalità di calcolo della S
dei fabbricati esistenti, ove q
Piano delle Regole. 

 

Art. 22 Spd(%) – superficie pe

 

Definisce la quantità minima di super
impedimento sottostante dovuto a m
Sono considerate permeabili le super
lotto nei limiti minimi alla loro funzio
Sono considerate permeabili le super
autobloccanti posati su letto di sabbi
Sono considerate permeabili le super
Le coperture a verde concorrono nel 
Il rapporto Spd è misurato in percent
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sibilità di realizzare dette strutture all’interno della s
e piani interrati o seminterrati adibiti a magazzin

ostituenti pertinenze delle unità immobiliari sopr
ore a m 2,40, qualora non sporgano per più di m 0,8
osso del solaio; detti spazi non devono essere di tip

nterno dei fabbricati per attività produttive per esi
 un’estensione inferiore al 20% della superficie del

perte su tre lati perimetrali o due lati se addossa
nti profondità maggiore di m 2,00. Nel caso di 
 parte eccedente la misura massima sopra descritta;
lla Slp sopra esposta deve essere utilizzata anche p
ve questa risultasse necessaria ai fini dell’attuazion

enti primari (agricoli) 

i di depurazione, per gli impianti termici, per gli im
etto servizio dell’attività svolta; 
ssuolo e sottosuolo; 

essori esterni di cui all’art. 29; 
i sicurezza e dei relativi impianti di sollevamento rea
ionali o alle disposizioni impartite da organi pubblic

e ne siano sprovvisti, e comunque ove fosse dim
sibilità di realizzare dette strutture all’interno della s
 e piani interrati o seminterrati adibiti a magazzin
ostituenti pertinenze delle unità immobiliari sopr
ore a m 2,40, qualora non sporgano per più di m 0,8
osso del solaio; detti spazi non devono essere di tip

nterno dei fabbricati per attività produttive per esi
 un’estensione inferiore al 20% della superficie del

perte su tre lati perimetrali o due lati se addossa
nti profondità maggiore di m 2,00. Nel caso di 
 parte eccedente la misura massima sopra descritta;
lla Slp sopra esposta deve essere utilizzata anche p
ve questa risultasse necessaria ai fini dell’attuazion

ie permeabile drenante 

uperficie che possa assorbire le acque meteoriche se
 a manufatti impermeabili di qualsiasi natura. 

uperfici relative ai percorsi pedonali, marciapiedi e a
nzionalità. 
uperfici relative a parcheggi e posti auto scoperti rea
abbia o grigliato in cemento o plastica. 
uperfici scoperte di piscine, vasche d’acqua e fontane
 nel calcolo della superficie drenante. 
centuale sulla SF. 
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ella sagoma del fabbricato; 
azzino, deposito di valori, 
soprastanti, aventi altezza 
 0,80, misurati dalla quota 
i tipo abitabile; 
r esigenze di produzione o 
 del locale nel quale sono 

ossate ad un edificio con 
 di profondità maggiori è 
tta; 
he per la verifica della SLP 
zione delle indicazioni del 

gli impianti elettrici e altri 

 realizzati in ottemperanza 
bblici di vigilanza, aggiunte 
 dimostrata, con specifica 
ella sagoma del fabbricato; 
azzino, deposito di valori, 
soprastanti, aventi altezza 
 0,80, misurati dalla quota 

i tipo abitabile; 
r esigenze di produzione o 
 del locale nel quale sono 

ossate ad un edificio con 
 di profondità maggiori è 

ta; 
he per la verifica della Slp 
zione delle indicazioni del 

e senza alcun 

i e accessi carrai interni al 

i realizzati in masselli 

tane. 
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Sono fatte salve le norme di cui al 
impermeabili e/o considerate tali ai f

 
Art. 23 H(ml) – altezza dei fab

 

Definisce l’altezza massima consenti
ciascun ambito del piano. 
L’altezza, anche ai fini del calcolo d
stradale esistente lungo il fronte prin
utilizzando la media delle quote di te
la media aritmetica delle altezze di t
dei punti fissi stabilita di concerto co
copertura delle costruzioni, sopra il p
a quota superiore alla soletta. 
Nel caso l’ultimo piano sia a mansar
delle altezze delle linee di gronda e d
Per gli edifici produttivi si fa riferimen
Ove l’altezza viene espressa come n
piani non vengono considerati, per la
del marciapiede fino a m 2,40. 
Ai soli fini del calcolo teorico della 
numero di piani, è convenzionalmen
maggiore altezza interna dei locali 
commerciali o simili. 
Ai fini del calcolo degli oneri di urb
volumetria reale. 

 
 

Art. 24 Definizione di parame

 

I parametri urbanistici quantitativi 
Documento di piano, mentre i param
delle regole. 
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i al R.R. n. 4/2006 del 24.3.2006 relativamente all
i ai fini dello smaltimento delle acque di prima piogg

i fabbricati 

entita dei fabbricati, secondo quanto indicano nelle

lo della volumetria reale, si misura dalla quota m
 principale dell’edificio o in mancanza dalla quota m

 di terreno naturale di riferimento oppure, per terre
 di tutti i singoli fronti, in casi particolari, definita n
to con l’Ufficio Tecnico Comunale, fino all’intradoss
a il piano abitabile più alto o al filo inferiore della gro

nsarda e/o sottotetto ed abbia i requisiti di abitabil
 e di colmo, misurati al lordo delle strutture portant

imento al sottotrave di copertura o imposta del carro
e numero massimo di piani realizzabili fuori terra,

er la residenza, i piani non abitabili e comunque non

ella capacità edificatoria, per tutti gli edifici l’alte
mente fissata nella misura di m. 3,00 a prescindere 
cali abitabili, anche nel caso di piani terra destin

i urbanizzazione, l’altezza è sempre quella utilizza

ametri di dettaglio 

tivi dei nuovi Ambiti/Comparti di trasformazione
arametri di dettaglio ed edilizi sono dettati dalle pre
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 alle superfici da rendere 
ioggia. 

elle disposizioni relative a 

ta media del marciapiede 
ota media stradale, ovvero 
erreni inclinati, utilizzando 

ita nel verbale di consegna 
osso dell’ultima soletta di 
 gronda qualora questa sia 

tabilità, si calcola la media 
tanti (travetti e colmi). 
carro-ponte. 
rra, nel conteggio di detti 
 non sporgenti dalla quota 

’altezza, quando riferita al 
ere dall’effettiva minore o 
estinati ad usi produttivi, 

ilizzata per il calcolo della 

ione sono predefiniti dal 
 presenti norme del Piano 
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CAPO 2 - DISTANZE 
 

Art. 25 Disposizioni generali p

 

Le distanze minime da osservare fra 
confini del lotto asservito, gli altri fab
retta orizzontale fra la proiezione de
dei corpi aggettanti aperti sino alla sp
Le distanze minime da osservare ne
articoli delle presenti norme a queste
Ai sensi dell’art. 103, comma 1-bis, d
sono indicate separatamente per cias
 In deroga alle distanze di zona, previ
a confine, in sopralzo o in aderenza a
 confine stradale per mantenere l’allin
 In sede di pianificazione attuativa/e
distanze urbanistiche di zona fermo 
dei diritti di terzi. 

 

Art. 26 Dc(ml) – distanza min

 

Si determina misurando la distanza 
all’edificio stesso. 
Per gli interventi di restauro, risanam
mantenute le preesistenti distanze da
Per gli interventi di ampliamento di
soggette a strumenti urbanistici att
particolari di zona, è prescritta una d
fronte e comunque mai inferiore a 3,
I minimi di cui ai commi precedenti p
proprietari per realizzare gli edifici in
contestualmente con un progetto un
atti di compravendita. 

 
Art. 27 Df (ml) – distanza min

 

La distanza fra i fabbricati va calcola
insistano sullo stesso lotto sia che ins
Per gli interventi di restauro, risanam
mantenute le distanze intercorrenti t
Per gli interventi di ampliamento di
soggette a strumenti urbanistici attu
quando una sola delle due sia finestra
Non sono considerate pareti finestra
e scale. 
Se entrambe le pareti sono cieche o
scale la distanza non deve essere infe
Per i locali accessori di cui all’art. 29 l
E’ sempre ammessa l’edificazione in a
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rali per le distanze 

 fra i fabbricati, indipendentemente dal fatto che sia
i fabbricati, ed il ciglio stradale, si determinano misu
e delle superfici esterne delle murature perimetral

lla sporgenza massima di m 2,00 a detti riferimenti. 
e nelle costruzioni sono indicate separatamente pe
este riferiti. 
is, della L.R. n. 12/2005, le distanze minime da osse
 ciascun ambito negli articoli delle presenti norme a 
revio accordo con i proprietari confinanti, è sempre a
za ad altri edifici, ovvero sul ciglio stradale quando e
’allineamento di cortina edilizia. 
a/esecutiva, l’Amministrazione Comunale può cons

mo restando e nel rispetto delle norme del Regolam

 minima dei fabbricati dal confine 

nza fra l’edificio ed il confine del lotto asservito, n

namento conservativo, ristrutturazione di edifici esi
ze dai confini di proprietà del lotto, fatti salvi i diritti 
o di edifici esistenti e di nuova edificazione da effe
i attuativi, fatte salve eventuali diverse prescrizion
na distanza dai confini di proprietà del lotto pari alla
 a 3,00 m. 
nti possono essere ridotti a m 0,00 qualora sia inte
ici in reciproca aderenza. Tale accordo, qualora l’ed
o unitario, deve essere trascritto nei registri immo

 minima tra i fabbricati 

lcolata sul segmento minimo congiungente i fabbri
e insistano su lotti differenti. 
namento conservativo, ristrutturazione di edifici esi
nti tra i volumi edificati preesistenti, fatti salvi i diritt
o di edifici esistenti e di nuova edificazione da effe
 attuativi, la distanza minima tra pareti finestrate 
estrata, non deve essere minore di m 10. 
strate quelle con aperture destinate all’aeroillumina

he o dotate di aperture destinate all’aeroilluminazio
 inferiore di m 3. 
 29 la distanza da altri fabbricati non deve essere infe
e in aderenza a muri ciechi di altri edifici e corpi acce
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e siano stabili o meno, ed i 
misurando la distanza sulla 
trali dell’ edificio, al netto 

 
e per ciascun ambito negli 

osservare nelle costruzioni 
e a queste riferiti. 

pre ammessa l’edificazione 
do esista già un edifico a 

consentire la deroga delle 
olamento Locale d’Igiene e 

o, nel punto più prossimo 

i esistenti potranno essere 
ritti di terzi. 
 effettuare nelle zone non 
zioni imposte dalle norme 
i alla metà delle altezze del 

intercorso un accordo tra i 
 l’edificazione non avvenga 
mobiliari e riportato negli 

bbricati stessi, sia che tali 

i esistenti potranno essere 
iritti di terzi. 

 effettuare nelle zone non 
ate fronteggiantesi, anche 

minazione di servizi igienici 

zione di servizi igienici e 

 inferiore di m. 3,00. 
accessori. 
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Art. 28 Ds (ml) – distanza min

 

Si determina misurando la distanza d
285/92, e successive modificazioni 
regolamento attuativo di cui al DPR n
Per gli interventi di restauro, risanam
ammessa una distanza dalle strade n
Per gli interventi di ampliamento d
strumenti urbanistici attuativi, fatte 
zona, è prescritta una distanza mini
esistente, nei quali è ammessa una d
casi di allineamento (anche nel caso 
può essere determinata da tale alline
Al di fuori del centro abitato, nei casi
sopra indicate, prevalgono le disposiz

 
Art. 29 Corpi e fabbricati acce

 

1. Nelle aree libere circostanti i fabbr
di m. 40,00 dall’edificio principale (ra
per ogni unità abitativa, la costruzio
rispondano ai seguenti requisiti: 
- la superficie del fabbricato access
comunque con un limite massimo di
fino ad un massimo di m 4,00 solo pe
fabbricati che ne sono sprovvisti è co
principale, con il limite massimo di 90
- siano costruiti o in aderenza al fab
fabbricati principali e da quelli circo
delle finestre - o di m. 1,00 la soglia
vano accessorio; nel caso in cui la g
dette altezze dal davanzale o dalla so
m. 6,00. 
2. Nelle aree libere circostanti i fabbr
di m. 10,00 dall’edificio principale, 
principale quando rispondano ai segu
- la superficie del fabbricato accessor
di m. 2,50. 
- siano completamente interrati alm
del terreno soprastante e circostante
3. Caratteristiche degli accessori: 
- altezza massima all’intradosso della
H m 4,00) rispetto al piano di campa
inclinata. 
- il vano accessorio con le suddette c
di fabbricare alla distanza prevista
l’osservanza delle distanze regolame
confine anche se il vicino abbia g
costruzioni non potranno comunque,
ciascuno dei tre lati. Il rapporto tra
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 minima dei fabbricati al ciglio stradale 

nza dell’edificio (superficie coperta) dalle strade, co
oni e integrazioni. Le distanze minime sono semp
PR n. 495/1992 che si intende prevalente sul PGT e le
anamento conservativo, ristrutturazione e di sopral
de non inferiore a quella esistente. 
to di edifici esistenti o di nuova costruzione nelle
tte salve eventuali diverse prescrizioni imposte dal

minima pari a 5,00 m salvo i casi di costruzione in
na distanza dalle strade non inferiore a quella dell

aso di edifici non contigui) già in atto nei quali la dis
llineamento. 
 casi in cui le distanze prescritte dal codice stradale s
osizioni del codice stradale. 

 accessori 

abbricati posti fino alla quota di 600 m. s.l.m., e ricom
e (raggio ridotto a m. 30,00 nelle zone agricole), è am
uzione di corpi di fabbrica o vani accessori all’edif

cessorio non potrà essere maggiore di mq. 40 pe
o di mq 90  totali per edificio, con altezza massima 
o per motivate esigenze); per la dotazione di autorim
 è consentito realizzare una superficie fino a 1 mq o
di 90 mq. 
 fabbricato principale e/o si trovino ad una distanza
circostanti, quando l’altezza in gronda non superi 
glia delle portefinestre - dei locali più bassi prospic

i la gronda di copertura dell’autorimessa o del van
la soglia, la distanza dal centro della finestra o portaf

abbricati posti oltre la quota di 600 m. s.l.m., e ricom
ale, è ammessa una tantum la costruzione di van
seguenti requisiti: 
ssorio non potrà essere maggiore di mq. 20 con alte

almeno su 3 lati, senza comunque sensibilmente m
ante. 

della struttura di copertura non superiore a m. 2,50
mpagna sul quale sorge il manufatto, con copertur

tte caratteristiche potrà essere eretto sul confine se
vista dalle presenti norme e dal Regolamento 

lamentari di cui sopra e la distanza dalle strade, e p
ia già costruito a distanza regolamentare dal co
que, escluso il lato verso strada, occupare lungo il co
o tra la superficie coperta da queste costruzioni e
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, come definite dal D. Lgs. 
empre in applicazione del 
T e le sue norme. 
pralzo di edifici esistenti è 

elle zone non soggette a 
 dalle norme particolari di 
e in aderenza con edificio 

 dell’edificio esistente, ed i 
 distanza minima dal ciglio 

ale siano superiori a quelle 

icomprese entro un raggio 
 è ammessa una tantum, e 
edificio principale quando 

per ogni unità abitativa, 
ima del locale di m. 2,50 (e 
orimesse di pertinenza per 

q ogni 10 mc dell’edificio 

anza di almeno m. 3,00 dai 
eri l’altezza del davanzale 
spicienti l’autorimessa o il 
 vano accessorio superi le  
rtafinestra dovrà essere di 

icomprese entro un raggio 
i vani accessori all’edificio 

 altezza massima del locale 

e modificare la morfologia 

2,50 (deroga motivata fino 
rtura piana o leggermente 

e senza impedire al vicino 
nto Edilizio salva sempre 
, e potrà essere eretto sul 

al confine stesso. Queste 
 il confine più di un terzo di 
ni e l’area libera dopo la 
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costruzione di tutti gli edifici, principa
- nelle costruzioni accessorie non 
comportino la realizzazione di canne
- i requisiti tecnici, strutturali ed igien
normative vigenti. 

- i corpi accessori devono essere re
finiture compatibili e consone al cont
4. Per le aree agricole la posizione 
Comunale e la loro realizzazione è su
e boschivo. Non saranno ammessi co
del contenimento del loro impatto vi
5. I fabbricati accessori da realizzar
autorizzativo prescritto dalle norme.

 

CAPO 3 - DEFINIZIONI TIPOLOGICH
 

Per altre definizioni di tipo edilizio q
Regolamento Locale d’Igiene comuna

 
Art. 30 Androni e vestiboli 

 

Ambienti di disimpegno ed ingresso,
aperto ed uno collegato direttamente

 
Art. 31 Ballatoio 

 

Struttura orizzontale, aperta alme
delimitazioni perimetrali esterne, a
verticale e le unità immobiliari o part
 

Art. 32 Delimitazione perimet

 

Sono costituite dalle pareti esterne 
serramenti che racchiudono il volume

 

Art. 33 Edificio 

 

Complesso di unità immobiliari strutt
 

Art. 34 Linea di colmo 

 

E’ la retta orizzontale generata d
dall’intersezione superiore tra i piani 

 

Art. 35 Linea di gronda 

 

E’ la retta orizzontale posta a live
dall’intersezione dei piani inclinati co
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cipali e accessori, non deve essere superiore a 0,25
n sono consentiti usi abitativi, la posa di impiant

nne fumarie. 
igienico sanitari delle costruzioni accessorie dovrann

re realizzati preferibilmente in legno e pietra loca
contesto. 
ne degli edifici accessori dovrà essere concordata

 è subordinata ad un atto di impegno per la manute
si corpi accessori prospicienti visuali panoramiche o

visivo. 
izzare in zone a tutela ex DLgs 42/2004 sono sog
me. 

GICHE 

zio qui non definite, di deve fare riferimento al Reg
unale. 

 

sso, situati al piano terra degli immobili, aventi o d
ente al corpo scale ed agli impianti di sollevamento.

lmeno su un lato, sorretta da mensole o a sb
e, ad uso di disimpegno e comunicazione tra il 
parte di esse. 

imetrali esterne 

rne opache di qualsiasi materiale, dalle pareti est
lume dell’edificio. 

trutturalmente organizzate. 

a dall’intersezione dei piani inclinati costituiti d
iani verticali e la falda. 

 livello inferiore dei piani inclinati costituiti da 
ti con l’estradosso del piano orizzontale di copertura
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,25 mq/mq; 
ianti a fiamma libera che 

ranno essere conformi alle 

locale e/o con tipologie e 

ata con l’Amministrazione 
utenzione del fondo rurale 

he o su dossi o rilievi ai fini 

 soggetti al procedimento 

l Regolamento Edilizio e al 

 o due lati aperti o un lato 
nto. 

a sbalzo sporgente dalle 
 il corpo di distribuzione 

i esterne trasparenti e dai 

ti dalle falde o generata 

da falde. E’ determinata 
tura. 
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Art. 36 Loggia 

E’ uno spazio aperto integrato al pian
per almeno un lato dell’edificio stes
edificio pieno o copertura. 

 

Art. 37 Piano di campagna o q

 

Corrisponde con la quota dal marciap
antistante il fabbricato, da determina

 
Art. 38 Piano interrato 

 

E’ il piano avente quota di pavime
inferiori alla quota del piano campagn

 
Art. 39 Piano seminterrato 

 

E’ il piano avente quota di pavim
dell’estradosso della soletta di coper
per un massimo di m 1,60. 

 
Art. 40 Piano sottotetto 

 

E’ il volume compreso tra l’ultimo 
inclinato di falda che sorregge il mant

 
Art. 41 Piano terra o terreno

 

Corrisponde al primo piano fuori terr
pavimento, misurata dal piano di cam

 
Art. 42 Portico 

 

E’ uno spazio aperto posto al piano
sostenuto da pilastri; può essere sorm

 
Art. 43 Soppalco 

 

E’ un ripiano intermedio all’interno d
altezza. 

 
Art. 44 Spazi residenziali acce

 

Sono locale integrativi a locali di abi
ad esempio a sala da gioco, sala di 
spazi per la raccolta dei rifiuti. 

 
Art. 45 Spazi residenziali prim

 

Sono locali di abitazione caratterizza
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 piano di un edificio, posto ad un livello superiore al 
 stesso e per i restanti da pilastri, può essere sorm

a o quota zero 

rciapiede o, dove non esiste, con la quota stradale fi
inare con il competente ufficio comunale. 

imento finito e quota della soletta di copertura m
pagna. 

 

vimento finito inferiore alla quota del piano di 
opertura superiore alla quota del piano di campagna

mo solaio delimitante l’ ultimo piano abitabile o p
anto di copertura. 

eno 

 terra del fabbricato, posto al livello del piano di cam
i campagna inferiore o uguale a 20 cm. 

iano terra di un edificio con almeno un lato aper
 sormontato da terrazzo, da copertura o edificio pien

no di spazi primari avente almeno un lato non delim

 accessori 

i abitazione, caratterizzati da una permanenza di tip
 di lettura, lavanderia, cantine e cantinole, locali d

 primari e di servizi 

rizzati da una permanenza di tipo continuativo e d
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e al piano terra; delimitata 
 sormontata da terrazzo o 

le finita pubblica o privata 

ra misurata all’estradosso 

 di campagna e la quota 
agna o marciapiede/strada 

 o praticabile ed il solaio 

 campagna o con quota del 

aperto e/o eventualmente 
pieno. 

elimitato da pareti a tutta 

i tipo saltuario e destinati 
ali di sgombero, stenditoi, 

 e destinati ad esempio a 



 Comune di Albosaggia 
 

PIANO DELLE REGOLE NORME T

 

camera da letto, sala soggiorno, pran
guardaroba, corridoi di distribuzione.

 

Art. 46 Sporti aggettanti aper

 

Strutture orizzontali o inclinate spo
gronde e cornicioni. 

 
Art. 47 Superficie non residen

 

Superfici destinate a servizi ed access
misurate al netto di murature, pilas
Decreto Ministeriale 10 Maggio 1977
Le superfici non residenziali riguardan
cantinole, soffitte, locali motore asce
ed altri locali a stretto servizio della 
balconi e terrazze, vano delle scale
misurato una sola volta in proiezion
tutta l’altezza, autorimesse singole o
dalle delimitazioni perimetrali ester
scoperte, androni d’ingresso, portic
distribuzione dei locali. 
Sono considerate superfici non reside

 
Art. 48 Superficie utile abitab

 

E’ la superficie di pavimento degli 
pilastri, delle soglie di passaggio da
eventuali scale interne non delimitat
10 maggio 1977, n° 801. 

 

Art. 49 Tettoia e gazebo 

 

E’ un corpo sostenuto da pilastri che
suoi lati. Sostenuto da mensole o altr
Nel caso sia utilizzata una copertura
tipo fisso, tali corpi accessori (gaze
superficie coperta (SC), del volume (V

 
Art. 50 Volumi tecnici 

 

Sono i vani e gli spazi strettamente 
degli impianti tecnici al servizio dell
sollevamento, elettrico, di sicurezza
quelli strettamente necessari a cont
centrali termiche, le unità di trattam
ascensori, le canne fumarie di ventila
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pranzo, cucina, spazi di cottura, stanze da bagno, ser
one. 

 aperti 

sporgenti dalle delimitazioni perimetrali esterne q

idenziale(snr) 

cessori di pertinenza del singolo alloggio o dell’ inter
ilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre,
977, n°801. 
rdano: 

 ascensore, cabine idriche, centrali termiche, lavatoi
ella residenza quali depositi per attrezzi, biciclette,
scale comuni comprensive dei pianerottoli di sba
zione verticale, vani scale interni all’alloggio quando
le o collettive coperte (comprensive di spazi di ma
sterne con esclusione dei parcheggi scoperti e de
rticati liberi salvo il caso in cui siano asserviti all’

sidenziali (snr) le piscine coperte e scoperte al serviz

itabile (su) 

gli alloggi misurata al netto dei muri perimetrali 
 da un vano all’altro, degli sguinci di porte e fine
itate da pareti a tutta altezza, cosi come definite d

 che definiscono uno spazio mediante semplice cope
 altro può essere addossato a uno o al massimo due
tura di essenze vegetali o di tessuto o di canniccia
azebo) non concorrono al calcolo del rapporto di

(V) e della SLP, e al calcolo della Superficie permea

nte necessari a contenere ed a consentire l’access
 dell’edificio (idrico, termico, di condizionamento e
ezza, telefonico). A titolo esemplificativo sono con
contenere i serbatoi idrici, i vasi di espansione de
tamento dell’aria, le centraline elettriche e telefoni
ntilazione e altri impianti tecnologici a stretto servizi
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, servizi igienici, spogliatoi, 

e quali balconi, pensiline, 

intero organismo abitativo, 
tre, cosi come definite da 

atoi comuni, immondezzai 
tte, carrozzine ecc., logge, 
sbarco e vano ascensore 

ando delimitati da pareti a 
i manovra coperti) definite 
e delle rampe di manovra 
i all’uso pubblico, spazi di 

ervizio della residenza. 

rali e di quelli interni, dei 
finestre, e comprensiva di 
te dal Decreto Ministeriale 

copertura, aperto su tutti i 
due lati di un edificio. 
cciato e comunque non di 
o di copertura (RC), della 
meabile drenante (Spd). 

cesso alle apparecchiature 
to e di climatizzazione, di 

 considerati volumi tecnici 
 dell’impianto termico, le 

foniche, il vano corsa degli 
rvizio dell’attività svolta. 
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CAPO 4 - DESTINAZIONI D’USO 
 

Art. 51 Generalità 

 

Nei documenti presentati per l’otte
deve essere dimostrato il rispetto de
alle destinazioni d’uso delle aree e de
operative. 
Nelle convenzioni e negli atti d’obb
incluso l’impegno al rispetto di de
immobiliari. 

 

Art. 52 Destinazioni principali

 

Per ciascun ambito o sotto ambito o 
a) La destinazione principale o 

fatto o in quanto rappresen
regole intende confermare e

b) Le destinazioni non ammissib
principale ovvero con quelle

 
Art. 53 Classificazione delle d

 

Ai fini dell’applicazione della disciplin
costruire andranno rapportate all’eff
nei gruppi funzionali omogenei quali
di seguito riportati. 

Residenza 
Abitazioni e relativi servizi (locali d
depositi di biciclette o carrozzine) 
residenziali. Ricadono in questa categ
ambienti ad uso promiscuo, residen
150. 
Attività produttive del settore second
Rientrano in questo gruppo le attività

- Attività industriali e artigiana
Sono comprese in questa ca
industriale e artigianale, svol
in questa categoria i laborato
nonché gli uffici e spazi espos

- Attività di magazzinaggio e au
Sono comprese in questa ca
delle merci, con esclusione d
immagazzinate. 

- Attività artigianale di servizio
Rientrano in questa catego
generale le attività artigiana
dedicati all’attività stessa (ar
falegname, calzolaio, sartor
categoria le attività insalubri 
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ottenimento del titolo abilitativo e per l’approvazio
o dei criteri del Documento di piano e del Piano dell
 e dei fabbricati nonché ai criteri insediativi descritti 

obbligo, cui è eventualmente subordinato il titolo 
i dette destinazioni; detto impegno deve essere 

cipali e destinazioni escluse 

o o comparto, il Documento di piano o il Piano delle 
le o specifica, in quanto riconosciuta come prevalen
esenta la vocazione dell’area, che il Documento di
re ed incentivare; 
issibili e pertanto escluse, in quanto in contrasto con
elle accessorie. 

lle destinazioni d’uso 

iplina delle destinazioni d’uso (fermo restando che
ll’effettiva categoria come da iscrizione CCIAA) le ste
uali residenza, secondario, terziario/commerciale e

ali di sgombero, autorimesse di pertinenza e rela
ine) nonché spazi ed attrezzature di uso collettiv
categoria anche le attività professionali quando sono
denziale e lavorativo ed in generale gli uffici con SL

condario 
tività produttive industriali e artigianali del settore se
ianali 
a categoria le attività di produzione e trasformazion
 svolte in fabbricati con tipologia e destinazione pro
ratori di ricerca direttamente connessi all’esercizio 

spositivi e di vendita al servizi dell’unità produttiva.
autotrasporto 

a categoria le attività anche non direttamente con
ne di tutte le attività che comportino vendita diretta 

izio 
egoria le attività artigianali di servizio alla casa e
ianali che non richiedono fabbricati con tipologia 

(artigianato di servizio con non più di n. 9 addetti 
rtoria, panetteria, artigianato artistico, ecc.). Son

ubri rientranti nell’elenco emanato dal Ministero del
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vazione dei piani attuativi, 
 delle regole relativamente 
ritti sulle specifiche schede 

olo abitativo, deve essere 
sere trascritto nei registri 

elle regole identifica: 
valente nella condizione di 
o di Piano o il Piano delle 

 con la destinazione 

che le tasse di permesso di 
e stesse vengono suddivise 
le e attività agricole, come 

relativi spazi di manovra, 
ettivo inseriti negli edifici 
sono esercitate in alloggi o 
n SLP non superiore a mq 

re secondario : 

zione di beni, di carattere 
 propria. Rientrano inoltre 
izio dell’attività produttiva 
va. 

 connesse alla produzione 
etta al pubblico delle merci 

sa ed alla persona ed in 
gia propria o interamente 
etti : restauratore, fabbro, 
 Sono escluse da questa 
 della Sanità ai sensi 
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dell’art. 21 RD 1265/34. 
Attività produttive del settore terziar
Rientrano in questa categoria le attiv
Le attività terziarie aventi come SLP i
contesto urbano, indipendentemente
dal Piano delle regole a disposizioni
Rientrano in questa categoria le segu

- Commercio al dettaglio 
Le attività di commercio al de
entrambi i seguenti settori m
a) Alimentare 
b) non alimentare 
Sono individuate le seguenti 

Per le attività di commercio al dettag
- Esercizi commerciali di vicina
- Medie strutture di vendita (M
- Grandi strutture di vendit

l’insediamento di nuove stru
sempre subordinato all’appro

- Attività di pubblico esercizio,
- Attività di commercio all’ingr
- Impianti di distribuzione del 

connesse, secondo quanto st
Attività agricola 
Rientrano in questa categoria le attiv
alimentare, secondo quanto stabilito
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rziario e commerciale 
attività terziarie di produzione di servizi, comprese le
LP inferiore a mq 150 sono considerate come presen
ente dalla destinazione dell’ambito: pertanto non ve
ni particolari. 

seguenti attività: 

al dettaglio devono essere esercitate con specifico ri
ri merceologici: 

enti categorie di attività: 
ttaglio sono individuate le seguenti categorie di strut
cinato (VIC), aventi superficie di vendita inferiore o u
a (MS) aventi superficie di vendita inferiore o uguale
ndita (GS), aventi superficie di vendita superio
strutture di vendita di questa categoria (GS) il rilasc
pprovazione di un piano attuativo. 
izio, locali di intrattenimento e spettacolo; 
ingrosso (come definite all’art. 4, comma 1, lett. a),
del carburante per autotrazione ed attività di servizio
to stabilito dalla legislazione nazionale e regionale in

attività agricole e di trasformazione dei prodotti agric
ilito dalla legislazione nazionale e regionale in mater
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se le relative pertinenze. 
esenze connaturate al 
n vengono assoggettate 

co riferimento ad uno o 

strutture di vendita: 
e o uguale a mq 150. 
uale a mq 1.500. 
eriore a mq 1.500. Per 

ilascio del titolo abitativo è 

a), del D.Lgs 114/98); 
rvizio e vendita a questi 
le in materia. 

agricoli o di filiera agro- 
ateria. 
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TABELLA DELLE DESTINAZIONI D’USO

CATEGORIA DESTINAZIONE D

Residenza 
Residenza 

 
Attività primarie 

 
Agricoltura 

Attività 
secondarie 

Industria 

Artigianato 

 
Artigianato di se

Depositi e maga

 
 

Logistica 

Produttivo insal
prima classe* 

Produttivo 
pericoloso/sogg
AIA/VIA** 

Attività terziarie 
Ricettivo 

Esercizio di vicin
VIC 

Medie strutt
vendita - MS 

Grande strutt
vendita - GS 

Centro commer

Commercio ingr

Uffici direzional

Laboratori 

Carburanti 

Attrezzature 
private 

 
Attrezzature pri
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USO 

NE D’USO SPECIFICAZIONE 

Residenza con eccezione della reside
ricettivo 

Agricoltura ed attività connesse c
dell'imprenditore agricolo e dei d
come normato dall'art.59 e successiv
2005 n° 12 e s.m.i. e leggi nazionali in

Attività industriali di produzione e tra
compresi i relativi uffici, laboratori e 

Attività artigianali di produzione e tra
compresi i relativi uffici, laboratori e 

 di servizio 

Piccolo artigianato a servizio della 
molesto con non più di n. 9 addetti 
falegname, calzolaio, sartoria, panett
artistico, ecc. 

agazzini 
Attività di deposito, magazzinaggio e
al servizio di attività insediate nell'am

l'insieme delle attività organiz
strategiche che comportano flussi d
presso i fornitori fino alla consegna
clienti e al servizio post-vendita, aven
stoccaggio maggiore a mq. 2.000. 

insalubre di 
 

Attività insalubri di 1a classe ai sensi 
T.U.LL.SS. Regio decreto 27/07/1934 

soggetto 
 

a 
 

Attività pericolose o inquinanti o asso

Alberghi, pensioni, residence, pensio
collegi (L.R. 15/2007). 

vicinato - Esercizi di vicinato di cui all'art.4 prim
delD.Igs.n. 114/98 fino a mq 150 

rutture di Medie strutture di vendita di cui all'a
e) del D.Igs. n. 114/98 da 151 mq. fin

truttura di Grandi strutture di vendita di cui all'a
lett. f) del D. Igs. n. 114/98 >1500 mq

merciale 
Centri commerciali di cui all'art.4 prim
delD.Igs.n. 114/98 

 ingrosso 
Attività per il commercio all'ingrosso 
comma lett. a) del D. Igs. n. 114/98 

onali 
Attività direzionali, attività amministr
(bancarie, finanziarie etc.) - Sedi di en

Attività di analisi, ricerca e sviluppo 

Impianti di distribuzione del carburan
ed attività di servizio e vendita a ques

e private 

Cabine di derivazione e trasformazion
ai  servizi  pubblici;  attrezzature  des
alla ricreazione, all'istruzione, all'attiv
salute ed all'igiene, all'esercizio di att
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sidenzialità assimilata al 

e compresa la residenza 
i dipendenti dell'azienda 
ssivi della L.R. 11 marzo 

ali in materia 

e trasformazione di beni 
ri e spazi espositivi 

e trasformazione di beni 
ri e spazi espositivi 

ella residenza purché non 
etti : restauratore, fabbro, 
netteria, artigianato 

io e stoccaggio merci non 
ll'ambito 

anizzative, gestionali e 
si di materiali dalle origini 
egna dei prodotti finiti ai 
aventi superficie di 

nsi dell'art.216 del 
934 n°1265 

 assoggettate a AIA/VIA 

nsionati, case per studenti, 

primo comma lett. d) 

all'art.4 primo comma lett. 
. fino a 1.500 mq. 

 all'art.4 primo comma 
 mq 

 primo comma lett. g) 

sso di cui all'art.4 primo 
 

nistrative in genere, 
di enti ed associazioni 

 

urante per autotrazione 
questi connesse. 

azione per l’allacciamento 
 destinate  allo spettacolo, 
'attività culturale, alla 

attività sportive ed altre 
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Attrezzature di 
servizio 

 
 

Impianti tecnolo

Attrezzature 
pubbliche e di 
interesse pubblico 
o generale 

Attrezzature pu
e di interesse pu
generale 

Residenza pubb

*Aziende classificate come Insalubri

Le aziende insalubri sono definite nel
che producono vapori, gas o altre es
salute degli abitanti". 
Le categorie di aziende che devono
classi (Decreto Ministeriale del 5/9
produttivi e dei materiali prodotti: 
• 1a classe - comprende quelle che d
• 2a classe - comprende quelle che e
Un'industria che sia iscritta nella prim
che il suo esercizio non reca danno al
**Attività classificate inquinanti/per

Le attività e le aziende che trattano 
17 agosto 1999, n, 334 (Direttiva 96
(Direttiva 96/61/CE), le attività sogg
1988, n. 377 e s.m.i. e L.R. n. 20/1999

 
Art. 54 Norme speciali per le a

 

Le presenti norme definiscono destin
- di vendita al dettaglio o all’in
- di somministrazione di alimen
- di produzione per la commer
- equiparate al commercio. 

Si considerano destinazioni d’uso c
vendita di merci, in grado di consen
deposito e conservazione delle merc
vendita, quali locali di pre-confezion
igienici, ecc., purché funzionalmente 
I locali in cui si svolgono attività che
destinazione commerciale, ma po
direzionale. 
Si considerano destinazioni di somm
e/o bevande per il consumo dei prod
utilizzano spazi in grado di con
somministrazione, stoccaggio delle 
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attrezzature private non assimila
pubbliche come definite dal Piano d
produttiva è quella risultante dal cert
CCIAA. 

nologici 

Impianti di smaltimento rifiuti 
piattaforme ecologiche, impianti ac
teleriscaldamento, impianti di telec
impianti non assimilabili alle attrezza
definite dal Piano dei Servizi. 

e pubbliche 
se pubblico o 

Attrezzature pubbliche e di interesse
altri servizi (verde e parcheggi) come
Servizi. 

ubblica 
Residenza pubblica o assimilabile rien
come definita nel Piano dei Servizi. 

ubri 

 nel Testo Unico delle Leggi Sanitarie (RD n 1265/34
re esalazioni insalubri o che possono riuscire in altro

ono essere considerate insalubri sono incluse in u
l 5/9/1994) sulla base delle sostanze chimiche u

 
he devono essere isolate nelle campagne e tenute lo
he esigono speciali cautele per la incolumità del vicin
 prima classe (e seconda), può essere ammessa qua
o alla salute del vicinato. 

/pericolose/soggette a A.I.A./V.I.A. 

ano sostanze pericolose e a rischio di incidente rilev
a 96/82/CE), e le attività inquinanti di cui al D.Lgs 
soggette a Valutazione di Impatto Ambientale di c
1999. 

r le attività commerciali 

stinazioni d’uso commerciali o assimilate le attività:
ll’ingrosso di merci; 
imenti e/o bevande; 
mercializzazione diretta sul posto, nei locali stessi o

so commerciali le attività che utilizzano spazi, cos
sentire accesso al pubblico, presenza del personale
erci poste in vendita, nonché gli spazi accessori e st

ezionamento e simili, locali espositivi, magazzini, u
nte e/o strutturalmente collegati all’area di vendita.

 che non prevedono la presenza diretta del pubblico
 possono essere individuati come uffici con d

mministrazione di alimenti e/o bevande le attività
prodotti sul posto, nei locali dell’esercizio o in area 
onsentire accesso al pubblico, presenza del pe

 merci somministrate nell’esercizio o poste in ven
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milabili alle attrezzature 
o dei Servizi : la categoria 

 certificato iscrizione 

iuti e di depurazione, 
ti acquedotto, impianti di 
elecomunicazione ed altri 
ezzature pubbliche come 

esse pubblico o generale e 
me definite nel Piano dei 

 rientrante tra i servizi (S5) 
 

/34) come "le manifatture 
 altro modo pericolose alla 

in un elenco diviso in due 
e utilizzate, dei processi 

e lontane dalle abitazioni; 
vicinato. 
 qualora l'industriale provi 

rilevante ai sensi del D.Lgs 
.Lgs 4 agosto 1999, n. 372 
di cui al DPCM 10 agosto 

vità: 

si o adiacenti; 

, costruiti o aperti, per la 
nale addetto alla vendita, 

 e strumentali all’attività di 
i, uffici, spogliatoi, servizi 

dita. 
blico non si considerano a 
n destinazione terziario- 

ività di vendita di alimenti  
rea aperta al pubblico, che 

personale addetto alla 
vendita, nonché gli spazi 
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accessori e strumentali all’attività, 
lavaggio stoviglie, magazzini, dispen
strutturalmente collegati all’area di s
Non si considerano destinati a som
attività diverse da quelle definite com
sportivi, di teatri, di cinema, di orator
Si considerano destinazioni equipara
norme) le attività di erogazione dire
servizi di natura istituzionale, format
di: 

- acconciatore, estetista, cent
riparatore, fotografo, cornic
registrati o assimilabili, racc
mediche o cliniche con acce
(nei casi di operatori/attività 

- “artigianato di servizio” (nei c
condizione che sia garantito l

- intrattenimento e spettacolo
biliardo, da bingo, ecc.; bowl

- cinematografi, teatri, sale da 
Le attività che non rientrano tra que
considerare come attività produttive 
In relazione alle destinazioni d’uso co
(Slp) come definita dalle presenti nor
La Superficie di vendita (Sv) di un ese
al pubblico durante la vendita, compr
espositori e simili, con esclusione del
pre-confezionamento, uffici, servizi te
Per le attività di vendita abbinate a so
accesso del pubblico durante la vend
Per le serre, in cui si svolge attività
superficie di vendita (Sv) una quota 
intero quella di eventuali altri locali d
Per le attività equiparate al commer
stessi locali di libero accesso al pubbl
vendita (Sv) una quota pari a 2/3 dell
L’insediamento dei centri di interne
Documento di piano, è consentito
localizzazione e con le funzioni urban

- al piano terra degli edifici e c
- con la disponibilità o monetiz

inferiore a quanto prescritto 
- in conformità con la normativ

Le attività commerciali si distinguono
Le tipologie distributive commerciali 

- esercizi di vicinato VIC – eser
- medie strutture di vendita M
- grandi strutture di vendita GV

Per la vendita di merci ingombrant
maniera convenzionale anziché effett

PGT Piano di Governo del Territorio 

E TECNICHE DI ATTUAZIONE  AGGIORNAMEN

ità, quali locali di preparazione, cottura, preconf
pense, uffici, spogliatoi, servizi igienici, ecc., purch
 di somministrazione. 
somministrazione i locali utilizzati per attività ausil
 commerciali dalle presenti norme (mense aziendali,
atori, di impianti carburanti, ecc.). 

iparate al commercio (ai fini dei limiti dimensionali
 diretta di servizi in locali adibiti alla fruizione dei s
rmativa, assistenziale e religiosa e artigianato di ser

centro fitness, laboratorio di gastronomia, pizzeria
rniciaio, lavanderia, tintoria, stireria, calzoleria, n
raccolta di puntate e scommesse (lotto, e simili),
ccesso diretto del pubblico, centri di internet/telef

ività che non hanno la qualifica di artigiano); 
nei casi di operatori/attività che non hanno la qualifi
tito l’accesso diretto del pubblico o vendita dei prodo
colo, come locali notturni; discoteche, sale da ballo, 
owling, bocciodromi, ecc.; 

e da concerti e da congressi. 
 quelle indicate o ad esse assimilabili secondo crite
tive secondarie. 
o commerciali si considera esclusivamente la Superf

i norme. 
 esercizio commerciale, ai sensi del D.Lgs. 114/98, è 
mpresa quella occupata da banchi, camerini di prov
 della superficie destinata a magazzini, depositi, loca
izi tecnologici, spogliatoi e servizi igienici per il pubb
 a somministrazione, si considera superficie di vendi
endita e quella attrezzata per la vendita. 
ività di vendita, connessa all’attività di produzione
ota pari al 5% della superficie delle serre stesse, m
ali destinati esclusivamente alla vendita. 
mercio le cui lavorazioni e produzioni di beni e/o s
ubblico, senza specifiche separazioni o distinzioni, si 
 della superficie dei locali. 
ernet/telefonia in sede fissa, ove ammesso dalle 
ntito soltanto se compatibile con la viabilità di 
rbane al contesto e solo: 
i e con accesso diretto del pubblico; 
netizzazione di aree a parcheggio pari al 50% della Slp
itto per l’ambito di collocazione; 
ativa specifica regionale che si intende prevalente. 

ono in dettaglio ed ingrosso. 
ciali sono classificate come segue: 
esercizi fino a mq. 150 di Superficie di vendita (Sv); 
a MS– esercizi con Sv da mq. 151 a mq. 1.500; 
a GV – esercizi con Sv più di mq. 1.501. 
ranti e a consegna differita la superficie di vendita
ffettiva come previsto dal Punto 2, comma 6 della D
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confezionamento e simili, 
urché funzionalmente e/o 

ausiliarie e strumentali ad 
dali, bar/ristoro di impianti 

nali stabiliti dalla presenti 
dei servizi stessi – esclusi i 
i servizio – quali le attività  

eria da asporto, gelateria, 
a, noleggio di beni mobili 

ili), laboratorio di analisi 
elefonia in sede fissa, ecc. 

alifica di artigiano) a 
rodotti; 
llo, sale da gioco, da 

criteri di analogia, sono da 

perficie lorda di pavimento 

8, è l’area di libero accesso 
rova, scaffalature, 

 locali di lavorazione e di 
ubblico e per il personale. 
endita (Sv) quella di 

ione agricola, si considera 
e, mentre si considera per 

/o servizi avvengano negli 
i, si considera superficie di 

alle presenti norme e dal 
 di accesso alla zona di 

la Slp e comunque non 

te. 

 

ndita viene conteggiata in 
lla D.G.R. 18 dicembre 
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2003, n. 7/15701. 
In uno stesso esercizio di commerc
espressamente indicati dalla normati
Procedurale Comunale per il commer
Nelle aree in cui è ammesso il com
vendita al dettaglio. 
È sempre ammessa una tipologia 
maggiori. 
Le merceologie si distinguono in alim

- alimentari sono quelle des
alimentari, con una quota m
settori dei generi della pulizia

- extra alimentari quelle destin
alimentari con una quota min

Non sono previste, nel PGT, nuove gr
Nei nuclei storici (ambiti A e ER) s
superficie non superiore a mq. 300. 
Negli ambiti residenziali prevalenti es
vendita con superficie non superiore 
Nei nuovi ambiti di trasformazione
strutture di vendita alimentare non s
Nel produttivo polifunzionale esisten
alimentare non superiori a mq. 1.000
Nei nuovi ambiti produttivi polifunzi
strutture di vendita con superficie no
Nei casi in cui dovessero essere amm
Commerciale. 
La superficie di vendita (Sv) del centr
esso presenti; tale superficie determ
sopra definite nel presente articolo
classificato il territorio comunale. 
All’interno del tessuto urbano conso
interventi o interventi sull’esistente
uscita. 
In tale contesto i parcheggi al servizio

- per gli esercizi di vicinato in c
- per le medie strutture di vendit

Slp, cambio di destinazione da r
destinazioni, con o senza opere
prescritta una maggiore dotazio

Salvo quanto diversamente specifica
dei Piani Attuativi, le quantità di par
sono: 

- per gli esercizi di vicinato il 30
- per le medie strutture di vend
- per il commercio all'ingrosso 

Non sono richieste dotazioni di parch
Ove sia dimostrata l’impossibilità, p
quando il tipo di attività non com
dall’Amministrazione Comunale prev
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mercio all'ingrosso è ammessa la vendita al detta
mativa regionale in materia commerciale o, in manc
mercio. (ex Art. 40 del R.R. 21 luglio 2000, n.3). 
commercio, è sempre consentita l'apertura di un e

gia di dimensioni minori dove è ammessa una ti

alimentari e extra alimentari: 
 destinate esclusivamente o prevalentemente a
ta minore di superficie destinata ai prodotti non ali
ulizia della persona, della casa e dei piccoli accessori
estinate esclusivamente o prevalentemente alla vend
 minore di superficie destinata ai prodotti alimentar
e grandi strutture di vendita e parchi commerciali. 
R) sono ammessi esercizi di vicinato e medie st

 
ti esistenti (ambiti B) sono ammessi esercizi di vicina

iore a mq. 600. 
ione residenziale (ambiti C) sono ammessi eserci
on superiori a mq. 1.000, e non alimentare fino a mq
istente D1, sono ammessi esercizi di vicinato e med
.000, e non alimentare fino a mq. 1.500. 
unzionali di trasformazione D2 sono ammessi eserc
e non superiore a mq. 1.500. 
ammesse le grandi strutture di vendita è consentita

entro commerciale è data dalla somma delle Sv degl
termina la classificazione nelle tipologie distributi

colo e, di conseguenza, l’ammissibilità o meno ne

onsolidato, per le nuove strutture di vendita da at
nte deve essere valutata la compatibilità con la v

vizio dell’attività vanno reperiti come segue: 
 in caso di nuova costruzione; 
ndita al dettaglio nei casi di nuova costruzione, incre
 da residenza da industria da commercio all'ingrosso
ere, e per cambio di tipologia commerciale, per la q

tazione. 
ificato nelle singole zone di piano, nei casi come sop
i parcheggi al servizio dell’attività (pubblici o di uso

 il 30% della Slp o loro monetizzazione; 
 vendita il 100% della Slp, di cui non meno del 50% m
sso il 30% della Slp o loro monetizzazione. 

archeggi per il passaggio da dettaglio a ingrosso. 
à, per mancata disponibilità di spazi idonei, ad ass
comporta disagio alla mobilità, gli interventi poss
previa monetizzazione delle suddette quote di parch
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ettaglio solo dei prodotti 
ancanza, dal Regolamento 

un esercizio di vicinato di 

a tipologia di dimensioni 

e alla vendita di generi 
n alimentari, ricadente nei 
sori domestici; 
vendita di generi non 
ntari. 

 
e strutture di vendita con 

icinato e medie strutture di 

ercizi di vicinato e medie 
 mq. 1.500. 

 medie strutture di vendita 

esercizi di vicinato e medie 

ntita la tipologia di Centro 

degli esercizi al dettaglio in 
ibutive commerciali, come 
 nelle varie zone in cui è 

a attuare mediante nuovi 
la viabilità di accesso e di 

ncremento della 
sso, da altre 

 la quale sia 

 sopra previsti e al di fuori 
i uso pubblico) da reperire 

monetizzabile; 

 assolvere tale obbligo, e 
possono essere consentiti 
archeggi al servizio 
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dell’attività. 
Nei nuovi ambiti di trasformazione o
la dotazione minima di spazi pub
Documento di piano, in particolare:

- la media struttura di vendit
minima di aree per spazi pub
della Slp a parcheggio di uso

- la grande struttura di vendi
minima di aree per spazi pu
100% della Slp a parcheggio d

- il commercio all’ingrosso, pe
di interesse pubblico pari al 6

Monetizzazione dei parcheggi 
Laddove non espressamente escluso 
consentire la monetizzazione anche d
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ne o nei piani attuativi o nei permessi di costruire co
pubblici o di interesse pubblico, quando non gi
re: 
ndita di alimentari, ove ammessa, per la quale è 
 pubblici o di interesse pubblico pari al 100% della Sl
uso pubblico; 
endita di alimentari, ove ammessa, per la quale è 
i pubblici o di interesse pubblico pari al 200% dell
gio di uso pubblico; 
, per il quale è richiesta una dotazione minima di ar
i al 65% della Slp, di cui almeno i 3/4 a parcheggio di 

luso nelle norme di zona è sempre facoltà dell’Ammi
he dei parcheggi pubblici o di uso pubblico. 
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e convenzionati è richiesta 
n già predeterminata dal 

le è richiesta la dotazione 
lla Slp, di cui almeno il 50% 

le è richiesta la dotazione 
 della Slp, di cui almeno il 

di aree per spazi pubblici o 
io di uso pubblico. 

ministrazione comunale 
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TITOLO 3 - OPERE DI URBANI
CAPO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI

 

Art. 55 Esecuzione delle opere

 

Le opere di urbanizzazione primaria e
degli interventi sia pubblici che p
eventualmente pattuite nelle conven

 
Art. 56 Scomputo degli oneri 

 

A scomputo totale o parziale del co
essere autorizzati a realizzare diretta
rispetto delle norme che regolano l'e
Il comune determina le modalità di p
economica e di prestazione di idon
inottemperanza. 
Le opere, collaudate a cura del comu
all’uso pubblico convenzionato. 
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ANIZZAZIONE 
RALI 

pere di urbanizzazione 

ria e secondaria devono essere eseguite contestualm
e privati entro la fine dei lavori medesimi così 
venzioni e non diversamente disciplinate. 

neri di urbanizzazione 

l contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, 
irettamente una o più opere di urbanizzazione prim
o l'esecuzione dei lavori pubblici. 
 di presentazione dei progetti, di valutazione della l
idonee garanzie finanziarie, nonché le sanzioni c

omune e a spese degli interessati, sono acquisite alla
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tualmente alle realizzazioni 
così come le altre opere 

ne, gli interessati possono 
primaria o secondaria, nel 

lla loro congruità tecnico - 
ni conseguenti in caso di 

 alla proprietà comunale o 
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CAPO 2 - OPERE DI URBANIZZAZIO
 

Art. 57 Definizione 

 

Le urbanizzazioni primarie sono relat
marzo 2005 n. 12, cui vengono aggiun

a. Strade 
Trattasi di tutte le strade oc
singoli lotti edificabili. Tali st
costruita a regola d'arte e do
1. la larghezza minima delle

almeno mt 7,00 e marcia
2. nel caso di nuova viabilit

larghezza minima di mt. 
mt. 6,00 qualora essa dia

Sono ammesse deroghe per l
Sono comprese nel primo p
delle biciclette e riservati alla
Le piste ciclabili debbono ess
specifico, con sede di larghez
non inferiore a cm.25 e, lad
piantumate. 

b. Spazi di sosta o di parcheggio
Trattasi degli spazi necessa
realizzare in relazione alla en
Per le zone residenziali le ar
minimo di 6 mq/ab. 

c. Fognature. 
d. Rete idrica. 
e. Rete di distribuzione dell'ene
f. Cavedi multiservizi e cavidott

I cunicoli tecnologici sono in
tecnologici. La loro realizzazi
una soglia dimensionale mini

g. Pubblica illuminazione. 
h. Spazi di verde attrezzato. 

 
Art. 58 Cessioni di aree per op

 

Ove occorra, il titolo abilitativo alla e
impegnativa unilaterale, da trascrive
proprietà o dell’uso pubblico, a valo
normative vigenti, delle aree necessa
all'intervento. E' comunque assicurat
servizi strumentali all'esecuzione dell
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AZIONE PRIMARIA 

elative alle opere identificate dall'art 44 comma 3 de
ggiunte alcune prescrizioni relative alle loro caratteri

e occorrenti l'allacciamento alla viabilità principale 
li strade debbono essere idonee al transito veicola

e dotate comunque delle seguenti caratteristiche dim
elle nuove sedi stradali è fissata in mt 10,00 con sed
rciapiedi di almeno mt. 1,50; 

abilità a fondo cieco all'interno di una zona residen
mt. 4,00 qualora la strada dia accesso a non più di 
 dia accesso a più abitazioni. 

per la viabilità all’interno del tessuto edilizio consolid
o punto le piste ciclabili intese come spazi attrezz

i alla stessa. 
 essere realizzati a regola d'arte con pavimentazion

ghezza non inferiore a mt. 1,80, con eventuali prote
, laddove le aree lo consentono, con fasce laterali 

ggio. 
essari per la sosta e il parcheggio degli autoveico
la entità, alle caratteristiche e ai tipi degli insediam
le aree di parcheggio debbono essere dimensionate

'energia elettrica e del gas. 
dotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni. 
o intesi come cunicoli attrezzati in sottosuolo per a
zazione verrà promossa se l'estensione dell'ambito 
minima della rete. 

er opere di urbanizzazione primaria 

lla edificazione, quale sua condizione di efficacia, è
criversi a cura e spese degli interessati, per la ces
 valore di esproprio o senza corrispettivo nei casi 
essarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazio
urata la disponibilità degli spazi necessari per l'inst
 della costruzione o dell'impianto oggetto del titolo a
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 3 della Legge Regionale 11 
tteristiche: 

ale delle singole aree o di 
icolare e pedonale, essere 
 dimensionali minime: 
 sede della carreggiata di 

idenziale è consentita una 
ù di quattro abitazioni e di 

solidato. 
trezzati per la circolazione 

zione adatta per il traffico 
rotezioni laterali di altezza 
rali verdi opportunamente 

veicoli da dimensionare e 
diamenti che essi servono. 
nate in base allo standard 

er accogliere i sottoservizi 
ito di intervento garantirà 

ia, è accompagnato da una 
 cessione al comune della 
casi specifici previsti dalle 
zazione primaria pertinenti 
'installazione della rete dei 
olo abilitativo. 



 Comune di Albosaggia 
 

PIANO DELLE REGOLE NORME T

 

 

CAPO 3 - OPERE DI URBANIZZAZIO
 

Art. 59 Definizione 

 

Le urbanizzazioni secondarie sono re
11 marzo 2005 n. 12: 
Asili nido e scuole materne. 

a. Scuole dell'obbligo e struttur
b. Mercati di quartiere. 
c. Presidi per la sicurezza pubbl
d. Delegazioni comunali. 
e. Chiese e altri edifici religiosi.
f. Impianti sportivi di quartiere.
g. Aree verdi di quartiere. 
h. Centri sociali e attrezzature c
i. Cimiteri. 

 
Art. 60 Cessioni di aree per op

 

Ove occorra, il titolo abilitativo alla e
impegnativa unilaterale, da trascrive
proprietà o dell’uso pubblico, a valo
normative vigenti, delle aree nece
pertinenti all'intervento. E' comunq
della rete dei servizi strumentali 
abilitativo. 
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AZIONE SECONDARIA 

o relative alle opere identificate dall'art.44 comma 4

tture e complessi per l'istruzione superiore all'obblig

ubblica. 

osi. 
iere. 

re culturali e sanitarie. 

er opere di urbanizzazione secondaria 

lla edificazione, quale sua condizione di efficacia, è
criversi a cura e spese degli interessati, per la ces
 valore di esproprio o senza corrispettivo nei casi 
necessarie alla realizzazione delle opere di urba
unque assicurata la disponibilità degli spazi neces

tali all'esecuzione della costruzione o dell'impian
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ma 4 della Legge Regionale 

bligo. 

ia, è accompagnato da una 
 cessione al comune della 
casi specifici previsti dalle 
urbanizzazione secondaria 
ecessari per l'installazione 
pianto oggetto del titolo 
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TITOLO 4 - CLASSIFICAZIONE 
CAPO 1 - CLASSIFICAZIONE DEL TE

 

Art. 61 Divisione in ambiti, co

 

Il territorio comunale è suddiviso 
orientativo al D. M. 1444/1968: 

- Ambito o Zona A - le parti del
carattere storico, artistico o a

- Ambito o Zona B - le parti del
Zona A; 

- Ambito o Zona C - le parti d
residenziali e ai relativi spaz
inedificate o edificate con de
B; 

- Ambito o Zona D  -  le  parti  d
e terziari-commerciali ed ai r

- Aree o zona VP – le parti del t
- Aree o Zone E - le parti del te
- Edifici  o  Zona   ER   -   le    pa

rivestono carattere storico, a
- Gli edifici in zona agricola non

 
Si individuano inoltre come compart
relative attrezzature. 

 
Art. 62 Campo di applicazione

 

II Piano delle regole, ai sensi dell'a
formazione ed identifica i beni amb
D.Lgs 22.1.2004, n. 42, definisce gli
territorio su cui è già avvenuta l’edi
libere intercluse o di completamento
regole (le presenti norme e in partic
intervento, preordinati alla tutela am
idrogeologica e sismica. 
Per gli interventi in prossimità o rien
richiesta, prima della realizzazione 
concordarsi con la competente So
Soprintendenza valuterà l’eventuale 
In ambiti soggetti a vincolo idrogeo
intervento (compreso il cambio co
bosco ceduo, ecc.), è subordin
territorialmente (Comunità Montana
Sulle aree assoggettate a vincolo
autorizzazione paesaggistica di cui al 
Gli interventi ammessi devono es
caratteristiche tipologiche e morfolo
dalla documentazione storica e in rel
Gli ambiti del tessuto edilizio consolid
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NE DEL TERRITORIO E RELATIVE PRESCRI
L TESSUTO EDILIZIO ESISTENTE 

ti, comparti o zone omogenee 

iso nei seguenti ambiti/comparti (o zone) omoge

i del territorio interessate  da  agglomerati  urbani  c
o o ambientale (nuclei di antica formazione); 
i del territorio urbano totalmente o parzialmente ed

rti del territorio destinate a nuovi complessi insed
spazi e aree per attrezzature pubbliche o di uso 
n densità territoriale generalmente inferiori rispett

rti  del  territorio  destinate  ad esistenti e  nuovi  ins
 ai relativi spazi e aree per attrezzature pubbliche e d
 del territorio urbano destinate a giardini o al verde
el territorio destinate ad usi agricoli; 
    parti   del   territorio   rurale  (edifici)  interessate 
co, artistico o ambientale (cascine storiche); 
 non adibiti ad uso agricolo. 

parti o zone S le aree destinate a servizi pubblici o 

zione e classificazione 

ell'art. 10 della Legge Regionale n°12/2005, indiv
ambientali e storico-artistico-munumentali oggetto
e gli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali 
l’edificazione o la trasformazione dei suoli, compre
ento, nonché definisce le aree agricole. Per i suddet
articolare l’abaco morfologico e paesaggistico), defin
la ambientale, paesaggistica e storico-monumentale

 rientranti tra i siti individuati dalla Carta Archeologi
ne di opere e a spese della committenza, una in

e Soprintendenza per i Beni Archeologici. In ca
ale necessità di ulteriori indagini. 
geologico e forestale (R.D. 3267/1923 e L.R. 27/2
 colturale, disboscamento, movimentazione terre
rdinato a specifica autorizzazione rilasciata d
tana). 
colo paesaggistico e ambientale, gli interventi 
ui al D.lgs n. 42/2004. 
o essere orientati alla tutela del bene ed alla
rfologiche originarie come desumibili dall'analisi dir
 relazione al contesto nel caso di aree già edificate.

solidato sono classificati come segue: 
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SCRIZIONI 

ogenee, con riferimento 

ni  che  rivestono  

e edificate diverse dalla 

sediativi prevalentemente 
so pubblico, che risultino 

petto a quelle degli ambiti 

i  insediamenti  produttivi 
e e di uso pubblico; 
de privato; 

te  da   agglomerati che 

ci o di interesse pubblico e 

ndividua i nuclei di antica 
etto di tutela ai sensi del 
uali insieme delle parti di 
prendendo in essi le aree 

ddetti ambiti, il Piano delle 
definisce i relativi criteri di 
ntale, ecologica, geologica, 

logica della Lombardia – è 
a indagine preventiva da 
 caso di ritrovamenti la 

7/2004 e s.m.i.), qualsiasi 
erreno, trasformazione di 
a dall’autorità forestale 

nti sono assoggettati ad 

alla conservazione delle 
si diretta del bene nonché 
ate. 
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Tessuto urbano consolidato 

AMBITI RESIDENZIALI PREVALENTI 
A – nucleo storico di antica formazio
B – ambito residenziale prevalente 
VP - verde privato 

AMBITI PRODUTTIVI 
D1 - ambito produttivo polifunzionale

 
Le aree agricole sono classificate com

E1 – area agricola intensiva (di conce
E2 – area agricola estensiva di valenz
ER - nucleo rurale di antica formazion

 
I servizi pubblici di interesse generale 

S1 – area per l’istruzione 
S2 – area a verde 
S3 – area per attrezzature di interess
S4 – area a parcheggio 

 
Zone di rispetto e di salvaguardia e sp

Area sottoposta a salvaguardia ambie
Area di salvaguardia urbanistico-edili
Vincolo puntuale architettonico-paes
Rispetto fluviale 
Vincolo idro-geologico 
Parco delle Orobie e riserva del Bosco
Zona di tutela assoluta dal pozzo pub
Rispetto cimiteriale 
Rispetto dai pozzi per acqua ad uso id
Rispetto delle linee di elettrodotti; 
Rispetto dei metanodotti; 
Rispetto dai fontanili/sorgenti; 
Rispetto dai corsi d’acqua del reticolo
Perimetro centro edificato. 
 

Art. 62 bis Norme generali pe

 
Tutti i volumi edilizi esistenti nelle zo
comunque in regolare posizione auto
3 lett. a - b - c - d del d.P.R. n. 380/20
Negli interventi è consentito, pe
l'incremento "una tantum" di volum
sono fatte salve vigenti disposizioni
tantum" realizzabili, se non già utilizz
Per i sopralzi fino a metri 2 oltre l'e
P.G.T., e che si sviluppano entro il 
verso confini e fabbricati le distanze
fabbricati la norma di cui al punto 9 d
Per gli edifici a tutela storico – artisti
per le zone A valgono le specifiche di
Nei siti “Natura 2000” e nelle aree d
normative e le prescrizioni costruttiv
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azione 

 

ale 

 come segue: 

ncentrazione edilizia) 
lenza paesistica ambientale 
zione (C.ne storiche o edifici isolati in aree agricole)

rale sono classificati come segue: 

resse generale 

 e speciali 

mbientale e paesaggistica ex D.Lgs 42/2004 
edilizia (infrastrutture comunali) 
paesaggistico-ambientale ex D.Lgs 42/2004 

osco dei Bordighi 
 pubblico 

so idropotabile 
 

icolo idrico minore; 

li per edifici esistenti e per ampliamenti e sopralzi.

lle zone B - D1 - E1 - E2 alla data di approvazione d
 autorizzativa, possono essere recuperati con interve

/2001.  
, per adeguamento igienico/sanitario, statico, 

lume / superficie lorda fino al 20% dell'esistente 
ioni normative specifiche che prevedono anche ma
tilizzati. 
e l'esistente, e comunque entro l'altezza massima 
o il sedime delle murature perimetrali esistenti, è 
nze esistenti, fatto salvo il rispetto del Codice Civil

o 9 del D.M 2 aprile 1968 n. 1444 (10 metri tra pareti
tistico e monumentale ed edifici rurali di interesse s
e disposizioni delle N.T.A. del Piano delle Regole.  
ee di valore naturalistico – ambientale gli interven

uttive emanate dagli Enti di tutela preposti, anche i
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ole) 

lzi. 

ne del P.G.T. (04.10.2012), 
terventi edilizi di cui all'art. 

o, risparmio energetico, 
nte certificato a tale data; 
 maggiori incrementi "una 

ima di zona consentita dal 
i, è consentito mantenere 
ivile, e per la distanza tra 

areti finestrate). 
se storico-ambientale ER e  

 
rventi devono rispettare le 
he in tema di salvaguardia 
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della flora e della fauna. 
Gli interventi sono consentiti fatto 
del suolo, di tutela ambientale e il n
per servizi. 
È di norma ammessa la destinazio
complementari/compatibili. 
Per l'insediamento di attività econ
fabbricato aventi edifici contigui è d'o
I fabbricati devono comunque esse
carico dei soggetti realizzatori degli in
Per il recupero a destinazione residen
urbanizzazione. 

 
Art. 63 Recupero ai fini abitat

 

All’interno delle zone omogenee A,
percento della superficie lorda di 
assentiti sulla base di permessi di c
presentate entro il 1 dicembre 2005
sottotetto. 
Il recupero volumetrico è possibile
urbanizzazioni primarie, ovvero in pr
delle suddette urbanizzazioni, conte
lavori. 
Con riferimento alle zone omogen
residenziale del piano sottotetto è
venticinque percento della superfici
costruire rilasciati successivamente
successivamente al 1 dicembre 2005
per silenzio assenso. 

Con riguardo agli edifici di cui al c
recupero abitativo del sottotetto all’
per l’approvazione un progetto rif
geometrica che rappresenti l’inte
configurazione, quota di imposta e d
piano sottotetto, eventualmente con
aeroilluminati normativamente richie
sia assicurata in modo certo la sua m
di Permesso di Costruire Convenzion
assentito con Permesso di Costruire
soluzioni progettuali dirette a conse
residenziale, illustrandone le oper
l’accessibilità e la praticabilità oppur
ecc.). 
Tali opere inerenti il recupero del sot
prima che siano decorsi 5 anni da
riferimento alla prima fase esecuti
all’Ufficio Tecnico Comunale da dep
esecutiva. 
La convenzione che accede al perme
ai seguenti adempimenti: 
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 salvo il rispetto delle norme igienico-sanitarie, id
 il non contrasto con prescrizioni del P.G.T. riguard

azione residenziale e per attività economiche e

conomiche e/o di servizio e per interventi su fa
è d'obbligo il Permesso di Costruire Convenzionato.
essere dotati di urbanizzazione primaria; se manca
gli interventi. 
sidenziale la Amministrazione può disporre tariffe ag

bitativi dei sottotetti 

e A, B e C negli edifici destinati a residenza per 
 di pavimento (SLP) complessiva, esistenti alla da
 di costruire rilasciati entro il 31.12.2005, ovvero 
005, è consentito il recupero volumetrico a scopo

ibile solo nel caso in cui gli edifici interessati sia
in presenza di impegno, da parte dei soggetti intere
ntemporaneamente alla realizzazione dell’interven

genee di cui al primo comma, il recupero volu
o è consentito anche negli edifici, destinati a re
rficie lorda di pavimento complessiva, realizzati sul
ente al 31 dicembre 2005, ovvero denunce d

2005, decorsi cinque anni dalla data di conseguimen

al comma precedente, ove l’instante intenda avv
 all’atto della presentazione della prima istanza edi
 riferito al complessivo intervento edilizio defin

’intera struttura dell’edificio comprensiva della 
a e di colmo, morfologia definitive. Nell’ambito di t
 connotato dai requisiti di altezza media ponderal
ichiesti per la sua agibilità, potrà essere sin da subit
a materiale inaccessibilità e impraticabilità. Il proge
zionato dovrà essere articolato in due fasi esecutive
ruire Convenzionato dovrà rappresentare con dist
nsentire il futuro recupero volumetrico del piano s
pere edilizie necessarie (rimozione delle opere 

ppure l’esecuzione di nuove opere atte a rimuover

l sottotetto ad uso abitativo, ai sensi di legge, non p
i dalla data di conseguimento dell’agibilità dell’e
cutiva del permesso di costruire convenzionato, 

 depositarsi 30 giorni prima dell’inizio dei lavori rif

rmesso di costruire dovrà impegnare la parte istante
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e, idrogeologiche, di difesa 
uardanti aree di viabilità e 

e e di servizio con essa 

u fabbricati o porzioni di 
. 

ancante con esecuzione a 

e agevolate per gli oneri di 

per almeno il venticinque 
la data del 31.12.2005, o 
ero di denunce di attività 
opo residenziale del piano 

i siano serviti da tutte le 
teressati, alla realizzazione 
rvento ed entro la fine dei 

volumetrico a solo scopo 
 residenza per almeno il 
i sulla base di permessi di 
ce di attività presentate 
imento dell’agibilità anche 

 avvalersi della facoltà di 
 edilizia, dovrà presentare 
efinito nella sua sagoma 
ella copertura nella sua 
 di tale struttura edilizia il 
erale interna e di rapporti 
ubito realizzato purché ne 
ogetto da porsi ad oggetto 
tive successive. Il progetto 
distinte tavole grafiche le 
no sottotetto a solo scopo 
ere che ne impediscano 
overe detto impedimento, 

on potranno essere avviate 
ell’edificio, realizzato con 
to, previa comunicazione 

ri riferiti alla seconda fase 

ante ed i suoi aventi causa 
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- obbligo di reperimento di s
quadrato ogni dieci metri cubi della v
per ciascuna nuova unità immobilia
registri immobiliari, è impegnativo pe
dimostrata l’impossibilità, per manca
sono consentiti previo versamento al
per metro quadro di spazio per parch
interventi realizzati in immobili desti
di comuni o di enti pubblici preposti a
- obbligo di cessione gratuita
carico insediativo residenziale, desum
comunque salva la possibilità che
standard, tenuto conto della diffi
dall'intervento e dell'assetto urbanist
- corresponsione, contestuale 
costruire, comprensivo degli oneri di
costo di costruzione maggiorato del 
piano sottotetto, fatta salva la faco
aggiornamento del contributo rife
realizzazione. 
Il recupero abitativo dei sottotetti è 
prescrizioni igienico sanitarie riguard
quanto disposto al successivo comma
Il recupero abitativo dei sottotetti è
ponderale di metri 2,40, , eventual
superiori a seicento metri di altitud
sottotetto la cui altezza superi metri 
Gli interventi edilizi finalizzati al 
l’apertura di finestre, lucernari, 
aeroilluminazione e per garantire il b
di gronda e delle linee di pendenza d
strumento urbanistico ed unicamente
Le norme sull’abbattimento delle b
limitatamente ai requisiti di visitabilit
Il progetto di recupero ai fini abitat
anche ai fini del contenimento dei
conformi alle prescrizioni tecniche 
nazionali e regionali in materia di imp
I progetti di recupero ai fini abitativ
edifici e da realizzarsi in ambiti non 
paesistico previsto dal Piano Territor
commissione per il paesaggio di cui
medesimo articolo, entro il termine 
del procedimento urbanistico, decors
La denuncia di inizio attività deve co
di sensibilità del sito, nonché il grado
giudizio di impatto paesistico di cui a

 
Art. 64 Ambiti di esclusione d

 

II recupero ai fini abitativi dei sottot
successive modifiche ed integrazioni,
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di spazi per parcheggi pertinenziali privati con un
lla volumetria resa abitativa, ed un massimo di vent

biliare. Il rapporto di pertinenza, garantito da un a
o per sé per i propri successori o aventi causa a qual
ancata disponibilità di spazi idonei, ad assolvere tale
to al Comune di una somma pari al costo base di acq
archeggi da reperire. (Non sono assoggettati al pres
estinati all’edilizia residenziale pubblica di proprietà
sti alla realizzazione di tale tipologia di alloggi.); 
uita al Comune delle aree a standard proporzion
esumibile dalla misura del nuovo volume residenzi
che l'Amministrazione accolga l'eventuale mone
difficoltà del loro reperimento in prossimità d

anistico della zona; 
uale alla sottoscrizione della convenzione, del contr
ri di urbanizzazione primaria e secondaria e del cont
 del 20%, anche con riferimento al futuro recupero 
facoltà per l’amministrazione comunale di pretend
 riferito a quest’ultimo intervento al momento

ti è consentito attraverso interventi edilizi, purché s
uardanti le condizioni di abitabilità previste dai reg
mma. 
tti è consentito purché per ogni singola unità immo
tualmente riducibile a metri 2,10 per gli intervent

titudine sul livello del mare, calcolata dividendo il 
etri 1,50 per la superficie relativa. 
al recupero volumetrico dei sottotetti esistenti 
ri, abbaini e terrazzi per assicurare l’osserva

e il benessere degli abitanti, nonché, modificazioni d
za delle falde, purché nei limiti di altezza massima 
ente ai fini di assicurare i parametri di cui al comma

le barriere architettoniche, di cui all’art. 14 della L
bilità ed adattabilità dell’alloggio. 
itativi dei sottotetti deve prevedere idonee opere 

 dei consumi energetici dell’intero fabbricato. Le 
iche in materia contenute nei regolamenti vigen
i impianti tecnologici e di contenimento dei consumi
tativi dei sottotetti, che incidono sull’aspetto ester
non sottoposti a vincolo paesaggistico, sono sogget

oriale Paesistico Regionale. Il giudizio di impatto 
i cui all’art. 81 della L.R. 12/05, anche con applicaz
ine perentorio di sessanta giorni dalla richiesta form
corso il quale il giudizio si intende reso in senso favo

e contenere l’esame di impatto paesistico e la deter
rado di incidenza paesistica del progetto, ovvero la r
ui al precedente comma. 

ne dal recupero ai fini abitativi dei sottotetti esisten

ttotetti esistenti, ai sensi dell'art. 65 della Legge R
ioni, è escluso per i seguenti immobili: 
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n un minimo di un metro 
venticinque metri quadrati 
un atto da trascriversi nei 
qualsiasi titolo. Qualora sia 
 tale obbligo, gli interventi 

i acquisizione e costruzione 
 presente adempimento gli 
rietà comunale, di consorzi 

zionate all'incremento del 
enziale da realizzarsi, fatta 
onetizzazione delle aree 

à dell'edificio interessato 

ontributo sul permesso di 
contributo commisurato al 
ero ad uso residenziale del 
tendere l’integrazione per 
ento della sua effettiva 

hé siano rispettate tutte le 
 regolamenti vigenti, salvo 

mobiliare l’altezza media 
venti edilizi posti a quote 
o il volume della parte di 

enti possono comportare 
ervanza dei requisiti di 
ni delle altezza di colmo e 

ima degli edifici posti dallo 
ma precedente. 
lla L.R. 6/89, si applicano 

ere di isolamento termico 
. Le opere devono essere 
igenti nonché alle norme 
umi energetici. 
steriore dei luoghi e degli 

ggetti all’esame di impatto 
tto paesistico è reso dalla 

licazione del comma 5 del 
formulata dal responsabile 
favorevole. 
eterminazione della classe 
 la relazione paesistica o il 

istenti 

ge Regionale n° 12/2005 e 
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a) immobili con vincolo storico
vincolati di cui alla Carta del

b) edifici di categoria edilizia A1
Il recupero ai fini  abitativi  del  sot
antica formazione agricoli e AR – nu
agricole) si applica con le limitazioni r

 
Art. 65 Centri di telefonia in s

 

I centri di telefonia in sede fissa sono
 

Art. 66 Individuazione delle zo

 

Le zone  di  recupero  del  patrimonio
di norma con gli ambiti o zone om
riqualificazione urbana individuati in 
norme. 

 
Art. 67 Nuclei storici di antica

 

Le zone storiche (nuclei di antica fo
urbano consolidato. 
Tutte le zone A sono considerate “Zo
1978, n. 457. 
E’ facoltà dell’Amministrazione Com
1150/1942 esteso alla zone A o parti 
Nell’ambito della zona A possono 
complessi edilizi, gli isolati e le ar
formazione dei Piani di Recupero di c
Nelle aree storiche – zona A gli edific

- Categoria A1 – Edifici e comp
- Categoria A2 – Edifici e comp
- Categoria A3 – edifici profond

 
Gli interventi edilizi si attuano nel 
categorie alle quali appartengono gli 
Tra gli edifici compresi nella cat
trasformazione nonché di scarso val
storico come rilevata dai catasti stori
Per tali edifici il Piano Particolareggia
Le norme del presente articolo rigua
per le singole categorie di intervento
Si rimanda all’elaborato PR-P2 “Abac

 
Art. 68 Criteri e prescrizioni p

 

1. Criteri e prescrizioni generali 
Le zone omogenee A sono prevalen
complementari/compatibili, secondo
presenti norme. 
Sono confermate le destinazioni d’u
agriturismo con esclusione di amp
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ico-monumentale puntuale tra quelli compresi nel R
del Paesaggio; 
a A1 compresi nei nuclei storici di antica formazione 
 sottotetto  per gli  edifici  ricadenti  negli  Ambiti

nucleo rurale di antica formazione (C.ne storiche
oni riferite agli interventi ammessi per le singole cate

 in sede fissa 

ono ammessi nei limiti dati per le attività di tipo com

lle zone di recupero 

onio  edilizio  esistente,  di  cui  all'art.  27  della  L. 
 omogenea A e ER, così come definita all'Articolo 
ti in ambito o zona B, D1 e D2 dal PGT, ovvero dove

ntica formazione ambiti A 

a formazione) sono classificate in ambito “A” e so

 “Zona di Recupero” secondo quanto definito dall’a

Comunale dotarsi di Piano Particolareggiato Esecut
arti di essa. 
no essere individuati gli immobili, anche ad inizia
 aree per i quali il rilascio del titolo autorizzati

 di cui all’art. 28, della citata L. 457/78. 
difici sono classificati nelle seguenti categorie: 
omplessi di alto valore storico architettonico; 
omplessi di valore storico architettonico; 
fondamente trasformati. 

nel rispetto delle norme seguenti, differenziate in
o gli edifici, per ognuna delle quali sono definiti gli i

categoria A3, sono inseriti e ricompresi alcun
 valore architettonico, tuttavia rientranti nella peri
torici e dalla conformazione urbana dei primi insedia
ggiato potrà prevedere particolari interventi di riqua
guardanti gli ambiti AR sono prevalenti sulle destina
nto di cui al successivo art. 70. 
baco morfologico e paesaggistico”. 

ni per gli interventi edilizi nelle zone A 

alentemente destinate alla funzione residenziale e
ndo quanto di seguito specificato per le singole cat

i d’uso agricole esistenti, di commercializzazione de
ampliamenti e delle nuove attività di allevame
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el Repertorio dei beni 

one (A e AR);. 
biti  A – nucleo storico di  

iche o case sparse in aree 
 categorie di edificio. 

 commerciale. 

a  L.  457/1978, coincidono 
olo 17 e con gli ambiti di 
ove previsto dalle presenti 

 e sono interne al tessuto 

all’art. 27 della L. 5 agosto 

ecutivo ai sensi della L. n. 

iniziativa dei proprietari, i 
zativo è subordinato alla 

e in relazione alle diverse 
li interventi ammessi. 
lcuni episodi di recente 
perimetrazione del nucleo 
ediamenti. 
iqualificazione urbanistica. 
stinazioni d’uso consentite 

ale e alle funzioni ad essa 
 categorie di edifici e dalle 

e dei prodotti e attività di 
amento (non a carattere 
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domestico). 
In zona A gli interventi devono ess
architettoniche e ambientali, dei mat
Sono sottoposti a salvaguardia, cons
decorativi originali, anche minuti, di v
androni, portali, colonne, epigrafi, r
pozzi, scenari e fondali, dipinti e pi
modanature e cornici, pavimentazi
inferriate di pregio. 
Solo per le volte a botte in mattoni 
come specificati in seguito dalle pres
vani non voltati o nei porticati, è am
prossimità dei muri portanti di testa,
dimensioni minime richieste per gara
Nella zona A le altezze massime co
dell’edificio e l’allineamento in pres
parametri edilizi e per ciascuna categ
Nella zona A sono ammessi impia
energetico, purchè integrati nella
caratteristiche dell’edificio in relazion
Nella zona A, a tutela e valorizzazion
nuova installazione di torri e tralic
telecomunicazione, salvo il comprova
Negli interventi di recupero dei so
andranno osservate cautele e attenzi
particolare le linee guida del Min
trattamento delle parti in legno dell’e

 
2. Materiali di finitura da impiegare n
Negli interventi in zona A, in particol
caso di necessità di sostituzione, m
preesistenze. 
In tutti gli interventi nella zona A, sa
degli edifici o per i singoli edifici, si de

- murature in mattoni in cotto
oppure murature in pietra o
rivestite con intonaco; 

- zoccolature in pietra arenar
medesime caratteristiche pre

- tetti a falde inclinate, con ma
recupero dei coppi preesisten

- gronde in legno o intonacate
- comignoli in materiali e diseg
- manufatti di lattoneria in ram

gronda, a sezione circolare e
- abbaini e lucernari nelle fald

categorie di edifici e limita
aeroilluminanti richiesti, di ti
in alluminio di colore bruno, 

- opere in pietra, banchine, so
o di altro tipo locale, secondo

- serramenti esterni in legno n
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 essere finalizzati alla conservazione e al recuper
 materiali e delle tecniche tradizionali. 
conservazione e restauro gli episodi edilizi e gli ele

i, di valore storico-ambientale, cortine edilizie, corti i
fi, rilievi, lapidi, fontane, esedre, edicole, santelle, 
e pitture parietali, volte in muratura, soffitti ligne
tazioni di pregio, murature di recinzione, di sep

oni – esclusi gli altri tipi di volte e ad esclusione deg
presenti norme – nei casi di comprovata impossibilità
 ammesso soltanto il taglio trasversale alle estremit

esta, esclusivamente per la formazione di scale retti
garantire il rispetto delle norme vigenti. 
e consentite sono quelle di gronda e di colmo e
presenza di cortine continue, salvo quanto diversa
ategoria in cui vengono classificati gli edifici e le mod
mpianti tecnologici (pannelli solari, fotovoltaici, 
ella falda di copertura, compatibilmente con 
zione alla categoria di intervento di appartenenza. 

zione del patrimonio storico, culturale e paesistico-
ralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di rip
rovato interesse pubblico o generale. 
i sottotetti e in generale negli interventi di recup
enzioni verso eventuali colonie di chirotteri rispettan
Ministero dell'Ambiente e disporre l’uso di Sali 
ell’edificio anziché l’uso di piretro di sintesi. 

re negli interventi edilizi nelle zone A 
ticolare nelle parti a vista, devono essere impiegati 
e, materiali coerenti per caratteristiche qualitativ

, salvo quanto diversamente specificato per le cate
 si devono prevedere: 
cotto, pieni o semipieni, solo se intonacate, muratu
tra o ciottoli a vista, con sigillature a malta a bas

naria grigia o botticino o di altro tipo locale oppu
 prescritte per le murature di cui sopra; 

n manti di copertura in ardesia tipo “piode”, in copp
istenti e tegole in cemento anticato; 
cate; 
isegno riferiti a modelli desunti dalla tradizione local
 rame o in lamiera preverniciata di colore scuro, di c
re e semicircolare; 
 falde di copertura, salvo quanto diversamente spe
mitatamente ai sottotetti abitabili, fino al raggiun
 di tipo piano e posti in opera complanari al manto d
no, con lattoneria in rame o in lamiera preverniciata
, soglie, spalle e architravi, gradini ecc. in pietra are

ondo modi di lavorazione, spessori e forma riferiti all
no naturale o verniciato, in vetro strutturale traspar
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pero delle caratteristiche 

elementi architettonici e 
rti interne, portici e logge, 
lle, cappelle votive, scale, 

ignei di pregio e decorati, 
separazione e terrapieni, 

 degli edifici monumentali, 
bilità di inserimento in altri 
emità delle volte stesse, in 
rettilinee e ascensori, delle 

o esistenti nei vari punti 
ersamente specificato nei 
modalità di intervento. 
ici, ecc.) per il risparmio 
on la salvaguardia delle 

 
-ambientale, è vietata la 

 ripetitori per i servizi di 

ecupero nei nuclei storici 
ettando le norme vigenti in 
Sali di boro (Borace) nel 

gati materiali originali e, in 
ative ed estetiche con le 

categorie di classificazione 

urature in mattoni a vista, 
 base di sabbia e calce, o 

oppure in intonaco con le 

oppi di cotto, in rame, con 

locale; 
 di cui, i pluviali e i canali di 

 specificato per le singole 
giungimento dei rapporti 

nto di copertura, in rame o 
iata di colore scuro; 
 arenaria grigia o botticino 
ti alla tradizione locale; 
sparente, oppure in ferro o 



 Comune di Albosaggia 
 

PIANO DELLE REGOLE NORME T

 

alluminio verniciato, con ant
terra ante d’oscuro interne;

- portoni, portoncini d’ingresso
a disegno tradizionale; 

- serramenti esterni dei negoz
verniciati o in vetro struttura

- pavimentazioni esterne di po
secondo disegni di posa ispira

- parapetti di scale, di balconi,
ferro pieno, a disegno sempli

- cancelli e inferriate in profili 
effetti micacei; 

- vani per contatori e central
configurazione architettonica

Nella zona A non sono ammessi: 
- la formazione di terrazzi me

sottotetti; 
- l’impiego di calcestruzzo a vis
- le pavimentazioni in asfalto e

- la collocazione in facciata d
tecnologici, di aerazione, clim

 
3. Interventi sugli spazi scoperti in zo
Nel perimetro della zona A sono vie
destinate ad attrezzature pubbliche o
dalle presenti norme che riguardan
attuativi che prevedano interventi 
occupate dagli edifici esistenti, è am
progettazione e all’esecuzione di in
demolizioni. 
È ammessa l’occupazione del sott
strettamente funzionali agli impianti 

- le relative canne fumarie
adeguatamente integrate alle

- le scale di accesso e i cavedi 
circostante pavimentata o sis

Le superfici pavimentate in acciotto
essere conservate ed eventualmente
con definizioni e disegni di posa trad
porfido o granito a lastre e a cubetti
piastrelle di cemento e asfaltate. 
Per la formazione di marciapiedi dov
tipo locale, granito grigio o porfido. 
Gli interventi di sistemazione degli sp
del verde e delle corti e sono amme
orto,ecc.); nel caso di intervento edi
solo mediante progetto contestuale a
Sono vietati i frazionamenti delle cor
È vietata la realizzazione di piscine 
fronti principali degli edifici delle cate
di limitarne l'impatto visivo, devono e
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 ante cieche o grigliate in legno naturale o vernici
ne; 
resso, in legno naturale o verniciato oppure in ferro 

gozi: in legno naturale o verniciato oppure in profili
turale trasparente; 
i portici, logge e androni in pietra locale, ciottoli, m

ispirati alla tradizione lombarda; 
oni, di logge, di aperture, in legno naturale o vernici
mplice tradizionale, verniciati o bruniti con effetti mi
ofili di ferro pieno, a disegno semplice tradizionale, 

ntraline incassati nelle murature ed inseriti in ma
nica dell'edificio. 

i mediante aperture nelle falde delle coperture, sal

 a vista e di intonaci strollati e graffiati, e di rivestime
lto e in pietra con posa ad opus incertum; 

ta di cavi elettrici o telefonici, di tubazioni e can
 climatizzazione o di dispersione dei fumi. 

n zona A 
o vietate nuove costruzioni su aree inedificate con
he o di interesse comune e di quelle relative a speci
rdano le modifiche dell’assetto planivolumetrico. 
nti di demolizione e ricostruzione di edifici in a
è ammessa l’occupazione di determinate aree sem
i interventi di riqualificazione delle aree libere ris

sottosuolo per la collocazione di centrali termic
anti tecnologici, a condizione che: 
arie, di esalazione, di ventilazione, ecc. non 
e alle strutture edilizie esistenti; 
edi siano chiusi con grigliati o coperchi metallici, in 

sistemata. 
ottolato e/o pietra esistenti, di strade, piazze e sp
ente ripristinate; per tali superfici sono ammesse n
tradizionali – in pietra arenaria grigia, ardesia e bot
etti, ciottoli di fiume, mentre sono escluse pavimen

 dovranno essere impiegati lastre e cordoli in pietra
 

gli spazi scoperti dovranno salvaguardare o ripristina
mmessi solo mediante progetto riferito all’intero sp
 edilizio significativo, la sistemazione dei relativi spa
ale a quello dell’edificio su cui si interviene. 
 corti. 
ine nelle corti interne e negli spazi di pertinenza s
 categorie A1; per la loro realizzazione nelle altre cat
no essere rispettate le seguenti condizioni: 
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rniciato, ovvero per i piani 

erro o alluminio verniciato, 

rofili di ferro o di alluminio 

li, mattoni pieni o in cotto 

rniciato oppure in profili di 
micacei; 

ale, verniciati o bruniti con 

 maniera coerente con la 

, salvo per il recupero dei 

timenti plastici; 

 canalizzazioni di impianti 

con esclusione delle aree 
pecifici interventi ammessi 
ico. Solo in caso di piani 
in aree diverse da quelle 
 sempre condizionata alla 

e risultanti a seguito delle 

rmiche o di vani tecnici 

on risultino isolate, ma 

i, in quota con la superficie 

e spazi pubblici, dovranno 
se nuove pavimentazioni – 
 botticino o locale a lastre, 
imentazioni in battuto o in 

ietra arenaria grigia o altro 

stinare il carattere unitario 
o spazio (cortile, giardino, 
i spazi scoperti è ammessa 

za sui quali si affacciano i 
 categorie di edifici, al fine 



 Comune di Albosaggia 
 

PIANO DELLE REGOLE NORME T

 

a) le piscine non devono ess
necessario, a delimitazione d
realizzazione di recinzioni i
specificate al precedente pun

b) per il rivestimento della vasc
caratteristiche del luogo. 

Per gli spazi non edificati gli intervent
- la conferma dell’attuale dest

campi a coltivazione agraria;
- la possibilità di trasformazion
- le pavimentazioni originali es

ripristinate; 
- le superfici dei cortili e delle

terra stabilizzata, calcestre, g
in pietra locale, ciottoli di fi
delle marmette e dei mass
incertum; 

- le alberature esistenti di preg
nuove piantumazioni si do
vegetazione locale; 

- i muri di recinzione in pietra
costruttiva locale, anche se
conservati e ripristinati con 
esistenti, in particolare dovrà
pietre e per gli eventuali into
o con graffiatura o altre non 
coppi o copertine in pietra 
tradizione locale; potranno e
tutti i muri che hanno subito 

- le nuove recinzioni dovranno
tradizionali così come definit
2,50 m o pari a quella di mur

 
4. Interventi per la realizzazione di po
Per tutte le categorie di edifici p
preferibilmente con accesso dalle ar
direttamente sulla strada, salvo il ca
potranno essere realizzati: 

- solo al piano terra dei corpi a
- nei corpi edilizi principali e ac

Per gli edifici delle categorie A1, gli s
piano di campagna mediante edifici 
spazi per il ricovero di autoveicoli pot

 
5. Categorie di intervento 
Nei nuclei storici di antica formazio
quelle di cui all’art. 27 della L.R. n. 12
le singole categorie di edificio e di in
dell’ambito AR e salvo che non sia p
generalmente ammesso il cambio d
dal Piano delle regole, tenuto conto 
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essere visibili dagli spazi pubblici (strade, piazz
ne delle aree in cui si intende realizzare le piscine s
ni in muratura, di altezza minima di mt. 2,00 
 punto 2 del presente articolo, con cancelli a pannell
vasca delle piscine stesse è obbligatorio l'utilizzo di

venti dovranno prevedere: 
destinazione a verde; per i parchi, i giardini, i frutte
ria; 
zione a verde per le aree destinate a cortile; 
li esterne lastricate dei cortili devono essere conser

delle strade di accesso interne alle proprietà priva
re, ghiaietto e/o pavimentate con definizioni e dise
di fiume; è escluso l’impiego dell’asfalto, del battu

asselli autobloccanti in cemento, è esclusa la po

pregio, di alto fusto o autoctone vanno conservate e
dovranno impiegare alberi a foglia caduca e 

ietra a vista o intonacati che costituiscono element
e se non specificamente individuati nella cartog
con gli stessi materiali impiegati e con le stesse tec
ovrà essere utilizzata malta a base di sabbia e calce

i intonaci; per i muri intonacati non sono ammesse 
non tradizionali; il lato superiore dei muri potrà esse
tra locale secondo modi di lavorazione, spessori e
no essere ripristinati con le modalità sopra descrit
bito alterazioni e ribassamenti; 
anno essere realizzate in muratura con le stesse ca
finite al punto precedente, con un’altezza minima d

muri preesistenti nelle adiacenze (vedi art. 93). 

di posti macchina 
ci previste nella zona A è possibile realizzare ric
le aree private interne; non è ammessa l’apertura 
 il caso sia dimostrata l’impossibilità di soluzione a

rpi accessori nel caso di edifici delle categorie A1; 
 e accessori per gli edifici delle altre categorie. 
 gli spazi per il ricovero di autoveicoli non potranno
ifici interrati e rampe d’accesso. Solo per gli edifici
i potranno essere ricavati senza limitazioni e vincoli.

azione, le categorie di intervento di riferimento s
n. 12/2005 con le ulteriori, prescrittive, specifiche d
di intervento. In via generale, fatta esclusione per l
sia prescritto diversamente per la categoria dell’ed
io di destinazione d’uso dell’immobile. Le modalità
nto dell’importanza dell’edificio, integrano puntualm
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iazze, ecc.), pertanto, se 
ne stesse, è obbligatoria la 
,00 in base alle modalità 
nellature cieche; 
o di materiali consoni alle 

rutteti, gli orti, i vigneti e i 

nservate o eventualmente 

rivate potranno essere in  
disegni di posa tradizionali 
attuto, e sconsigliato l’uso 
la posa di pietra ad opus 

te e tutelate mentre per le 
 comunque tipici della 

enti tipici della tradizione 
rtografia di piano, vanno 
 tecniche di posa di quelli 
alce per le sigillature delle 
sse finiture con strollatura  

 essere finito con intonaco, 
ri e forma reperibili nella 

scritte, alle quote originali 

se caratteristiche di quelle 
ma di 2,00 m e massima di 

e ricoveri per autoveicoli 
tura di nuove autorimesse 
e alternativa. Tali ricoveri 

nno essere ricavati sotto il 
ifici della categoria A2, gli 

coli. 

to sono orientativamente 
he di dettaglio indicate per 
per le destinazioni agricole 
ll’edificio o per l’ambito, è 
lità di intervento stabilite 

ualmente le categorie date 
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dalla suddetta norma regionale. Gli 
previo piano particolareggiato, piano

 

 
CATEGORIA 

 
DEFINIZIONE 

 
A1 

EDIFICI E COMPLESS

ALTO VALORE STOR

ARCHITETTONICO 

Edifici con vincolo pun

(D.Lgs 42/2004) ovvero

notevole va

architettonica, arti

monumentale e tipologic

emergenze storico-ambien

 

A2 

EDIFICI E COMPLESS

VALORE STOR

ARCHITETTONICO 

Edifici di valore sto

architettonico e spe

interesse ambientale 

mantengono la leggibilit

elementi e 

architettoniche origi

seppur di non elevato p

artistico) 

 

A3 

EDIFICI DEL TESSU

STORICO 

PROFONDAMENTE 

TRASFORMATI 

 

Edifici che contribuiscon

valore d’insieme ma  

hanno subito prof

alterazioni o trasforma

architettoniche e tipologic

 

6 - Indici e parametri urbanistici ed ed
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 Gli interventi di cui alla lett. f) dell’art. 27 della L.R
iano di recupero e/o P.I.I. 

CATEGORIE 

ART. 27 LR 

12/05 

 
INTERVENTI AMMESSI 

LESSI DI 

TORICO 

puntuale 

vero di 

valenza 

artistica, 

logica ed 

bientali 

a, b, c MANUTENZIONE, RESTAUR

CONSERVATIVO 
SALVAGUARDIA ASSOLUTA DE

STRUTTURE PORTANTI ANTICHE

ELEMENTI ESTRANEI E RIPR

ORIGINARI. 

- INTERVENTO DIRETTO : 

a,b,c. 

Recupero sottotetti: non ammesso

LESSI DI 

TORICO 

storico- 

specifico 

le (che 

ibilità di 

forme 

originarie 

o pregio 

a, b, c, d 

(interna) 

MANUTENZIONE, RISTRUTT

E RESTAURO ESTERNO

RISANAMENTO CONSERVAT
IN MANCANZA DI PP/PR SONO AM

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIO

CONSERVATIVO ESTERNO DELLE 

ELIMINAZIONE DI ELEMENTI EST

CARATTERI ORIGINARI. 

- INTERVENTO DIRETTO : 

a,b,c, d interna. 

Recupero sottotetti : ammesso 

ESSUTO 

scono al 

a  che 

profonde 

rmazioni 

logiche 

a, b, c, d, f MANUTENZIONE E RESTAU

CONSERVATIVO; RISTRUTT

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZ

DI RECUPERO CON 

CONFORMAZIONE PLANIVO
SONO AMMESSI: INTERVENTI 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

ESISTENTE, ENTRO COMUNQUE

CONFORMAZIONE VOLUMETRICA

VARIAZIONI PLANIALTIMETRICHE

ACCORPAMENTI VOLUMETRICI/AL

DI FABBRICA CONTIGUI, E MEDIA

MODIFICHE DELL’ASSETTO 

ASSONANZA CON IL TESSUTO EDIL

 

- INTERVENTO DIRETTO : 

a,b,c, d e ampliamento d

 

- CON PR/PP RISTRUTTUR

art. 27 LR 12/05 – lett. 

Recupero sottotetti : ammesso 

d edilizi 
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 L.R. 12/05 sono ammessi 

AURO E RISANAMENTO 

DELLE FACCIATE E DELLE 

ICHE CON ELIMINAZIONE DI 

RIPRISTINO DEI CARATTERI 

O : art. 27 LR12/05 – lett. 

esso 

UTTURAZIONE  INTERNA 

ERNO, RESTAURO E 

VATIVO 
 AMMESSI: 

AZIONE INTERNA, RESTAURO 

LLE FACCIATE E COPERTURE, 

 ESTRANEI E RIPRISTINO DEI 

O : art. 27 LR12/05 – lett. 

TAURO E RISANAMENTO 

UTTURAZIONE EDILIZIA; 

TRUZIONE, E CON PIANO 

 MODIFICHE DELLA 

IVOLUMETRICA 
NTI DI RISTRUTTURAZIONE, 

ONE ENTRO LA VOLUMETRIA 

QUE LE DIMENSIONI E LA 

ICA ESISTENTE CON MODESTE 

ICHE VOLTE A CONSEGUIRE 

CI/ALLINEAMENTI CON I CORPI 

EDIANTE PIANO DI RECUPERO 

 PLANIVOLUMETRICO IN 

 EDILIZIO CIRCOSTANTE. 

O : art. 27 LR12/05 – lett. 

nto del 10%. 

TURAZIONE URBANISTICA : 

 f. 
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If 
 

Indice di fabbricabili

 

RC 
 

Rapporto di copertu
 

RP 

 

Rapporto di permea
 

H 
 

Altezza massima 

 

Dc 

 

Distanza minima del
proprietà 

 

Df 
 

Distanze minima tra 
 

Ds 

 

Distanza minima del
marciapiedi 

 

Art. 69 Categoria A1 – Edifici 

 

Appartengono alla categoria A1 gli 
monumentali di notevole valenza arc

1. gli edifici civili (municipio, pal
2. gli edifici a carattere religioso

Sono gli edifici e i complessi architet
nel tempo costituendo un sistema d
presenta evidenti permanenze della s
 Destinazioni d’uso 
Gli edifici appartenenti alla categor
specializzate di carattere collettivo 
impianto distributivo unifamiliare di g
Possono essere mantenute le destin
l’integrità del manufatto fisico fra cui

- le sedi di comunità e associaz
- i servizi sociali pubblici e priva
- le attività ricettive e ricreativ
- la residenza unifamiliare di gr

unitarie dell’organismo ediliz
- gli esercizi commerciali di vic

nell’impianto distributivo ant
- l’artigianato di servizio, purch

Per le chiese la destinazione natural
svolgimento di attività culturali che 
delle opere d’arte. 
Sono confermate e vincolanti le desti

 

 Modalità d’intervento 
Per gli edifici della categoria A1 sono
ordinaria e straordinaria, di restauro
caratteristiche originali dell’edificio ri
E’ richiesta la salvaguardia assoluta
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abilità fondiaria 

 

mc./mq 

 

Esiste

ertura 
 

% 
 

75% 

eabilità 
 

% 

 

10% 

 
ml. 

 

Esiste
(esist

 del fabbricato dai confini di 
 

ml. 

 
Esiste

 tra fabbricati 
 

ml. 
 

Esiste

 del fabbricato dalle strade e 
 

ml. 

 
Esiste

ifici e complessi di alto valore storico architettonico

 gli edifici e complessi di alto valore storico e arch
 architettonica, emergenze storico-ambientali, che c
, palazzi, ville con parco, ecc.); 
ioso (chiese, cappelle, ecc). 
itettonici antichi, intorno ai quali si sono coagulati 
a di elevata rappresentatività e connotazione dell

ella struttura storica e delle forme architettoniche or

egoria A1 sono stati costruiti o permanentemente
ivo o per la residenza di famiglie importanti e son
 di grande dimensione. 
stinazioni d’uso attuali; sono ammesse altre destin

a cui: 
ciazioni culturali; 

privati; 
ative; 

 di grandi dimensioni o suddivisa in vari alloggi che oc
dilizio e non ne sconvolgano l’impianto distributivo;
i vicinato (VIC), l’attività terziaria e direzionale, senza
antico; 

urchè non molesto, come definito dalle presenti nor
urale è quella religiosa, o in mancanza una destinaz
che rendano fruibile l’involucro architettonico, il c

estinazioni agricole delle cascine storiche. 

ono ammessi (permesso di costruire/DIA) solo inter
auro e di risanamento conservativo, volti al manten
io riferendosi ai criteri e alla metodologia del restau
luta delle facciate e delle strutture portanti antich
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sistente e/o predeterminata 

5% (esistente se >) 

0% (esistente se <) 

sistente o 3 piani f.t. 
esistente se >) 

sistente o 0,00 

sistente o 0,00 

sistente o 0,00 

nico 

 architettonico, vincolati o 
he comprendono: 

lati gli insediamenti urbani 
 dell’ambito paesistico che 
e originarie. 

ente adattati per funzioni 
 sono caratterizzati da un 

estinazioni compatibili con 

e occupino porzioni 
ivo; 
enza forzature 

norme. 
tinazione museale o per lo 
 il corredo delle finiture e 

interventi di manutenzione 
ntenimento integrale delle 
stauro scientifico. 
ntiche con eliminazione di 
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elementi estranei e ripristino dei cara
Gli interventi di restauro e di risanam

a) il restauro degli elementi arch
- il restauro o il ripristino d
- il restauro o il ripristino d
- la conservazione o il ripr
- il rispetto di ogni elem

particolari, portici, logg
decorazioni, esedre, sc
storici, ecc.; 

- la conservazione o il rip
orti, chiostri, patii, senza
cortile; 

b) la salvaguardia assoluta delle
c) il consolidamento con sostit

solo nei casi di provata nec
sostituiti, senza modificarne 
- solai a volte in muratura
- solai in legno; 
- scale; 
- tetto con ripristino del m

d) l’eliminazione di eventuali e
l’impianto originario e con gli

e) l’inserimento degli impianti t
ai punti precedenti e solo qu
quali soffitti decorati, volte,

 
E’ vietato inserire lucernari di qualsia
Gli edifici della categoria A1 sono e
sottotetti. 
Con Piano Particolareggiato (di cui al
cui alla L.457/78), non sono consenti
utilizzati incrementi volumetrici deriv

 

Art. 70 Categoria A2 – Edifici 

 

Appartengono alla categoria A2 gli e
tessuti edilizi originari, costituendo i n

 
1. gli edifici rappresentanti le 

industriale); 
2. i corpi di fabbrica e manufatt
3. edifici di particolare pregio st

 
Si tratta dei tipi edilizi storici prenove

architettonici originari, anche se non
più fronti esterni disposti su strad
aggregazione determina la matrice
storici. 
 Destinazioni d’uso 
Per gli edifici della categoria A2 la d
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 caratteri originari. 
namento conservativo dovranno prevedere 
i architettonici o il ripristino delle parti alterate e cioè
ino dei caratteri originari dei fronti esterni ed interni
ino degli ambienti interni; 
 ripristino dell’impianto distributivo organizzativo ori
elemento architettonico e decorativo antico, vol
logge, scale, pilastri, colonne, pavimentazioni, dip
, scenari, fondali, edicole, lapidi, santelle, tabern

il ripristino dei caratteri originari degli spazi liberi:
enza la possibilità di realizzare parcheggi interrati al d

elle murature portanti antiche; 
ostituzione delle parti non recuperabili dei seguen
 necessità e con materiali e tecniche di posa ugu
rne la posizione o la quota: 
tura; 

el manto di copertura originale; 
ali elementi estranei e delle superfetazioni come
n gli ampliamenti organici del medesimo; 
nti tecnologici ed igienico-sanitari essenziali nel risp
lo quando non comportino la rottura di strutture d
lte, ecc.. 

alsiasi tipo, forma e dimensione sulle falde dei tetti.
no esclusi dall’applicazione della normativa regiona

ui alla L. 1150/1942), P.I.I. (di cui alla L.R. 12/2005) o
entite alterazioni e modifiche alle suddette prescrizi
erivanti dall’utilizzo della volumetria premiale. 

ifici e complessi di valore storico architettonico 

gli edifici e complessi di valore storico architettonic
o i nuclei “urbani” intorno agli edifici monumentali 

i le emergenze storiche ambientali (ex fucine o im

fatti rappresentanti gli usi civici (ex lavatoi, ecc.); 
storico-architettonico. 

ovecenteschi e novecenteschi che hanno mantenut

 non di pregio. In genere sono edifici a corte, accost
trada, con corpi edilizi accessori organizzati intor
rice strutturale ed il carattere ambientale specifi

 la destinazione principale ammessa è la funzione 
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cioè: 
erni; 

originale; 
 volte, androni, ambienti 
, dipinti murali, affreschi, 
bernacoli, fontane,  muri  

eri: corti, piazzali, giardini, 
ti al di sotto della quota del 

uenti elementi strutturali, 
uguali o analoghi a quelli 

ome parti incongrue con 

 rispetto delle norme di cui 
re di pregio architettonico 

tti. 
ionale per il recupero dei 

05) o Piano di Recupero (di 
crizioni, né possono essere 

onico che hanno formato i 
tali che comprendono: 

 o impianti di archeologia 

nuto forme ed elementi 

costati fra loro, con uno o 
ntorno alla corte. La loro 
ecifico degli insediamenti  

ne residenziale, nonché – 
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compatibilmente con le modalità di 
l’organizzazione distributiva d
complementari/compatibili. 
Possono essere mantenute le destin
l’integrità del manufatto fisico fra cui

- le sedi di comunità e associaz
- i servizi sociali pubblici e priva
- le attività ricettive e ricreativ
- la residenza unifamiliare di gr

unitarie dell’organismo ediliz
- gli esercizi commerciali di vic

terziaria e direzionale senza f
- l’artigianato di servizio, purch

Sono escluse destinazioni quali loc
comportino disturbo acustico, diffic
comunque non compatibili con la res
Sono confermate e vincolanti le desti
Modalità di intervento 
Per gli edifici della categoria A2 sono
nel suo complesso, nel rispetto dei cr
Gli interventi edilizi dovranno genera
voltate e di pregio e la conservazione
Sono ammessi (con permesso di co
ricostruzione con il mantenimento
conformazione volumetrica esistente
con corpi di fabbrica contigui. 
Non sono ammesse le demolizioni to
non conservazione degli elementi str
Inoltre sono ammessi : 

- la modifica, anche radicale, d
- l’inserimento di nuovi orizzon

architettonico, anche in posiz
- l’inserimento di nuovi collega

strutture a volta; 
- l’introduzione, negli spazi d

caratteristiche tipologiche, s
storici locali, con divieto di re

- e’ ammessa, la chiusura di po
obbligatoriamente all’intero 

Gli interventi di parziale demolizione
e dovranno prevedere: 

- il mantenimento delle facciat
con il contesto morfologico 
continua; 
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à di intervento di cui al punto successivo e con l’imp
determinata dall’intervento – le re

stinazioni d’uso attuali; sono ammesse altre destin
a cui: 

ciazioni culturali; 
privati; 
ative; 

 di grandi dimensioni o suddivisa in vari alloggi che oc
dilizio e non ne sconvolgano l’impianto distributivo;
i vicinato (VIC) e la media struttura di vendita (MS) fi
nza forzature nell’impianto distributivo antico; 
urchè non molesto, come definito dalle presenti nor
 locali notturni e discoteche; sono sempre esclus
ifficoltà di accessibilità alla zona e di parcheggio
 residenza. 
estinazioni agricole delle cascine storiche. 

ono ammessi interventi finalizzati alla conservazione
ei criteri e delle prescrizioni previsti per la zona A da
neralmente prevedere il mantenimento e il consolid
ione degli elementi architettonici e distributivi origin
i costruire/DIA) gli interventi di ristrutturazione, p

ento delle volumetrie esistenti, entro comunque
ente con modeste variazioni altimetriche volte a co

ni totali salvo non sia dimostrata con perizia giurata d
i strutturali portanti esistenti. 

le, dell’impianto distributivo interno; 
izzontamenti e la sostituzione di strutture orizzontali
posizione e con materiali diversi dagli originari; 
llegamenti verticali, scale e ascensori, quando non co

zi dei porticati e dei loggiati, di scale aperte con
e, soluzioni formali e uso di materiali riferiti alla 

di realizzare i relativi parapetti in muratura o ciechi;
i portici e logge con serramenti vetrati, tale tampon

ero fronte del fabbricato, unitamente sia ai portici si
ione e ricostruzione dovranno essere migliorativi de

cciate o il ripristino di allineamenti con edifici storic
ico storico, lungo le strade pubbliche edificate pre
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l’impianto tipologico e con 
relative destinazioni 

estinazioni compatibili con 

e occupino porzioni 
ivo; 
S) fino a mq. 300, l’attività 

norme. 
scluse le destinazioni che 
ggio, nocive, inquinanti o 

ione della struttura urbana 
 dalle presenti norme. 
olidamento delle strutture 
riginari superstiti. 
e, parziale demolizione e 

nque le dimensioni e la 
 a conseguire allineamenti 

ata di tecnico qualificato la 

ntali interne prive di valore 

n comportino la rottura di 

 con rampe rettilinee con 
alla tradizione degli edifici 
chi; 
ponamento va esteso 
ici sia alle logge. 
i della situazione esistente 

orici contigui o compatibili 
 prevalentemente in sede 
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- per le ricostruzioni (nel caso 
non eccedente l’altezza delle
ammessa un’altezza massima

 
Per tutti gli edifici della categoria A2 
geometria delle forature e manufatti
Per gli edifici della categoria A2 s
elementi costitutivi dell’organismo
rispetto dei criteri e delle prescrizion
Per gli edifici della categoria A2 sono 

- interventi di manutenzione o
- interventi di restauro e di risa
- il ripristino o la sostituzione, 

l’inserimento di nuovi elemen
- interventi di ristrutturazione

eliminazione degli elementi e
- gli altri tipi di intervento spec

Gli interventi edilizi, dovranno essere
e, nel rispetto della sagoma planimet

- il mantenimento e il cons
perimetrali e di spina) in part

- il mantenimento e consolidam
- il mantenimento e consolida

legno di fattura pregevole o
situazioni di provata necessit
e senza variazioni delle quote

- il mantenimento e consolidam
irrecuperabili, con strutture 
e con modeste variazioni dell

- la conservazione delle faccia
finalizzate al ripristino di mat

- l’apertura di porte e finestre
richiesto e secondo le tipolog

- le nuove aperture dovranno 
ai tipi preesistenti nel fronte 

- la conservazione dei portica
aperte o porticate/loggiate n
per altre destinazioni amme
limitata parte in muratura), a

- l’impiego solo di elementi in
dei solai orizzontali e di cope

Sono inoltre ammessi: 
- l’inserimento di nuovi colleg

perimetrali dell’edificio, qua
ambienti significativi: locali v

- l’inserimento di servizi igieni
che ricadano all’interno d
dell’inserimento nei portici e

Per i muri storici di recinzione e sepa
specificamente individuati nella carto
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aso di parziale demolizione e ricostruzione), l’altezz
delle linea di gronda degli edifici contigui o in man
sima di n. 3 piani. 

 A2 è sempre ammesso il ripristino di elementi costr
fatti secondo i caratteri originali. 
2 sono ammessi interventi finalizzati alla conser

mo edilizio e alla reintroduzione di elementi archi
zioni previsti dalle presenti norme. 
ono ammessi: 
ne ordinaria e straordinaria; 
i risanamento conservativo; 
ne, l’eliminazione e la modifica di alcuni elementi c
menti ed impianti; 

one interna, restauro conservativo esterno delle fac
nti estranei e ripristino dei caratteri originari; 
specificati per la categoria stessa. 
sere coerenti con le caratteristiche dominanti del co
imetrica e volumetrica degli edifici esistenti, dovrann
consolidamento delle principali strutture portan
 particolare delle facciate verso strada; 
lidamento delle strutture voltate in muratura; 
olidamento delle strutture orizzontali nel caso di so
le o tipica, con eventuale sostituzione delle parti irr
essità, con strutture uguali o analoghe per materiali
uote esistenti; 
lidamento delle strutture orizzontali con eventuale 
ure indicativamente uguali o analoghe per materiali
i delle quote esistenti; 
cciate, con possibilità di parziali ridefinizioni o nuo

 materiali e nuove aperture secondo le tipologie orig
stre soltanto se necessarie al conseguimento del rap
ologie originarie; 

nno uniformarsi per dimensione, rapporti compositiv
nte dell’edificio o nelle cortine murarie in cui lo stes

rticati e dei loggiati, è comunque ammesso il tamp
te nell’ambito di interventi di adeguamento funzion
messe, esclusivamente con serramenti vetrati a 

a), arretrati sul filo interno dei pilastri; 
ti in legno per il rifacimento delle gronde degli edifi
opertura di logge e porticati. 

llegamenti verticali, scale e ascensori, all’interno d
quando non comportino la rottura di strutture di p
ali voltati, soffitti decorati, solai in legno di fattura pr
gienici e l’installazione di impianti tecnologici essen
o delle murature portanti perimetrali degli e
ici e nelle logge. 
eparazione di pertinenza degli edifici della categoria
artografia di Piano, è ammessa la formazione di nuo
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ltezza della linea di gronda 
 mancanza di riferimenti è 

ostruttivi, facciate, 

nservazione dei principali 
rchitettonici originari, nel 

nti costitutivi dell’edificio e 

e facciate e coperture, con 

l contesto edilizio storico 
ranno prevedere: 
rtanti verticali (murature 

di soffitti decorati, solai in 
ti irrecuperabili, solo nelle 
riali e tecniche costruttive 

ale sostituzione delle parti 
riali e tecniche costruttive 

 nuovi inserimenti solo se 
originarie; 
l rapporto aeroilluminante 

ositivi e materiali impiegati 
stesso è inserito; 
tamponamento delle parti 
zionale a fini residenziali o 
i a grandi specchiature (e 

edifici e per la sostituzione 

o delle murature portanti 
 di pregio architettonico in 

pregevole; 
ssenziali solo a condizione 
li edifici, con esclusione 

oria A2, anche se non 
 nuove aperture, di 
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dimensioni contenute, al servizio di lo
Per tutti gli edifici della categoria 
geometria delle forature e manufatti
Per tutti gli edifici di categoria A2 s
straordinaria, di restauro e di risana
impianti fotovoltaici e pannelli solari 
Per gli edifici della categoria A2 l’ap
ammessa senza alterazione delle alt
formazione di abbaini, terrazzi o altre
Con Piano Particolareggiato e/o P.I.I. 
accorpamenti volumetrici all’interno
l’incremento volumetrico derivante d
In sede di pianificazione attuativa/e
fermo restando le norme del Regolam

 
Art. 71 Categorie A3 – Edifici 

 

Appartengono alla Categorie A3 gli 
specifiche qualità architettoniche e
urbanistica, spesso di recente realizz
edilizia ed urbana. 
Taluni edifici conservano modeste 
elementi con valore architettonico 
interventi edilizi. 

 
 Destinazioni d’uso 
Per gli edifici della categoria A3 la d
compatibilmente con le modalità di 
l’organizzazione distributiva d
complementari/compatibili. 
Possono essere mantenute le destin
l’integrità del manufatto fisico fra cui

- le sedi di comunità e associaz
- i servizi sociali pubblici e priva
- le attività ricettive e ricreativ
- la residenza unifamiliare o su
- gli esercizi commerciali di vic
- l’artigianato di servizio, purch

Sono sempre escluse le destinazioni 
di parcheggio, nocive, inquinanti o co
Sono confermate e vincolanti le desti
Modalità di intervento 
Gli interventi ammessi per la catego
edifici con l’ambiente urbano storico
presenti norme. 
Per la categoria A3 sono ammessi
demolizione e ricostruzione entro
conformazione volumetrica esisten
conseguire accorpamenti volumetric
recupero, modifiche dell’assetto del l

PGT Piano di Governo del Territorio 

E TECNICHE DI ATTUAZIONE  AGGIORNAMEN

 di lotti non altrimenti accessibili. 
ria A2 è sempre ammesso il ripristino di elemen
fatti secondo i caratteri originali. 
A2 sono sempre ammessi interventi diretti di man
anamento conservativo e ristrutturazione interna, 
lari integrati nelle falde di copertura. 
 l’applicazione della normativa regionale per il rec
 altezze di colmo , di gronda, delle linee di penden

altre alterazioni delle falde di copertura. 
.I.I. o con Piano di Recupero, di cui alla L.457/78 pos
rno del lotto e allineamenti a corpi di fabbrica con
te dall’utilizzo di volumetria premiale. 

iva/esecutiva possono essere derogate le distanze
olamento Locale d’Igiene e i diritti di terzi. 

ifici del tessuto storico profondamente trasformati

 gli edifici del tessuto storico profondamente tras
he e/o ambientali, che occupano in modo adeg
alizzazione o modificazione ove è previsto un interv

este caratteristiche materiche locali (pietre, gron
ico d’insieme che sono da conservare o ripristin

 la destinazione principale ammessa è la funzione 
à di intervento di cui al punto successivo e con l’imp

determinata dall’intervento – le re

stinazioni d’uso attuali; sono ammesse altre destin
a cui: 

ciazioni culturali; 
privati; 
ative; 

 o suddivisa in vari alloggi; 
i vicinato (VIC), l’attività terziaria e direzionale; 
urché non molesto, come definito dalle presenti nor
ioni che comportino disturbo acustico, difficoltà di a
 o comunque non compatibili con la residenza. 
estinazioni agricole delle cascine storiche. 

tegoria A3 dovranno essere finalizzati a una magg
rico, nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni prev

essi (con permesso di costruire/DIA) gli interven
ntro la volumetria esistente e comunque entro
stente ed ammessa con modeste variazioni plan
etrici e allineamenti con i corpi di fabbrica contigui
 del lotto in assonanza con il tessuto edilizio circostan

MENTO 2017        44 

menti costruttivi, facciate, 

manutenzione ordinaria e 
na, nonché inserimento di 

l recupero dei sottotetti è 
ndenza delle falde e senza 

 possono essere consentiti 
 contigui, anche mediante 

anze urbanistiche di zona 

ati 

trasformati ovvero privi di 
deguato la relativa unità 
tervento di riqualificazione 

gronde in legno, ecc.) ed  
istinare nel caso di nuovi 

ne residenziale, nonché – 
l’impianto tipologico e con 

relative destinazioni 

estinazioni compatibili con 

norme. 
 di accessibilità alla zona e 

aggiore integrazione degli 
previsti per la zona A dalle 

rventi di ristrutturazione, 
ntro le dimensioni e la 
planialtimetriche volte a 

tigui, e, mediante Piano di 
stante. 
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Inoltre sono ammessi : 
- variazioni plani-altimetriche v
- accorpamenti volumetrici vol
- la modifica, anche radicale, d
- l’inserimento di nuovi orizzon

architettonico, anche in posiz
- l’inserimento di nuovi collega

strutture a volta; 
- l’introduzione, negli spazi dei

aperte con rampe rettilinee
riferiti alla tradizione degli 
muratura o ciechi 

- l’ampliamento del 10% della 
e sanitario, per allineamento

Gli interventi di demolizione e rico
dovranno prevedere: 

- il mantenimento o il riprist
contesto morfologico storic
continua; 

- per il nuovo edificio, l’altezz
degli edifici contigui o in m
misurata all’intradosso della 

- sono ammessi modesti acco
delle corti interne. 

Per tutti gli edifici di categoria A3 s
straordinaria, di restauro e di ris
planivolumetrica esistente, nonché in
di copertura. 
Con intervento diretto è ammesso un
 per adeguamento igienico e funziona
Per gli edifici della categoria A3 l’ap
ammessa anche con modificazione d
senza formazione di abbaini, fermo
requisiti igienico sanitari. 
Con Piano Particolareggiato e/o P.I.I. 
 gli  interventi  di  cui  alla  lett.  f)  del
 volumetrico derivante dall’utilizzo di 
In sede di pianificazione attuativa/e
fermo restando le norme del Regolam

 
Art. 72 Ambito residenziale p

 

Le aree residenziali esistenti, conside
partire dalla seconda metà del seco
formato da edifici, generalmente, pr
pianificazione urbanistica attuativa a
residenziali dell’ultimo decennio com
non ancora edificate. 
L’ambito B è considerato “Zona di Re
457. 
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he volte a conseguire allineamenti con corpi di fabb
i volti alla riqualificazione delle corti interne; 
le, dell’impianto distributivo interno; 
izzontamenti e la sostituzione di strutture orizzontali
posizione e con materiali diversi dagli originari; 
llegamenti verticali, scale e ascensori, quando non co

i dei porticati e dei loggiati – per i quali è previsto il 
inee con caratteristiche tipologiche, soluzioni form
egli edifici storici locali, con divieto di realizzare 

ella capacità volumetrica esistente (una tantum) per
nto dei corpi di fabbrica. 

 ricostruzione dovranno essere migliorativi della 

pristino di allineamenti con edifici storici contigu
torico, lungo le strade pubbliche edificate prev

ltezza della linea di gronda non eccedente l’altezza
in mancanza di riferimenti è ammessa un’altezza 
ella linea di gronda; 
ccorpamenti volumetrici volti a consentire allineam

A3 sono sempre ammessi interventi diretti di man
 risanamento conservativo e ristrutturazione en
hé inserimento di impianti fotovoltaici e pannelli sol

o un incremento massimo del 10% (una tantum) del
ionale dell’edificio. 
 l’applicazione della normativa regionale per il rec
ne delle altezze di colmo , di gronda, delle linee di 
ermo restando la possibilità di ampliamento per 

.I.I. o con Piano di Recupero, di cui alla L.457/78 pos
  dell’art.  27  della  L.R.  12/05  anche  mediante  un  
o di volumetria premiale fino al 15% della volumetria
iva/esecutiva possono essere derogate le distanze
olamento Locale d’Igiene e i diritti di terzi. 

le prevalente consolidato – B 

siderate ambito “B”, comprendono le aree urbanizz
secolo scorso, a ridosso dei centri e dei nuclei an
, privi di valore storico-ambientale e cresciuti in buo

iva a cui si aggiungono le recenti urbanizzazioni deri
 completate o in via di completamento e aree inte

i Recupero” secondo quanto definito dall’art. 26 de
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abbrica contigui; 

ntali interne prive di valore 

n comportino la rottura di 

to il mantenimento di scale 
formali e uso di materiali 
are i relativi parapetti in 

 per adeguamento igienico 

lla situazione esistente e 

tigui o compatibili con il 
prevalentemente in sede 

ezza delle linea di gronda 
zza massima di ml. 10,50 

eamenti e riqualificazione 

manutenzione ordinaria e 
 entro la conformazione 
i solari integrati nelle falde 

 della volumetria esistente 

l recupero dei sottotetti è 
 di pendenza delle falde e 

per il raggiungimento dei 

 possono essere consentiti 
  un  ulteriore  incremento 
etria esistente. 
anze urbanistiche di zona 

nizzate prevalentemente a 
i antichi. Il loro tessuto è 
 buona parte in assenza di 

 derivate da piani esecutivi 
 intercluse o di pertinenza 

6 della L. 5 agosto 1978, n. 
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 Destinazioni d’uso 
Per l’ambito B la destinazione princ
con le modalità di intervento di cui 
distributiva determinata dall’interven
Possono essere mantenute le destin
l’integrità del manufatto fisico fra cui

- le sedi di comunità e associaz
- i servizi sociali pubblici e priva
- le attività ricettive e ricreativ
- la residenza unifamiliare o su
- gli esercizi commerciali di vic

mq. di superficie di vendita, l
- l’artigianato di servizio, purch
- le attività artigianali esistenti

dell’ambito considerato. 
Sono sempre escluse le destinazioni 
di parcheggio, nocive, inquinanti o co
È vincolante che, la dotazione min
manovra) da individuare all’interno 
destinazione d’uso, al di fuori dei pian

- al 50% della Slp per le nuove 
- al 50% della Slp per le nuove 

somministrazione di alimenti
- al 5% della Slp per le nuove d

Qualora sia dimostrata l’impossibilit
dall’Amministrazione Comunale prev
Per i piani attuativi valgono le norme
In tali dotazioni di parcheggi, pubblic
pertinenziali dovuti ai sensi della L. 24
Nei comparti in completamento attu
rispettivi atti convenzionali fino alla r
le norme del presente articolo. 
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rincipale ammessa è la funzione residenziale, nonc
 cui al punto successivo e con l’impianto tipologico 
rvento – le relative destinazioni complementari/com
stinazioni d’uso attuali; sono ammesse altre destin

a cui: 
ciazioni culturali; 

privati; 
ative; 

 o suddivisa in vari alloggi; 
i vicinato (VIC) e le medie strutture di vendita (MS) n

, l’attività terziaria/direzionale e ricettiva; 
urchè non molesto, come definito dalle presenti nor
enti, purchè non moleste e residuali rispetto la desti

ioni che comportino disturbo acustico, difficoltà di a
 o comunque non compatibili con la residenza. 
minima di superficie a parcheggi (misurata comp
rno dell’area interessata dai nuovi interventi o in 
i piani attuativi, sia pari: 
ove destinazioni direzionali, alberghiere; 
ove destinazioni commerciali (MS) e 30% della Slp pe
enti e/o bevande (VIC) e commercio all’ingrosso; 
ve destinazioni artigianali. 
ibilità ad assolvere tale obbligo, gli interventi poss
previa monetizzazione dei suddetti spazi a parcheggi
rme di cui all’art. 4 delle presenti norme. 
blici o di uso pubblico, non si considerano compresi

 L. 24 marzo 1989, n. 122. 
 attuati mediante piani attuativi o di edilizia conven
lla relativa scadenza, per quanto non in contrasto c
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onché – compatibilmente 
gico e con l’organizzazione 
compatibili. 
estinazioni compatibili con 

S) non superiori a 600  

norme; 
estinazione principale 

 di accessibilità alla zona e 

omprendendo gli spazi di 
 in presenza di cambio di 

lp per attività di 

possono essere consentiti 
eggio. 

resi gli spazi per parcheggi 

nvenzionata, si applicano i 
to con tali atti si applicano 
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CATEGORIA DESTINAZIONE D

Residenza Residenza 

Att. primarie Agricoltura 

Att. secondarie Industria 

 Artigianato (non

 Artigianato di se

 Depositi e magaz

 Logistica > mq. 2

 Produttivo ins
prima classe 

 Produttivo 
pericoloso/sogge
AIA/VIA 

Att. terziarie Ricettivo 

 Esercizio di vicina

 Medie strutture 

 

Grandi strutture

 Centro commerc

 Uffici direzionali

 Laboratori 

Att. private Attrezzature priv

 Impianti tecnolo

Att. pubbliche Attrezzature pub
interesse pub
generale 

 Residenza pubbl

Modalità di intervento 
Gli interventi ammessi nell’ambito B 
con l’ambiente urbano, nel rispetto d
Sono ammessi (con permesso di cost
urbanistica e/o di modifica della dest
di nuova costruzione. 
Sono sempre ammessi (con permess
mediante modifiche dell’assetto plan
dei parametri urbanistici ed edilizi di 
Gli interventi di demolizione e ricostr
ammessi previa approvazione di Pi
pianificazione attuativa/esecutiva po
le norme del Regolamento Locale d’Ig
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NE D’USO Ammessa Non amme

x  

 x 

 x 

non molesto) x  

i servizio x  

agazzini x  

q. 2.000  x 

insalubre di  
x 

ggetto a 
  

x 

x  

icinato x  

ure di vendita x  

ture di vendita 
 

x 

erciale  x 

nali x  

x  

 private X  

nologici  x 

 pubbliche e di 
pubblico o 

 
x 

 

bblica x  

B dovranno essere finalizzati a una maggiore integ
tto dei parametri, criteri e delle prescrizioni previsti d
costruire/DIA) tutti gli interventi, compresi gli interve
destinazione d’uso che interessino più di un’unità fon

esso di costruire/DIA) gli interventi di demolizione
 planivolumetrico in assonanza con il tessuto edilizio
zi di zona. 
ostruzione di volumetrie esistenti eccedenti l’indice
i Piano Attuativo esteso all’intero comparto di i

a possono essere derogate le distanze urbanistiche d
 d’Igiene e i diritti di terzi. 
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messa 

ntegrazione degli edifici 
isti dalle presenti norme. 
terventi di ristrutturazione 
à fondiaria e gli interventi 

one e ricostruzione, anche 
ilizio circostante, nei limiti 

dice di zona fondiario sono 
di intervento. In sede di 
he di zona fermo restando 
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Sono ammessi incrementi volumetric
della sagoma del corpo di fabbrica, d
 l’Amministrazione  comunale,  fermo
 previste per l’ambito, secondo le seg

 
scaglioni di volume esistente 

Fino a 250 mc. 
Da 251 a 500 mc. 

Oltre 500 mc. 

 
 

Ulteriormente, solo in sede di pianific
15% della capacità edificatoria. 
Nei comparti in completamento attu
rispettivi atti convenzionali fino alla r
le norme del presente articolo. 

 

Indici e parametri urbanistici ed ediliz
 
 

If Indice di fabbricabilità fondi

RC Rapporto di copertura fondi

Spd Superficie permeabile drena

H Altezza massima * 

Dc 
Distanza minima del fabbrica

Df 
Distanze minima tra fabbrica

Ds 
Distanza minima del fabbrica

* Variabile nelle Schede operative pe
**Nel caso di sopralzi ed ampliamen
salvi i diritti di terzi. 

 
Dotazione di aree per servizi pubblici
Le previsioni nei piani attuativi ov
prevedere la dotazione di servizi 
residenziale, calcolata sulla base 
destinazioni commerciali e terziarie 
facoltà dell’Amministrazione consen
secondo le caratteristiche dell’interve

 
Parcheggi privati 
Per l’ambito B, anche al di fuori dei p
mc. dovuti ai sensi ai sensi della L. 24
demolizione e ricostruzione, o nel 
(arrotondata al posto macchina) ai f
proprietari e dei visitatori. L’ulteri
dotazione non concorre nel calcolo d
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etrici(una tantum), oltre l’indice di zona, per ampliam
a, della volumetria esistente alla data del 01.01.1980
rmo  restando  il rispetto  dei  diritti  di  terzi  e  delle
 seguenti fasce: 

Percentuali di incremento volu

40% 
30% 

20% 

nificazione attuativa, può essere consentita la prem

 attuati mediante piani attuativi o di edilizia conven
lla relativa scadenza, per quanto non in contrasto c

dilizi 

ndiaria mc/mq 

ndiario mq/mq 

renante (fondiaria) % 

ml. 

bricato dai confini di proprietà** ml. 

bricati** ml. 

bricato dalle strade ** ml. 

e per comparti soggetti a piano attuativo obbligatori
menti è consentito il  mantenimento  degli  allinea

blici e di interesse pubblico 
i ovvero, dove prescritto, nei titoli abilitativi con

vizi comunque non inferiore a 18 mq / abitante
e del parametro 200 mc. / abitante, 100 mq /1

arie e 10 mq /100 mq di SLP per le destinazioni pro
sentire la monetizzazione in sede di convenzione u

tervento. 

ei piani attuativi, la dotazione di parcheggi privati n
L. 24 marzo 1989, n. 122, nel caso di interventi di riq
nel caso di nuova costruzione in lotti liberi, è 

 ai fini della dotazione di posti macchina esterni all’
lteriore dotazione, se non realizzabile, dovrà ess
lo della volumetria. 
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liamenti/allineamenti 
980, da concordarsi con 
elle  distanze urbanistiche 

volumetrico 

remialità nei limiti del  

nvenzionata, si applicano i 
to con tali atti si applicano 

 1,60 (esistente se >) 

 0,60 (esistente se >) 

30 (esistente se <) 

12,50 (esistente se >) 

5,00 
(esistente se <) 

10,00 - 0,00 
(esistente se <) 

5,00 
(esistente se <) 

torio. 
lineamenti  esistenti  fatti 

i convenzionati, dovranno 
tante per la destinazione 
q /100 mq di SLP per le 
i produttive secondarie. E’ 
ne urbanistica da valutarsi 

ati nella misura di 1 mq./10 
di riqualificazione mediante 
, è incrementata del 50% 
i all’edificio e a servizio dei 
 essere monetizzata. Tale 
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Destinazioni d’uso nei comparti sogge

Valgono le destinazioni d’uso previste
 

Modalità d’intervento nei comparti so

In assenza di Piano Attuativo, con int
ordinaria e straordinaria, risanament
Gli interventi di modifica della des
ammessi solo se finalizzati all’insed
attuativo. 
In sede di pianificazione attuativa/e
(Spd) e le distanze urbanistiche di zo
di terzi. 

 
Art. 73 Ambito produttivo po

 

Le aree e gli immobili produttive e
produttive, terziarie e ricettive preva
ridosso dei centri residenziali in parti
da edifici con destinazioni produttive
formazione, in parte cresciuti in asse
urbanizzazioni derivate da piani esecu
L’ambito D1 è considerato “Zona di R
n. 457. 

 
 Destinazioni d’uso 
Per l’ambito D1 le destinazioni princ
e direzionale, nonché – compatibilm
l’impianto tipologico e con l’orga
destinazioni complementari/compati
Possono essere mantenute le destina

- le associazioni culturali; 
- i servizi pubblici e privati; 
- le attività ricettive e ricreativ
- la residenza di servizio,uno 

produttiva : sono conferma
ampliamento, una tantum, n

In particolare sono ammessi: 
- gli esercizi commerciali di vic

per alimentari e mq. 1.500 pe
- le attività ricettive, terziarie e

Sono sempre escluse le destinazion
nocive, inquinanti o comunque in con
È vincolante che, la dotazione min
comprendendo gli spazi di manovra) 
presenza di cambio di destinazione d

- al 50% della SLP per le nuove
- al 50% della SLP per le nuove
- al 5% della SLP per le nuove d

Qualora sia dimostrata l’impossibilità
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oggetti a PA 

viste per l’ambito B. 

rti soggetti a PA 

n intervento edilizio diretto sono ammessi solo inter
ento conservativo e ristrutturazione. 

 destinazione d’uso, nuova costruzione e ristrutt
nsediamento di destinazioni ammesse per la zon

va/esecutiva possono essere derogati: la Superficie
i zona fermo restando le norme del Regolamento Lo

o polifunzionale consolidato – D1 

ive esistenti, considerate ambito D1, comprendon
revalentemente a partire dalla seconda metà del s
articolare lungo le direttrici di viabilità principale. Il 
ttive miste, generalmente, privi di valore storico-am

assenza di pianificazione urbanistica attuativa a cui s
secutivi dell’ultimo decennio completate o in via di c
 di Recupero” secondo quanto definito dall’art. 26 

rincipali ammesse sono la funzione artigianale e ind
ibilmente con le modalità di intervento di cui al p
’organizzazione distributiva determinata dall’inte
patibili, tra cui la residenza di servizio. 

stinazioni d’uso attuali; sono ammesse altre destinaz

ative; 
no o più alloggi per ogni attività insediata, nei lim
rmati gli alloggi esistenti superiori al suddetto l

, nei limiti del 20% della SLP abitativa attuale. 

i vicinato (VIC) e le medie strutture di vendita (MS) n
0 per non alimentari; 
rie e direzionali 
zioni che comportino difficoltà di accessibilità alla 
 contrasto con il Regolamento Locale d’Igiene. 
minima di superficie a parcheggi pubblici o di u

vra) da individuare all’interno dell’area interessata d
ne d’uso, al di fuori dei piani attuativi, sia pari: 
ove destinazioni direzionali, alberghiere e commerci
ove attività di somministrazione di alimenti e/o beva
ve destinazioni artigianali. 
ilità ad assolvere tale obbligo, gli interventi possono
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interventi di manutenzione 

rutturazione edilizia sono 
zona B e solo con piano 

ficie permeabile drenante 
to Locale d’Igiene e i diritti 

dono le aree urbanizzate 
el secolo scorso, spesso a 

le. Il loro tessuto è formato 
ambientale e di recente 

cui si aggiungono le recenti 
a di completamento. 
. 26 della L. 5 agosto 1978, 

 industriale, commerciale,  
al punto successivo e con 
’intervento – le relative 

inazioni quali: 

ei limiti del 30% della Slp 
o limite con possibilità di 

S) nei limiti di mq. 1.000 

alla zona e di parcheggio, 

di uso pubblico (misurata 
ta dai nuovi interventi o in 

erciali; 
bevande; 

ono essere consentiti 
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dall’Amministrazione Comunale prev
Per i piani attuativi valgono le norme
In tali dotazioni di parcheggi, pubblic
pertinenziali dovuti ai sensi della L. 24
Nella zona D1 sono consentiti gli
ricetrasmittenti e di ripetitori per i se
paesistico-ambientali e tali da non de
Nei comparti di completamento attu
convenzionali fino alla relativa scade
presente articolo. 

 

CATEGORIA DESTINAZIONE D

Residenza Residenza (di ser

Att. primarie Agricoltura 

Att. secondarie Industria 

 Artigianato 

 Artigianato di se

 Depositi e magaz

 Logistica > mq. 2

 Produttivo ins
prima classe 

 Produttivo 
pericoloso/sogge
AIA/VIA (nuovo i

Att. terziarie Ricettivo 

 Esercizio di vicina

 Medie strutture 

 Grandi strutture
(nuovo impianto

 Centro co
(nuovo impianto

 Uffici direzionali

 Laboratori 

Att. private Attrezzature priv

 Impianti tecnolo

Att. pubbliche Attrezzature pub
interesse pub
generale 

 Residenza pubbl

 

Modalità di intervento 
Gli interventi ammessi nell’ambito D1
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previa monetizzazione dei suddetti spazi a parcheggi
rme di cui all’art. 4 delle presenti norme. 
blici o di uso pubblico, non si considerano compresi

 L. 24 marzo 1989, n. 122. 
i gli interventi di installazione di torri e tralicc
r i servizi di telecomunicazione, solo in posizioni com
n determinare alcun rischio di inquinamento elettro
 attuati mediante piani attuativi convenzionati, si ap
adenza, per quanto non in contrasto con tali atti si a

NE D’USO Ammessa Non a

i servizio) x  

 X 

X  

x  

i servizio x  

agazzini x  

q. 2.000  X 

insalubre di  
X 

ggetto a 
vo impianto) 

  
X 

x  

icinato x  

ure di vendita x  

ture di vendita 
anto) 

 

X 

commerciale 
anto) 

 
X 

nali x  

x  

 private X 
 

nologici x  

 pubbliche e di 
pubblico o 

 
x 

 

bblica  X 

o D1 dovranno essere finalizzati a una maggiore inte
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eggio. 

resi gli spazi per parcheggi 

alicci per impianti radio- 
compatibili con le esigenze 
ttromagnetico. 
si applicano i rispettivi atti 
ti si applicano le norme del 

on ammessa 

 integrazione degli edifici 
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con l’ambiente urbano, nel rispetto d
Sono ammessi (con permesso di cost
urbanistica e/o di modifica della dest
di nuova costruzione. 
Sono sempre ammessi (con permess
mediante modifiche dell’assetto plan
dei parametri urbanistici ed edilizi di 
Gli interventi di demolizione e ricostr
ammessi previa approvazione di Pi
pianificazione attuativa/esecutiva po
le norme del Regolamento Locale d’Ig
E’ fatto obbligo di provvedere alla me
Oltre i limiti di capacità edificatoria
per adeguamento igienico e funziona
Ulteriormente, solo in sede di piani
15% della capacità edificatoria. 
Nei comparti in completamento attu
rispettivi atti convenzionali fino alla r
le norme del presente articolo. 

 

Indici e parametri urbanistici ed ediliz

If 
Indice di fabbricabilità fondi

RC Rapporto di copertura fondi

Spd Superficie permeabile drena

H Altezza massima 

Dc Distanza minima del fabbric

Df Distanza minima tra fabbric

Ds Distanza minima del fabbric

 

Dotazione di aree per servizi pubblici
Le previsioni nei piani attuativi ov
prevedere la dotazione di servizi co
commerciali e terziarie e 10 mq /1
dell’Amministrazione consentire la m
le caratteristiche dell’intervento. 

 

Art. 74 Zone destinate alla via

 

Le fasce di rispetto stradale e le z
protezione della viabilità esistente e a
Le fasce di rispetto stradale e le zone

1) le strade; 
2) le intersezioni; 
3) i parcheggi; 
4) le fasce di rispetto e le aree p
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tto dei parametri, criteri e delle prescrizioni previsti d
costruire/DIA) tutti gli interventi, compresi gli interve
destinazione d’uso che interessino più di un’unità fon

esso di costruire/DIA) gli interventi di demolizione
 planivolumetrico in assonanza con il tessuto edilizio
zi di zona. 
ostruzione di volumetrie esistenti eccedenti l’indice
i Piano Attuativo esteso all’intero comparto di i

a possono essere derogate le distanze urbanistiche d
 d’Igiene e i diritti di terzi. 

a messa a dimora di cortine alberate lungo i confini d
ria consentita, è ammesso un ampliamento una tan
ionale. 
ianificazione attuativa, può essere consentita la p

 attuati mediante piani attuativi o di edilizia conven
lla relativa scadenza, per quanto non in contrasto c

dilizi 

ondiaria mc/mq

ondiario mq/mq

renante (fondiaria) % 

ml. 

bricato dai confini di proprietà ml. 

bricati ml. 

bricato dalle strade ml. 

blici e di interesse pubblico 
i ovvero, dove prescritto, nei titoli abilitativi con

zi comunque non inferiore a 100 mq /100 mq di S
q /100 mq di Slp per le destinazioni produttive 

 la monetizzazione in sede di convenzione urbanistic

viabilità stradale e relative fasce di rispetto 

le zone dedicate alla mobilità sono destinate alla
e e alla creazione del nuovo assetto viario. 
one per la mobilità destinate alla viabilità comprend

ee per impianti carburanti e relative attrezzature; 
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isti dalle presenti norme. 
terventi di ristrutturazione 
à fondiaria e gli interventi 

one e ricostruzione, anche 
ilizio circostante, nei limiti 

dice di zona fondiario sono 
di intervento. In sede di 
he di zona fermo restando 

fini di proprietà. 
 tantum nei limiti del 20% 

la premialità nei limiti del  

nvenzionata, si applicano i 
to con tali atti si applicano 

q 
2,50 
(esistente se >) 

mq 0,70 

5 

8,00 
(esistente se >) 

5,00 
(esistente se <) 

10,00-0,00 
(esistente se <) 

5,00 
(esistente se <) 

i convenzionati, dovranno 
 di SLP per le destinazioni 
tive secondarie. E’ facoltà 
istica da valutarsi secondo 

 alla conservazione e alla 

endono: 
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5) le aree connesse alle infrastru
L’indicazione grafica delle strade, del
ha valore indicativo fino alla redazion
1) Le strade 

Ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 3
strade sono classificate come
- Tipo A: Autostrada; 
- Tipo B: Strada extraurba
- Tipo C: Strada extraurba
- Tipo E: Strada urbana di
- Tipo F: Strada locale. 
Per quanto non definito ne
stesso art. 1 D.Lgs. 30 aprile
correzioni (D.Lgs 10 settembr
Alcune strade saranno dotate
di ciclisti e pedoni. 
Nessun accesso privato potrà
violazione alle norme e alle in
Le strade di nuova edificazion
Per la messa a dimora di albe
D.P.R. n. 495/92 e successive
Per le zone da attuare con pia
sede di presentazione del pro

2) Le intersezioni 
Nelle intersezioni devono es
veicoli da e per i rami dell’
essere proporzionato al tipo 
al tipo di regolamentazione d

3) I parcheggi 
I parcheggi pubblici della rete
dei Servizi. 
In sede di progettazione della
parcheggi nelle aree di rispet

4) Le fasce di rispetto e le aree p
5) Le aree connesse alle infrastr

Le fasce di rispetto sono 
ampliamenti di carreggiat
sistemazioni a verde pubblic
privato, e conservazione del
rogge e fiumi. 
Per fascia di rispetto s’inten
realizzazione delle nuove str
stradale nei riguardi dell’edifi
Nelle fasce di rispetto stradal
In tali aree è tuttavia ammess
- cabine di distribuzione d
- parcheggi scoperti a ras
- opere e impianti conform
- impianti per la distribuzi
- ampliamenti di edifici es
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astrutture (scarpate, muri di sostegno, argini artificia
, delle intersezioni e dei parcheggi di nuova costruzio
zione del progetto dell’opera. 

gs. 30 aprile 1992, n. 285 e successione integrazioni 
ome segue: 

rbana principale; 
rbana secondaria (tipo la S.P. n. 572 e S.P. n. 25); 

a di quartiere; 

 nel presente articolo valgono le indicazioni, e le
prile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e su
mbre 1993, n. 360). 
tate di percorsi ciclabili e pedonali con funzione di d

otrà essere aperto direttamente dalle aree che front
lle indicazioni delle tavole di P.G.T. 
azione dovranno essere, in via generale, alberate. 
alberi e siepi lungo le strade si dovrà far riferimento 
sive modifiche. 
n piano esecutivo le nuove immissioni previste verra
l progetto, qualora non siano previste dalle Tavole d

o essere rispettate le “zone di visibilità” per l’avvis
dell’intersezione medesima; il raggio di curvatura 
tipo di veicoli che vi possono transitare, alle dimens
ne della circolazione (senso unico o doppio senso di 

 rete stradale urbana o extraurbana, sono riportati n

della rete stradale principale e primaria possono esse
spetto stradale. 
ree per impianti carburanti e relative attrezzature 
rastrutture (scarpate, muri di sostegno, argini e ripe d
no destinate alla realizzazione di nuove strade 
iate, parcheggi pubblici, percorsi pedonali e c

bblico o di uso pubblico e servizi pubblici connessi
 dello stato naturale, formazione di ripe e argini ar

intende la striscia di terreno esterna al confine st
 strade, all’ampliamento di quelle esistenti, ed alla

edificazione e comunque connesse ad infrastrutture
adale non è ammessa alcuna opera edilizia fuori ed e
messa, previa approvazione degli enti competenti, la
ne dell’energia elettrica e del gas; 

raso; 
formi alla C.M. 30 dicembre 1970, n. 5080; 

buzione del carburante a titolo precario; 
ci esistenti nella parte retrostante il lato prospiciente
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ificiali, ecc.). 
uzione previsti dal P.G.T. 

ioni e modificazioni – le 

e le descrizioni di cui allo  
e successive integrazioni e 

 di distribuzione capillare 

ronteggiano la strada in 

nto ai limiti imposti dal 

erranno regolamentate in 
le del P.G.T. 

vvistamento reciproco dei 
ura della carreggiata deve 
ensioni della carreggiata e 

o di marcia). 

ati nelle tavole del Piano 

 essere previsti nuovi 

 
ipe di rogge e fiumi) 
ade o corsie di servizio, 
e ciclabili, piantagioni e 
essi, sistemazioni a verde 
i artificiali a protezione di 

e stradale, necessaria alla 
 alla protezione della sede 
ture. 
 ed entro terra. 
ti, la costruzione di: 

iente la viabilità. 
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Le fasce di rispetto sono in
valgono le prescrizioni del Re
D.Lgs.10 settembre 1993, n.3
Le fasce di rispetto come ind
per le distanze da rispettare
rispetto nelle intersezioni e n
quanto stabilito per le aree d
e successive modifiche e inte
Codice della Strada (D.P.R. 16
Il limite delle fasce di rispett
nelle norme particolari di zo
di rispetto, pur rimanendo
territoriale di intervento ai fi
modo le aree di rispetto fann
appartiene l’azienda oggetto 
Si richiamano le norme del vi

 

Art. 75 Attrezzature per la mo

 

Gli impianti per la distribuzione del ca
di costruire/DIA) esclusivamente su
pregiudizio alla sicurezza della circola
All’interno del perimetro delle staz
mobilità. 
Non sono ammessi nuovi impianti s
aree private di pertinenza di edifici 
residenziali A, B, C. Gli impianti ivi 
ampliamenti ma solo interventi di ord
Sono comunque ammessi nuovi 
l’autorizzazione dell’Ente proprietari
indici seguenti: 

 
Indici e parametri urbanistici ed ediliz
UF Indice di utilizzazione fondia

Spd Superficie permeabile drena

H Altezza massima 

Dc Distanza minima del fabbric

Df Distanza minima tra fabbric
Ds Distanza minima del fabbric

 

L'Amministrazione Comunale e l’Ent
impianti di distribuzione carburanti 
ferma l'osservanza delle norme del 
carburante e distanze dalle strade in 
I nuovi impianti di autolavaggio sono
dalle strade e dagli edifici non pertin
filari di alberi sempreverdi o da siepi 
Nel calcolo del rapporto di copertur
impianti di distribuzione del carburan
Le stazioni di servizio lungo le SS.PP. 
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o indicate graficamente nelle tavole del P.G.T. op
el Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice del
, n.360. 
 individuate graficamente negli elaborati di piano h
tare nelle costruzioni in rettilineo, fuori dai centri 
i e nelle curve, sia al di fuori che nei centri abitati, 
ee di visibilità dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs.
 integrazioni) e dal Regolamento di Esecuzione e di

R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modifiche e
petto equivale al limite di edificabilità, salvo diverse
i zona. Laddove specificatamente classificate nelle 
ndo comunque inedificate, fanno parte della s

 ai fini del calcolo degli indici e parametri urbanistic
fanno parte della superficie di intervento e rientrano
etto di intervento. 
el vigente Regolamento VASP per le strade agro/silvo

la mobilità - AM 

el carburante e le relative stazioni di servizio sono a
e su aree di adeguate dimensioni ed in posizion
colazione veicolare e pedonale. 
stazioni di servizio, sono ammesse attività comm

ti su suolo pubblico (compresi i marciapiedi e i pe
ifici esistenti classificate nei diversi elaborati del P.G
i ivi esistenti dovranno ri-localizzarsi e per gli stes
i ordinaria e straordinaria manutenzione. 

ovi impianti nelle fasce di rispetto al lato d
tario della strada, con relativi accessori nei limiti de

dilizi 
ndiaria SLP/mq

renante (fondiaria) % 

ml. 

bricato dai confini di proprietà ml. 

bricati ml. 
bricato dalle strade ml. 

l’Ente proprietario della strada potranno richieder
anti situati lungo la stessa strada, nonché distanze
del Ministero dell'Interno sulla sicurezza degli impi
e in osservanza del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 (*). 
ono consentiti se possono essere installati ad una di
ertinenti alle stazioni di servizio. Tali impianti devon
iepi verso la strada. 
ertura sono da comprendere le pensiline e le tetto
urante. 
PP. potranno occupare, per formazione di parcheggi
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. oppure, se non indicate, 
 della Strada integrato dal 

no hanno valore indicativo 
ntri abitati. Per le fasce di 
tati, deve essere rispettato 
.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285  
e di Attuazione del Nuovo 
he e integrazioni). 
verse prescrizioni riportate 
elle tavole di piano le aree  
lla superficie fondiaria o 
istici ed edilizi. Allo stesso 

rano nella zona agricola cui 

/silvo/pastorali. 

no ammessi (con permesso 
izione tale da non recare 

mmerciali a servizio della 

i percorsi pedonali), né su 
l P.G.T. come ambiti/zone 

 stessi non sono ammessi 

 delle strade, acquisita 
iti delle prescrizioni e degli 

mq 0,50 

15 

7,00 

5,00 

10,00-0,00 
5,00 

dere distanze minime tra 
anze minime dagli incroci, 
impianti di distribuzione di 

a distanza di almeno 20 m 
evono essere schermati da 

tettoie di protezione degli 

eggi o piazzali per la 



 Comune di Albosaggia 
 

PIANO DELLE REGOLE NORME T

 

 

mobilità, modeste aree anche al di 
comunque dotate di opere di mitigaz
Tali aree non concorrono alla superfic
E' fatto obbligo di una adeguata pian
confine con la strada. 
In caso di dismissione delle attività 
indicazioni "ARPA". 
 

Art. 76 Aree per attività agric

 

Le aree destinate all’agricoltura son
funzione agricola produttiva e delle
paesaggio e dell’ambiente. 
Le aree agricole E – in relazione alle 
del territorio e della presenza di infra

- ambito agricolo intensivo (di 
- ambito agricolo estensivo di v

Le destinazioni d’uso nelle aree E so
vigente, e le relative destinazioni com
presenti norme. 
Sono consentiti gli interventi di cui 
agricoli, con esclusione di interventi d
Ai fini del computo delle superfici de
contigui, compresi quelli esistenti su
11 marzo 2005, n. 12. 
Ogni appezzamento concorrerà all’ed
Le aziende agricole e i proprietari dei
ad attività o residenze agricole, posso
disponibilità della zona E1 con gli ind
delle presenti norme. 
Sugli appezzamenti, anche non contig
edificatori è istituto un vincolo di “
comunque vincolante, anche in caso
documenti a corredo della richiesta d
Per tutti gli interventi nelle zone agr
del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (
dicembre 1992, n. 495 (Regolamen
edifici esistenti è consentito l’ampliam
anche a distanza inferiore a quella pr
Per tutti gli edifici in zona agricola (
limiti di altre zone non agricole. Sia p
stalla, porcilaia, allevamento animal
messa in atto di sistemi di smaltimen
leggi vigenti in materia e alle prescriz
fatto obbligo verificare lo stato na
trattamento dei reflui. 
Gli edifici destinati alla attività di fili
aree agricole in quanto tale attività è
Nelle aree agricole, sono ammesse
fotovoltaici a condizione che siano a
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l di fuori della fascia di rispetto, a condizione che
tigazione ambientale (siepi, alberi, ecc.) e comunqu
erficie territoriale ai fini edificatori. 

piantumazione di alberi ad alto fusto lungo i lati peri

vità il sito di tale aree deve essere completamente

agricole – ambiti E 

 sono considerate ambiti “E” e sono disciplinate a
delle tutela e della valorizzazione in quanto rilev

alle caratteristiche geopedologiche, morfologiche, a
infrastrutture e insediamenti urbani – sono suddivise
 (di concentrazione edilizia) - E1; 
 di valenza paesistica ambientale - E2. 

E sono quelle per la funzione agricola ai sensi della
i complementari e compatibili, salvo quanto diversam

cui all’art. 62 della L.R. n. 12/2005 da parte di sog
nti di ampliamento, salvo quanto previsto all’art. 78
i dell’azienda è ammessa l’utilizzazione di tutti gli ap
ti su terreni di comuni contermini ai sensi dell’art. 5

ll’edificazione, sia esso ricadente in aree E1 o E2. 
i dei terreni in zona E2 che volessero realizzare in ta
ossono conteggiare ai fini dell’edificazione eventua

li indici previsti per la zona E2, compreso l’esistente

ontigui e/o in comuni contermini, la cui superficie è s
di “non edificazione” – debitamente trascritto sui
caso di successivo frazionamento; tale vincolo deve
sta di permesso di costruire. 
 agricole, di ampliamento o di nuova edificazione, è
85 (Nuovo Codice della Strada) e successive mod
mento di esecuzione) e successive modifiche. Escl
pliamento degli stessi nella parte retrostante il lato p
la prevista dal citato D.Lgs. 
ola (allevamenti esclusi) va rispettata la distanza m
Sia per gli ampliamenti che per la nuova edificazion
imali, a lavorazione e trasformazione dei prodotti 
imento dei liquami o l’installazione di impianti depur
scrizioni che saranno imposte dalle autorità sanitarie
o naturale dei corsi d’acqua recettori degli efflu

i filiera agro-alimentare sono individuati e posson
ità è da considerarsi agricola. 
esse le piscine scoperte al servizio della residenz
no adeguatamente mascherati con cortine alberate 
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 che non siano edificate e 
nque nei limiti di mq. 500. 

perimetrali dell'area non a 

ente "bonificato" secondo 

te ai fini della tutela della 
rilevante componente del 

e, ambientali e produttive 
ivise nei seguenti ambiti : 

della legislazione regionale 
rsamente specificato dalle 

 soggetti non imprenditori 
. 78. 
li appezzamenti anche non 
rt. 59, comma 5, della L.R. 

n tale zona edifici destinati 
tuali terreni di proprietà o 

ente, alla data di adozione 

e è stata conteggiata ai fini 
 sui registri immobiliari – 
deve essere dichiarato nei 

ne, è richiesta l’osservanza 
modifiche e del D.P.R. 16 
Esclusivamente in caso di 
ato prospiciente la viabilità 

a minima di ml. 10,00 dai 
zione di fabbricati adibiti a 
otti agricoli, è richiesta la 
epuranti in conformità alle 
itarie competenti; inoltre è 
effluenti degli impianti di 

sono venire realizzati nelle 

enza e gli impianti/campi 
ate o con altri interventi di 
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mitigazione paesistica. 
 Ai fini delle distanze dagli allevament

 

Art. 77 Norme generali per la

 

Fatte salve e richiamato l’abaco morf
e per gli edifici storici ivi compresi de

a) negli interventi di nuova e
dovranno essere rispettati, in
ed alla tipologia, caratterizza
degli insediamenti storici t
impiegati materiali coerenti 
con esclusione comunque de
per i manti di copertura è con
in cotto “tipo coppo” o com
cotto nonché coperture di tip

b) nelle aree agricole sono sot
manufatti, gli elementi arc
paesaggistico-ambientale: co
epigrafi, rilievi, lapidi,fontan
fondali, dipinti e pitture pari
e cornici, pavimentazioni di p
ecc.; 

c) sono vietate modifiche ai tra
altimetriche, sezioni e caratte
o pietra, tipico di tali percors
solo con materiali dello stess
quelli tipici della tradizione lo
- per i fondi stradali in ac

stessi materiali; 
- per i fondi stradali di ma

esistente solo se in so
cemento, ciottoli o lastri

- sono vietati in ogni caso
d) è vietata la demolizione di

costituiscono elementi tipici 
di fondi agricoli, broli, casc
murature vanno conservate
esistenti, in particolare dovrà
pietre e per gli eventuali 
tradizionali e sono vietate la
intonaco, coppi o copertine 
tradizione locale; tutti i m
ripristinati alle quote original

e) l’assetto morfologico delle s
attività di coltivazione agraria

f) la vegetazione ripariale, ag
fondamentale delle ripe, lun
riguardo per i filari storici 
vegetazione d’alto fusto e d
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enti valgono quelle stabilite dal Regolamento Locale

er la tutela paesaggistico-ambientale delle aree agr

orfologico e paesaggistico del Piano delle regole, in
i devono essere rispettate le seguenti norme genera

va edificazione, ampliamento, manutenzione ordi
ti, in ogni caso, i parametri ed i moduli architettonici
rizzanti l’insediamento preesistente o, in mancanza 
ici tipici del paesaggio rurale locale; negli stess
enti con la tradizione tipologica e costruttiva degli 
e dell’uso di calcestruzzo o cemento a vista per mu

è consentito l’uso solo di tegole curve a canale in cot
comunque l’uso di materiali con pigmentazione ass
di tipo tradizionale in lastre di ardesia o del tipo “piod
 sottoposti a salvaguardia, conservazione e restau

 architettonici e decorativi originali, anche minut
: cortine edilizie, corti interne, portici e logge, and

ntane, esedre, edicole, santelle, cappelle votive, 
parietali, volte in muratura, soffitti lignei di pregio e
i di pregio, murature di recinzione, di separazione e 

i tracciati di sentieri e strade poderali di origine stor
ratteristiche materiche; il fondo stradale esistente, i
corsi, va conservato e, di norma, sono ammessi inter
tesso tipo di quelli esistenti e di ripristino con mater

ne locale, con le seguenti precisazioni: 
acciottolato o in lastricato di pietra è obbligatori

i materiali diversi da quelli precedenti è ammesso i
n sostituzione siano utilizzati fondi stradali in te
astricati in pietra locale; 
aso materiali bituminosi o cementizi; 
e di murature storiche, in ciottoli o pietra a vi
ipici della tradizione costruttiva locale, normalmente
cascine o a separazione di proprietà interne a c
vate e ripristinate con gli stessi materiali e tecni
ovrà essere utilizzata malta a base di sabbia e calce
ali intonaci; per l’esecuzione di intonaci sono a
te la strollatura e la graffiatura; la testa dei muri p
ine in pietra locale mediante lavorazioni, spessori e
i muri che hanno subito alterazioni e ribassam
inali e con le stesse modalità sopra descritte; 
lle scarpate e delle ripe deve essere comunque r
raria; 

, agricola e stradale deve essere conservata 
, lungo i bordi dei fondi, dei corsi d’acqua e della st
rici (pini, querce, ontani, ecc.); va rafforzata in g
 e di alberature autoctone; le piantumazioni sui b
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cale d’Igiene e s.m.i. 

e agricole 

e, in tutte le aree agricole 
nerali: 
ordinaria e straordinaria, 

onici, inerenti alla struttura 
nza di riferimenti, a quelle 
tessi interventi andranno 
egli edifici agricoli antichi, 
r murature e pannellature; 
 cotto (“coppi”) o di tegole 
 assimilabile a materiali in 
piode”; 
stauro gli episodi edilizi, i 
inuti, di valore storico e 

, androni, portali, colonne, 
ve, scale, pozzi, scenari e 
io e decorati, modanature 
e e controterra, inferriate, 

 storica, alle relative quote 
te, in terra battuta, ciottoli 
interventi di manutenzione 
ateriali dello stesso tipo di 

torio il ripristino con gli 

sso il cambio del materiale 
 terra stabilizzata, terra- 

a vista o intonacate, che 
ente poste a delimitazione 
 a caseggiati agricoli; tali 
ecniche di posa di quelle 
alce per le sigillature delle 
o ammesse solo finiture 

uri potrà essere finita con 
ori e forma reperibili nella 
samenti, potranno essere 

ue rispettato, anche dalle 

ta – quale complemento 
lla strade – con particolare 

in genere la presenza di 
ui bordi dei corsi d’acqua, 
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vanno ricostituite in filari se
attuale; 

g) E’ fatto obbligo di provvedere
confini di proprietà e in ogn
produttive agricole. 

h) sono vietati lo sbarramento d
aree di stretta pertinenza d
orto-frutticole e floro-vivaist
verde di altezza massima di m

i) in ogni caso allo scopo di sa
tutti gli interventi edificatori
essere richiesta, per esigenze
al fine di conseguire il più cor

j) le costruzioni, gli ampliamen
e ogni altra struttura destina
distanze minime previste dal

k) nelle aree agricole è vieta
dell’assetto del suolo, quali l
interrate, e qualsiasi trasfor
terreno vegetale e di quello
campagna esistente; tali inte
e alla riqualificazione paesist
produttività colturale e salva

l) I Piani di Utilizzazione Agron
152/2006, inoltre i suddetti
 Lombardia per la tutela e risa
deliberato con DGR 3439 del

m) Nelle parti di territorio indivi
13 delle norme tecniche de
PR.P2. 

n) Le recinzioni o altri manufatt
devono costituire barriera in
favorire il transito animale e 

 

Art. 78 Edifici esistenti in amb

 

Per gli edifici esistenti, aventi destin
dimessi dall’attività agricola, con tito
e d) dell’art. 27, comma 1, della L.R
fuori di vincoli di sagoma e sedime, co
a) Sono prevalenti le norme delle 

imprescindibile dei vincoli territo
b) L’esecuzione delle opere di urba

carico dei soggetti realizzatori deg
c) Sono confermate le destinazioni 
d) Per gli edifici a destinazione attu

residenziale, oltre le relative de
attività terziarie, ricettive, eserc
entro comunque la volumetria e
destinazioni salvo la possibilità di

e) Per gli edifici a destinazione d
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ri semplici o doppi, su una o due sponde, manten

dere alla messa a dimora di cortine alberate con ess
 ogni caso, la piantumazione lungo il perimetro d

nto di strade o sentieri e le recinzioni di ogni sorta, s
za degli edifici o per recinti di animali o per delimi
vaistiche, mediante l’impiego soltanto di rete e pro
 di m 2,00; 
i salvaguardare il paesaggio agrario nei suoi caratt

atori relativi a nuove costruzioni od ampliamenti d
enze paesistico-ambientali, la messa a dimora di ade
 corretto inserimento di tali manufatti nel paesaggio
enti e le riconversioni a nuovi allevamenti di stalle 

stinata all’allevamento a scopo produttivo di anima
 dal Regolamento Locale di Igiene comunale vigente
ietata qualsiasi modificazione delle caratteristich
ali le sistemazioni agrarie, i livellamenti, i bacini idr

sformazione e/o attività che preveda l’asportazion
ello degli strati sottostanti al di sotto della quota

 interventi sono ammessi, entro il suddetto limite, so
sistico-ambientale e, nel caso dei livellamenti, volti 

alvaguardia idrogeologica e forestale; 
gronomica, avuto riferimento alla DGR 3297 del 1
tti piani, dovranno essere conformi al Programma 
 risanamento delle acque dall’inquinamento dei nitr
 del 7.11.2006. 
dividuate come varchi e aree di naturalità fluviale s
 del PTCP. Per le modalità di intervento edilizio 

fatti che interferiscono con la "rete ecologica" e i "
ra invalicabile e devono comunque essere provvisti 

e la connessione ecologica. 

 ambiti E non adibiti ad usi agricoli 

stinazioni d’uso, alla data di adozione del PGT, dive
 titolo abilitativi diretto sono ammessi gli interventi 
 L.R. n. 12/2005, nonché ampliamento e sostituzio
e, con le seguenti prescrizioni: 
elle fasce di rispetto e salvaguardia dall’art. 82 al
rritoriali; 
urbanizzazione, allacciamento e/o potenziamento de
 degli interventi; 
ioni d’uso in atto alla data di adozione delle presenti
attuale residenziale la destinazione d’uso principale 
 destinazioni complementari/compatibili, quali l’ar

sercizi pubblici, e commerciali di vendita nei limiti 
ria esistente (vuoto per pieno) e/o ammissibile, co
tà di ripristino della destinazione agricola o agriturist
e d’uso diversa dalla residenza, aventi destinaz
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ntenendo la capitozzatura 

 essenze autoctone lungo i 
ro delle nuove costruzioni 

rta, se non a chiusura delle 
limitare, colture intensive 

e profili metallici di colore 

ratteri più emergenti, per 
ti di edifici esistenti potrà 

i adeguate cortine alberate 
ggio circostante; 
alle per ricovero di animali 
imali, devono rispettare le 
nte; 

stiche geomorfologiche e 
i idrici, vasche per liquami 
zione o lo spostamento di 
uota di ml. 2,30 dal piano 
te, solo se volti al ripristino 
olti al miglioramento della 

el 11.10.2006 e del D.Lgs 
 di azione della Regione 

nitrati di origine agricola 

le si applicano gli art. 12 e 
 si rimanda all’elaborato 

e i "corridoi ecologici" non 
isti di idonei varchi tali da 

 diversa dagli usi agricoli o 
nti di cui alla lett. a), b), c) 
uzione edilizia anche al di 

2 all’art. 91 quale regime 

dei servizi a rete sono a 

enti norme; 
ale ammessa è la funzione 

i l’artigianato di servizio e 
miti di Esercizi di Vicinato, 
e, con l’esclusione di altre 
uristica; 
inazione d’uso produttiva 
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(industriale/artigianale, terziaria
possono essere mantenute le de
paragrafo d); 

f) Per gli edifici a destinazione resid
agricola o agrituristica, o per serv
e ricostruzione; 

g) I materiali devono essere di tipo 
tecnologie di bioedilizia e, prefer
secco. La sostenibilità energetica
demolizione/ricostruzione e nuov
alla DGR 5018/2007 e s.m.i.. Le r
infissa a terra senza basamento
autoctone. 

h) Sono ammesse le piscine scope
mascherate con cortine alberate 

i) Per gli edifici aventi destinazioni 
j) Sono ammessi interventi di amp

nei limiti delle seguenti tabell
ampliamenti sono consentiti in a
di ml. 25,00), nei limiti delle alte
in cui ricadono. Per tali edifici è a

 
Scaglioni di volume esistente 

Fino a 250 mc. 

Da 251 a 500 mc. 

Oltre 500 mc. 

 
Rappresentazione grafica interventi 

O 
 

 

Art. 79 Edifici rurali di interes

 

La cartografia di piano individua edif
interesse storico architettonico e am
Per tali edifici si applicano le modalità
Le destinazioni d’uso ammesse son
presenti norme e per gli edifici, ch
valgono le norme e le destinazioni d’u
Sono comunque confermate le destin
Gli ampliamenti ammessi devono ess
modalità operative di cui alla categor

 
Art. 80 Ambito agricolo produ

 

Le aree agricole destinate a sviluppa
particolari limiti paesistico-ambienta
strutture e in cui è ammessa la conce
Nella zona E 1 sono ammesse (con 
comma 1, 2, 3, 4, 4-bis, della L.R. 1
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iaria e agricola dismessa) e per i servizi pubblici e 
le destinazioni d’uso esistenti e le destinazioni d’us

residenziale e produttiva è sempre consentito il ripri
 servizi pubblici e di interesse generale, anche con in

tipo tradizionale con impiego prevalente di pietra, le
eferibilmente, con utilizzo di moduli di prefabbricaz

etica degli interventi di ristrutturazione ed ampliam
nuova costruzione, non può essere inferiore alla clas
 Le recinzioni devono essere di tipo aperto, median
nto continuo di cemento o muratura ovvero realiz

operte al servizio della residenza a condizione che
rate o con altri interventi paesaggistici. 
ioni miste vale il principio della destinazione prevalen
ampliamento, una tantum, degli edifici esistenti all
belle, nel rispetto dei vincoli igienici, ambiental
 in adiacenza o in prossimità agli edifici esistenti (en
altezze esistenti e comunque non superiori a quelle
i è ammesso il cambio di destinazione d’uso di cui al

Percentuali di incremento volu

40% 

30% 

20% 

enti puntuali Ampliamento max consentito

100 mq.

eresse storico ambientale - ER 

 edifici in aree agricole che presentano caratteri di 
 ambientale, classificati come edifici “ER”. 
alità di intervento previste per la categoria A3 degli 

 sono quelle relative all’ambito o zona di appart
, che alla data di adozione del PGT, non sono de
i d’uso e gli ampliamenti di cui all’art. 78. 

estinazioni d’uso esistenti. 
 essere coerenti con le tipologie e caratteristiche ed

egoria A3 del precedente art. 71. 

roduttivo - E1 

ppare le proprie potenzialità produttive senza che
entali sono considerate ambiti E1 e riguardano are
ncentrazione edilizia. 

con permesso di costruire/DIA) esclusivamente le o
.R. 11 marzo 2005, n. 12 e, secondo la classificazi
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ci e di interesse generale, 
d’uso di cui al precedente 

ripristino della destinazione 
n interventi di demolizione 

ra, legno, ferro e vetro, con 
icazione ad assemblaggio a 

liamento, che prevedono la 
 classe energetica “B” di cui 
diante staccionata di legno, 
ealizzate con siepi vegetali 

 che siano adeguatamente 

alente; 
i alla data del 01.01.1980, 
ntali e paesaggistici. Tali 

i (entro comunque il raggio 
elle ammesse nelle zone E 

ui alla precedente lett. d). 

 volumetrico 

 

 

 

tito (Mq di Slp) 

 mq. 

ri di ruralità, e che sono di 

egli ambiti A. 
partenenza previste dalle 
 destinati agli usi agricoli 

e edilizie esistenti e con le 

 che siano condizionate da 
 aree in cui sono presenti 

 le opere di cui all’art. 59, 
icazione, le prescrizioni, le 
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limitazioni e quanto definito nei succ
- il recupero, la conservazione 
- le nuove costruzioni ed ampli

l’imprenditore agricolo e i dip
- le  costruzioni delle opere di  

sono comunque consentiti so
- la costruzione di strade pode

La localizzazione dei nuovi intervent
esistenti sono consentiti prioritariam
Nella zona E 1 il titolo autorizzativo p

- per le nuove costruzioni, esc
60, comma 1, lettere a), b), c
Consorzi di Bonifica e tutti gli

- per gli interventi di manuten
ampliamento fino ad un mas
dei requisiti previsti indicati a
Enti Pubblici, consorzi fra Co
operano sul territorio. 

Parametri edificatori: sono ammessi,
edilizie, i parametri, nei limiti massim
parametri è necessaria la seguente d
con origine da aree con dislivello non

- mq. 5.000 per la residenza de
- mq. 3.000 per le attrezzature

Sono ammesse, per attività orto-flo
superficie aziendale. 

 

Parametri edilizi 
 

H 
Altezza massima 

H Altezza massima silos e 

Dc Distanza minima del fab
proprietà 

Df Distanze minima tra fab

Ds Distanza minima del fab

 

E’ consentito, per le aziende esisten
bis, della L.R. n. 12/2005, senza cam
fondo servito, ampliamento utilizza
ampliamento, non sia già stata utiliz
funzione di tali interventi l’Ufficio Te
concessi. 
Nella zona E1, ai fini dell’applicazio
depositi di prodotti agricoli e cant
naturale. 
Nella zona E1 sono consentiti gli
ricetrasmittenti e di ripetitori per i se
paesistico-ambientali e tali da non de
Nell’ambito E1 sono inoltre consentit

- la realizzazione di infrastrut
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successivi commi, i seguenti tipi di intervento: 
one e il riuso agricolo del patrimonio edilizio esistent
mpliamenti di edifici destinati all’attività agricola com

dipendenti; 
e di  difesa  idraulica, di  canali  di  bonifica e opere 
iti solo agli enti pubblici che statutariamente operan
oderali e/o interpoderali. 
venti di costruzione alloggi ed attrezzature produtt
iamente di prossimità al centro aziendale. 
vo può essere rilasciato: 
 esclusivamente ai soggetti in possesso dei requisiti 
b), c) della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 o a Enti Pubblic
ti gli Enti pubblici che statutariamente operano sul 
tenzione ordinaria, straordinaria, restauro conserva

massimo del 30% SLP su edifici esistenti, anche ai so
ati all’art. 60, comma 1, lettere a), b), c) della L.R. 11

a Comuni, Consorzi di Bonifica e tutti gli Enti pubbli

essi, in funzione dei differenti tipi di coltura in atto o
assimi, di cui all’art. 59 della L.R. 12/2005; ai fini d
te dotazione di aree minime di superficie aziendale n
 non superiore +/- 150m rispetto a quelle da edificar
a dell’imprenditore agricolo; 
ture e infrastrutture produttive agricole. 

floro-vivaistiche specializzate, serre fino ad un 

ml. 

s e imp. tecnologici ml. 

l fabbricato dai confini di 
ml. 

 fabbricati ml. 

l fabbricato dalle strade ml. 

stenti, l’ampliamento dei parametri edificatori di cu
 cambio di destinazione agricola, indipendentemen
lizzabile una sola volta, purché venga dimostrato 
tilizzata, nella misura massima prevista, dall’entrat

io Tecnico Comunale effettua un’apposita registrazi

cazione degli indici, non verranno considerate le 
cantine purché completamente interrati rispetto 

i gli interventi di installazione di torri e tralicc
r i servizi di telecomunicazione, solo in posizioni com
n determinare alcun rischio di inquinamento elettro

entiti : 
strutture tecniche di bonifica e di difesa del suo
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tente; 
 compresi gli alloggi per 

 similari; tali interventi 
rano sul territorio; 

duttive di aziende agricole 

isiti previsti indicati all’art. 
bblici, consorzi fra Comuni, 

 territorio; 
ervativo, ristrutturazione e 
ai soggetti non in possesso 
R. 11 marzo 2005, n. 12 o a 
bblici che statutariamente 

to o delle diverse tipologie 
ini del calcolo dei suddetti 
ale nel territorio comunale 
ficare: 

un massimo del 5% della 

9,00 
(esistente se >) 

14,00 

5,00 

10,00 

5,00 

i cui all’art. 59, comma 4- 
mente dalla superficie del 
ato che, tale possibilità di 
trata in vigore del PGT: in 
razione degli ampliamenti 

 le superfici da adibire a 
tto al livello del terreno 

alicci per impianti radio- 
compatibili con le esigenze 
ttromagnetico. 

suolo, di opere di difesa 
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idraulica, forestale e simili, no
- la realizzazione di volumi tec

perimetro, relativi a: a
l’approvvigionamento idrico,

- la realizzazione di modesti p
spazi di sosta, raccordi viari d
mantenendo comunque i car

Le attività di cui ai precedenti com
ambientale della fascia di territorio
coerenti con la cultura materiale e tra
Nell’ambito E1 è obbligatorio l’avvic
interventi volti al miglioramento de
soluzioni e prescritte le conseguenti a
In sede esecutiva, per ragioni da giu
edificare in prossimità ai nuclei agri
delle regole e alla cartografia dell
dell’ambito entro 20,00 ml. dal limite

 
Art. 81 Ambito agricolo di val

 

Le aree agricole E2 sono destinate al
paesistico-ambientali e riguardano a
alla coltura e conservazione dei bo
ambientali e paesaggistici e idrogeolo
In tale ambito non sono ammesse 
strutture per l’attività orto-floro-viva

Nell’ambito E2 sono ammesse (con 
comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n
definito nei successivi commi, i segue

- il recupero, la conservazione 
- le costruzioni delle opere di

interventi sono comunque 
territorio; 

- la costruzione di strade pode
- gli ampliamenti, una tantum

servizio (gli alloggi per l’imp
esistente, alla data di adozion

 
scaglioni di volume esistente 

Fino a 250 mc. 

Da 251 a 500 mc. 

Oltre 500 mc. 

 
Nell’ambito E2 il titolo autorizzativo p

- esclusivamente ai soggetti in
b), c) della L.R. 11 marzo 20
tutti gli Enti pubblici che statu

- per gli interventi di manuten
ampliamento fino ad un mas
dei requisiti previsti indicati a

PGT Piano di Governo del Territorio 
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ili, nonché le attività di esercizio e di manutenzione d
i tecnici di modesta entità, purché alberati adeguat
: acquedotti, cabine elettriche, impianti 
rico, irriguo e civile, cabine di decompressione per il
sti posti di ristoro (chioschi) al servizio della viabili
iari di servizio ciclo-pedonale, di accesso ai nuclei o 
i caratteri tradizionali dei materiali e dei percorsi orig
commi sono consentite a condizione, comunque, 
orio interessata e di usare materiali, tecnologie e 
 e tradizionale dei luoghi. 
vvicendamento degli alberi d’alto fusto esistenti e 

o dell’assetto generale del verde, per il quale van
nti attuazioni nel contesto di ogni intervento di trasf
 giustificarsi con l’effettivo regime di proprietà dei 
agricoli individuati come ambito E1, non è conside
delle previsioni di piano la variazione a fini edi

mite di zona E1 entro l’ambito E2. 

i valenza paesistica – E2 

te alla salvaguardia paesistica ambientale condizion
o aree prevalentemente destinate alle attività fore

i boschi, vigneti, fruttetti, pascoli, nonché quelle 
eologici. 
sse generalmente nuove costruzioni, nuovi allevam
vivaistica (serre). 

con permesso di costruire/DIA) esclusivamente le o
05, n. 12 e, secondo la classificazione, le prescrizioni,
eguenti tipi di intervento: 
one e il riuso agricolo del patrimonio edilizio esistent
e di difesa idraulica, forestale, di canali di bonifica
ue consentiti solo agli enti pubblici che statuta

oderali e/o interpoderali; 
ntum, di edifici esistenti destinati all’attività agri
’imprenditore agricolo e i dipendenti) nei seguenti 
zione del PGT : 

Percentuali di incremento volu

40% 

30% 

20% 

ivo può essere rilasciato: 
ti in possesso dei requisiti previsti indicati all’art. 60
 2005, n. 12 o a Enti Pubblici, consorzi fra Comuni

statutariamente operano sul territorio; 
tenzione ordinaria, straordinaria, restauro conserva

massimo del 30% SLP su edifici esistenti, anche ai so
ati all’art. 60, comma 1, lettere a), b), c) della L.R. 11
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ne delle stesse; 
guatamente lungo i lati del 
ti di pompaggio per 
er il gas; 
iabilità ciclabile, percorsi e 
ei o centri abitati esistenti, 
originali. 

ue, di operare il recupero 
e e tipologie di manufatti 

ti e sono sempre ammessi 
 vanno individuate idonee 
trasformazione consentito. 
 dei suoli e la possibilità di 
siderata variante al Piano 

 edificatori del perimetro 

zionate da particolari limiti 
forestali e quelle connesse 
lle ricomprese nei vincoli 

levamenti intensivi, nuove 

 le opere di cui all’art. 59, 
ioni, le limitazioni e quanto 

tente; 
nifica e opere similari: tali 
tutariamente operano sul 

agricola e residenziale di  
enti limiti della volumetria 

 volumetrico 

t. 60, comma 1, lettere a), 
uni, consorzi di Bonifica e 

ervativo, ristrutturazione e 
ai soggetti non in possesso 
R. 11 marzo 2005, n. 12 o a 
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Enti Pubblici, consorzi fra Co
operano sul territorio. 

Parametri edificatori: sono ammessi,
edilizie, i parametri, nei limiti massim

 
Parametri edilizi 

 

H 
Altezza massima 

H Altezza massima silos e 

Dc Distanza minima del fab
proprietà 

Df Distanze minima tra fab

Ds Distanza minima del fab
marciapiedi 

 

Gli ampliamenti consentiti, mantene
indipendentemente dalla superficie
dimostrato che, tale possibilità di am
dall’entrata in vigore del PGT: in fun
registrazione degli ampliamenti conc
Tali ampliamenti sono consentiti in a
Nell’ambito E2, ai fini dell’applicazio
considerate le superfici da adibire a 
rispetto al livello del terreno naturale
Nell’ambito E2, ai fini della salvagua
degli edifici esistenti nel rispetto 
rispettare e migliorare le caratteristic
Nell’ambito E2 non sono consentit
ricetrasmittenti e di ripetitori per i se
convenzionamento con l’Amministra
Nell’ambito E2 sono inoltre consentit

- la realizzazione di infrastruttu
e simili, nonché le attività di e

- la realizzazione volumi e impi
i lati del perimetro, relativ
pompaggio per l’approvvigio

- la realizzazione di posti di 
raccordi viari di servizio p
mantenendo comunque i car

Le attività di cui ai precedenti com
ambientale della fascia di territorio
coerenti con la cultura materiale e tra
Nell’ambito E2 è obbligatorio l’avvic
interventi volti al miglioramento de
soluzioni e prescritte le conseguenti a
Nell’ambito E2, inoltre, è consentita,
costruzione di attrezzature agricole
territorio comunale localizzate in am
realizzazione di un nuovo centro azie
agro-alimentare, con modalità e tip

PGT Piano di Governo del Territorio 
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a Comuni, Consorzi di Bonifica e tutti gli Enti pubbli

essi, in funzione dei differenti tipi di coltura in atto o
ssimi, di cui all’art. 59 della L.R. 12/2005. 

ml. 

s e imp. tecnologici ml. 

l fabbricato dai confini di 
ml. 

 fabbricati ml. 

l fabbricato dalle strade e 
ml. 

tenendo gli allineamenti esistenti e senza cambio di
ficie del fondo servito, sono utilizzabili una sola
i ampliamento, non sia già stata utilizzata, nella mi

 funzione di tali interventi l’Ufficio Tecnico Comuna
oncessi. 

 in adiacenza o di prossimità agli edifici esistenti. 
azione degli indici e per soli ampliamenti di edifici e
e a depositi di prodotti agricoli e cantine purché co
rale nel limite massimo del 50% della SLP esistente.

aguardia e prevenzione idrogeologica, è sempre am
tto della volumetria o superficie coperta esisten
ristiche edilizie preesistenti. 
ntiti gli interventi di installazione di torri e tralic

r i servizi di telecomunicazione salvo deroga per inter
strazione comunale. 
entiti : 
rutture tecniche di bonifica e di difesa del suolo, di o
à di esercizio e di manutenzione delle stesse; 
impianti di tecnici di modesta entità, purché alberati
lativi a: acquedotti, cabine elettriche, impianti id
igionamento idrico, irriguo e civile, cabine di decomp
 di ristoro (chioschi) lungo percorsi e spazi di sos
io pedonale, ovvero di accesso ai nuclei o cen
i caratteri tradizionali dei materiali e dei percorsi orig
commi sono consentite a condizione, comunque, 

rio interessata e di usare materiali, tecnologie e 
 e tradizionale dei luoghi. 
vvicendamento degli alberi d’alto fusto esistenti e 

o dell’assetto generale del verde, per il quale van
nti attuazioni nel contesto di ogni intervento di trasf
tita, previo convenzionamento con l’Amministrazion

cole, solo se finalizzate ai trasferimenti di aziende
in ambiti o contesti incompatibili con le norme di
 aziendale agricolo (attrezzature e residenze) o di a
e tipologie da concordarsi con l’Amministrazione 
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bblici che statutariamente 

to o delle diverse tipologie 

9,00 
(esistente se >) 

12,00 

5,00 

10,00 

5,00 

io di destinazione agricola, 
sola volta, purché venga 
a misura massima prevista 
unale effettua un’apposita 

fici esistenti, non verranno 
é completamente interrati 
nte. 
e ammessa la delocalizzazione 
stente: la ricostruzione dovrà 

ralicci per impianti radio- 
interesse pubblico e previo 

 di opere di difesa idraulica 

erati adeguatamente lungo 
i idroelettrici, impianti di 
ompressione per il gas; 

i sosta ad uso pubblico o 
 centri abitati  esistenti,  

originali. 
ue, di operare il recupero 
e e tipologie di manufatti 

ti e sono sempre ammessi 
 vanno individuate idonee 
trasformazione consentito. 
azione Comunale, la nuova 
nde agricole esistenti nel 
e di P.G.T., ovvero per la 
di attrezzature della filiera 
one Comunale ed entro i 
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parametri edificatori di cui all’ambito
In sede di convenzionamento dovr
anche esterne al comparto di interve
Si richiamano i contenuti dell’art. 
Provinciale. 

 
Art. 81- bis Aree soggette a ri

 
In cartografia di piano è individuat
ricadente parzialmente all'interno de
agricole E2, nella quale è presente u
di lavorazione; al termine dei titoli ab
sotto il profilo ambientale mediante 
agricolo con l'applicazione dei param
Nell’area non può essere esercitata la
Sono consentiti interventi di manute
alla sicurezza e tecnologico degli imp

 
Art. 82 Fasce di rispetto 

 

Il Piano delle Regole individua le zone
 

- Area sottoposta a salvaguard
- Area di salvaguardia urbanist
- Rispetto fluviale 
- Vincolo idro-geologico 
- Parco delle Orobie e riserva d
- Zona di rispetto cimiteriale;
- Zone di rispetto ai pozzi per a
- Fascia di rispetto delle linee d
- Fasce di rispetto dei metanod
- Fasce di rispetto dai depurato
- Fasce di rispetto dai corsi d’a

 
Le aree di rispetto sono assoggettate
del PGT (Abaco morfologico e paesag

 
Art. 83 Area sottoposta a salv

 

Le parti di territorio al di sopra dei 
nonché, nella fattispecie del territori
NTA del PTR, oppure all’interno del p
art. 142, comma 1, lett. G) del D.lgs
sponda del fiume) lungo le sponde 
ciascuna sponda del lago alpino) lu
hanno rilevanza sotto il profilo amb
sono sottoposte a salvaguardia amb
Bacino del Fiume Po. 
Le parti di territorio considerate ar
79/409/CE) e SIC (Siti di Importanza 
salvaguardia ambientale. 
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bito E1. 
ovranno prevedersi opere di mitigazione e comp

ervento. 
’art. 17 delle norme del PTCP – Piano territoria

e a ripristino ambientale 

uata, con simbologia puntuale , un'area in sponda 
o della fascia “A” e “B” del PAI e ricompresa urban
te una attività produttiva con depositi di materiali in
li abilitativi in essere / cessazione attività, l’area do
nte piantumazioni di essenze autoctone o altre colt
rametri normativi delle aree agricole E2. 
ta la attività di cava.  

tenzione ordinaria e straordinaria e interventi final
 impianti. 

zone di rispetto e prescrive fasce di rispetto seguent

uardia ambientale e paesaggistica D.Lgs 42/2004 
nistico-edilizia D.lgs (infrastrutture comunali) 

rva del Bosco dei Bordighi 
le; 
er acqua ad uso idropotabile; 
ee di elettrodotti; 

anodotti; 
ratori; 

i d’acqua del reticolo idrico minore. 

tate ad opere di mitigazione ambientale e paesaggis
esaggistico). 

 salvaguardia ambientale 

 dei 1.600 mt. s.l.m. (ex art. 142, comma 1, lett. B
itorio in esame, al di sopra dei 1.000 mt. s.l.m. indiv
el perimetro del Parco delle Orobie, ovvero coperti 
.lgs 42/2004), nonché la fascia (per una larghezza 

nde del Fiume Adda, nonché la fascia (per una la
) lungo il Laghetto Publino  Lago delle Zocche  e 

ambientale-paesistico (ex art. 142, comma 1, lett. C
ambientale, particolarmente, per la fascia A e B d

e aree protette ZPS (Zone di Protezione Ambienta
nza Comunitaria ex Direttiva Natura Habitat 92/43/
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ompensazione ambientale 

toriale di Coordinamento 

da destra del fiume Adda 
rbanisticamente nelle aree 
iali inerti e relativi impianti 
a dovrà essere riqualificata 
 colture e/o attività di tipo 

finalizzati all’adeguamento 

enti: 

ggistica secondo previsioni 

tt. B), del D.lgs. 42/2004), 
individuate ex artt. 17 e 18 
erti da boschi e foreste (ex 
zza di 150 ml. da ciascuna 
a larghezza di ml. 300 da 
  e del Lago della Casera   
tt. C) del D.lgs 42/2004) e 
 B del PAI dell’Autorità di 

entale ex Direttiva Uccelli 
/43/CE) sono sottoposte a 
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Sulle aree assoggettate a vincolo
autorizzazione paesaggistica di cui al 
All’interno del perimetro delle aree d
autorizzazione paesaggistica di cui al 
Il perimetro delle aree comprese nel
con l’approvazione del “Piano Territo
Gli interventi ammessi, nel rispetto 
bene ed alla conservazione delle c
dall'analisi diretta del bene nonché d
già edificate. 

 
Art. 83bis Varchi e Aree di na

 

Nelle parti di territorio individuate co
norme tecniche del PTCP. 
Per gli edifici esistenti ricadenti entr
norme. 

 
Art. 84 Area di salvaguardia u

 

Le nuove infrastrutture stradali comu
di salvaguardia, aventi una larghezza
esecutivo delle suddette infrastruttu
e paesaggistica secondo previsioni de

Per la realizzazione di tali infrastru
3.12.2008, n. 8579 e dovranno ve
protezione acustica. 
La realizzazione di tale fascia di m
infrastrutture, e dovrà essere previst

 
Art. 85 Vincolo idrogeologico

 

In ambiti soggetti a vincolo idrogeolo
(compreso il cambio colturale, disbo
ecc.), è subordinato a specifica auto
Montana). 

Art. 86 Zona di rispetto cimite

 

La zona di rispetto cimiteriale compr
ammessa alcuna nuova edificazione
consentita l’ordinaria utilizzazione ag
Sono ammessi esclusivamente opere

- parcheggi e spazi di manovra
- piccoli chioschi, a titolo provv
- locali tecnici con esclusione d
- servizi igienici a servizio della

Sono altresì ammesse le opere di ur
veicolare. 
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colo paesaggistico e ambientale, gli interventi 
ui al D.lgs n. 42/2004. 
ree della Riserva del Bosco dei Bordighi gli interven
ui al D.lgs n. 42/2004. 
 nel Parco delle Orobie istituito con L.R. 57/1989 p

rritoriale di Coordinamento” in corso di redazione. 
tto dei parametri edilizi di zona, devono essere o

le caratteristiche tipologiche e morfologiche origin
hé dalla documentazione storica e in relazione al co

i naturalità fluviale 

te come varchi e aree di naturalità fluviale si applican

entro tali aree sono ammessi gli interventi di cui al

dia urbanistico-edilizia (infrastrutture comunali) 

omunali comportano nelle aree extra urbane l’appli
ezza minima di ml. 10 per lato strada, fino all’appr

utture. Le aree di rispetto assoggettate ad opere di m
ni del PGT (Abaco morfologico e paesaggistico e indic

strutture strategiche comunali sono richiamati i c
 venire realizzate fasce boscate a verde di miti

di mitigazione è a cura e spese degli enti reali
vista all’interno dei progetti definitivi ed esecutivi. 

gico 

eologico e forestale (R.D. 3267/1923 e L.R. 31/2008
isboscamento, movimentazione terreno, trasforma

autorizzazione rilasciata dall’autorità forestale territ

imiteriale 

mprende le aree di rispetto delle attrezzature cimite
zione sia fuori terra che interrata. Nella zona di 
e agricola del suolo. 
ere complementari alle attrezzature cimiteriali: 

ovra, sistemazioni a verde; 
rovvisorio, per le attività di servizio al cimitero; 
ne della presenza di persone; 
ella struttura. 
i urbanizzazione necessarie per l'accesso e la sosta
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nti sono assoggettati ad 

venti sono assoggettati ad 

9 potrà essere modificato 
 

re orientati alla tutela del  
riginarie come desumibili 
l contesto nel caso di aree 

licano gli art. 12 e 13 delle 

ui all’art. 77 delle presenti 

 

pplicazione di un corridoio 
approvazione del progetto 
 di mitigazione ambientale 
indicazioni V.A.S.). 

ti i criteri di cui alla DGR 
mitigazione ambientale e 

ealizzatori delle suddette 
 

2008), qualsiasi intervento 
rmazione di bosco ceduo, 
erritorialmente (Comunità 

imiteriali, nelle quali non è 
 di rispetto cimiteriale è 

osta sia ciclo-pedonale che 
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Art. 87 Zone di rispetto ai poz

 

Le zone di rispetto ai pozzi per acqu
intendersi quali fasce di tutela delle r
il territorio in esame si riferiscono ai p
Le zone di rispetto di cui al preced
rispetto al punto di captazione, salvo
ml. 10); per tali zone valgono le presc

 
Art. 88 Fascia di rispetto delle

 

Per i limiti edificatori, in prossimità d
elettriche aeree ad alta tensione, ripo
riferimento: 

- D.M. 21 marzo 1988 e succes
progettazione, l’esecuzione e

- L. 22 febbraio 2001, n.36, leg
magnetici ed elettromagnetic

- D.P.C.M. 08 luglio 2003, reca
per la protezione della popol
rete (50 HZ) generati dagli ele

- Circolare del Ministero dell’A
metodologia di calcolo provv
D.P.C.M. 8 luglio 2003. 

Per le linee a tensione inferiore a 132
per le linee aeree e dalla norma CEI 1
In caso di realizzazione di fabbricat
normativa vigente e con eventuali 
soggetta a preventiva valutazione de
In tal caso per le nuove costruzioni
l’Amministrazione Comunale può ric
corrispondenza delle specifiche cam
paragrafo 5.1 del Decreto del Minist
G.U. del 5.7.2008). 
Di seguito viene riportata una tabell
ciascun lato dell’asse di percorrenza d
5.1.3 del Decreto MATT 29.5.2008. 
Linea Ente gestore 

265/266 Terna 

275-1 Terna 
226 Terna 

900 Terna 

903-2/902-2 Terna 

903-1/902-1 Terna 

L21 Terna 

L22 Terna 

 

Art. 89 Fasce di rispetto dei 

 

Sono vietate nuove costruzioni nelle
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i pozzi per acqua ad uso idropotabile 

acqua ad uso idropotabile, individuate nella cartog
lle risorse idriche riferite alle acque destinate al con
ai pozzi dell'acquedotto comunale. 

ecedente comma, generalmente, devono avere un
salvo le deroghe consentite (vedi cartografia) per i 
rescrizioni dell’art. 6 del D.P.R. 24 maggio 1988, n.23

 delle linee di elettrodotti 

ità degli impianti e nelle aree comprese nelle fasce
, riportate nella cartografia di piano, va rispettata la 

ccessive modifiche ed integrazioni, recante norme te
ne e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne;
, legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a ca
netici; 
 recante limiti di esposizione, i valori di attenzione e
opolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e mag

elettrodotti; 
ell’Ambiente 15 novembre 2004 prot. DSA/2004/252
rovvisoria per la determinazione delle fasce di rispe

 132 kV le distanze dei fabbricati sono quelle indicat
EI 11-17, per le linee sotterranee. 

ricati in prossimità delle linee elettriche, la relativ
uali contratti di servitù di elettrodotto accesi sui
e degli enti gestori delle linee. 
zioni di edifici o luoghi destinati a permanenza no
ò richiedere agli enti gestori il calcolo mirato delle
 campate di linea interessate, determinate secon
nistero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del M

bella con indicate le “distanze di prima approssima
nza degli elettrodotti, determinate secondo le indica

 
Tratto Tensione (Kv) Palificazione

P.10-P.24 220 Doppia 

P.344-P.416 220 Semplice 
P.314-P.376 220 Semplice 

P.0-P.32 132 Semplice 

P.000-P.46 132 Doppia 

P.26-P.999 132 Doppia 

P.414-P.467 132 Semplice 

P.414-P.467 132 Semplice 

ei metanodotti 

elle aree comprese nelle fasce di rispetto dalle con
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rtografia di piano sono da 
l consumo umano, che, per 

e un’estensione di m 200 
er i due pozzi comunali (< 
n.236. 

asce di rispetto delle linee 
a la seguente normativa di 

e tecniche per la 
ne; 
 a campi elettrici, 

ne e gli obiettivi di qualità 
magnetici alla frequenza di 

/25291, recante la 
ispetto di cui all’art. 6 del 

icate dalla norma CEI 11-4, 

lativa compatibilità con la 
i sui terreni interessati, è 

a non inferiore alle 4 ore, 
delle “fasce di rispetto” in 
econdo le indicazioni del 
del Mare del 29.5.2008 (in 

imazione” (Dpa) relative a 
dicazioni del paragrafo 

ione Dpa in mt. 

20 

21 
28 

22 

22 

22 

14 

14 

 condotte di 1° specie dei 
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metanodotti, come indicativamente 
norme di sicurezza di cui al D.M.I. 24
del gas metano e relative cabine di de

 
Art. 90 Fasce di rispetto dai d

 

L’area di rispetto da depuratori è di 
vigente. In tale fascia di rispetto
dell’inserimento paesistico, di manut

 

Art. 91 Fasce di rispetto dai co

 

Le fasce di rispetto dai corsi d’acqua 
particolare nello Studio R.I.M. quale p
Per le attività vietate o soggette a
Regolamento dell’attività di polizia id

 
Art. 91-bis Classificazione deg

 

Le parti del territorio non soggette a
così classificati e individuati nella cart
- Aree coincidenti con il reticolo id
- I territori con classe di fattibilità g
- I boschi non trasformabili del PIF
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nte individuate nella cartografia di piano, secondo
I. 24 novembre 1984 e successive modificazioni. Per
di decompressione valgono le norme specifiche di se

ai depuratori 

è di ml. 100 dal limite dell’impianto di depurazione,
etto non sono ammesse costruzioni, salvo le 

anutenzione o ampliamento dell’impianto stesso. 

ai corsi d’acqua del reticolo idrico minore 

qua del reticolo idrico minore sono riportate nella c
ale piano di settore che accompagna il P.G.T. 
tte ad autorizzazione all’interno di tali fasce di r
ia idraulica comunale, contenuto nel suddetto piano

e degli ambiti non soggetti a trasformazione 

tte a trasformazione per effetto dei vincoli a caratte
 cartografia di piano: 
lo idrico maggiore e minore; 
lità geologica 4; 
PIF. 
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ndo quanto stabilito dalle 
. Per le reti di distribuzione 
di settore. 

ne, in base alla normativa 
le opere di mitigazione 

lla cartografia di piano e in 

di rispetto si rimanda al 
iano di settore. 

attere idrogeologico, sono 
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CAPO 2 – PRESCRIZIONI PARTICOL
 

Art. 92 Recinzioni, muri di sos

 

Sono opere di recinzione i manufatti 
Non sono considerate opere di recinz
altezza di cm. 30 misurata dalla quota
L'altezza delle recinzioni si misura dal
Gli accessi carrai dovranno essere ar
(Nuovo Codice della Strada) e success
Le nuove recinzioni dovranno rispe
motivate deroghe da parte dell'Amm
Le recinzioni di tipo aperto sono cost
soprastante rete metallica o ringhier
le recinzioni in verde realizzate con si
Le recinzioni in zona agricola sono d
area di pertinenza dei fabbricati; per
rasoterra, per la sola delimitazione d
consentite a carattere temporaneo e
Le recinzioni di tipo chiuso possono 
(anche con aperture o specchiature) 
Sono confermate le altezze delle rec
le norme specifiche di zona. Le recin
stradale in termini di visibilità in pro
altezze e le tipologie di recinzioni con
da specifiche norme di zona, sono le 
 

Ambito o zona Altezza massima

A-ER Esistente o 2,50

B-VP Esistente o 2,50

C 2,00 

D1-D2 Esistente o 3,00

E (abitativo e 
pertinenze) 

Esistente o  2,00

E(produttivo) Esistente o 2,00

AM Esistente o 3,00

S1/4 2,00 

 

Tutti i muri di sostegno delle terre c
superiore a ml. 0,30 dovranno ess
pietrame. I muri di sostegno delle t
realizzazione di viabilità pubblica o d
murature a terrazzo con interposte a
Per la conservazione morfologica na
significative e comunque superiori a
manufatti ed edifici. Tali modificazion
pendii o per interventi di salvaguardia
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ICOLARI E AREE PER SERVIZI PUBBLICI 

i sostegno e morfologia dei terreni 

atti atti a delimitare tra loro le proprietà. 
cinzione le cordonature a muretti di contenimento d
uota del terreno o a piè di scarpata. 

a dalla quota del terreno più alta. 
re arretrati in conformità alle norme di cui al Dlgs. 
ccessive integrazioni e correzioni (Dgls. 10 Settembre
ispettare una distanza minima dalle strade pubbli
mministrazione Comunale. 
costituite da cordolo o muretto avente un'altezza no
hiera, per un' altezza complessiva non superiore a m
on siepi o filari arbustivi o steccati in legno. 

o di norma ammesse per la sola delimitazione del 
 per la zona E1 sono consentite le recinzioni di tipo 
e di aree a cultura/allevamento speciali; per le zone

eo e tempo definito e solo per specifiche motivate es
ono essere costituite da pannellature in legno / me
re) per una altezza complessiva  non superiore a ml.
 recinzioni esistenti, quando non in contrasto con il 
ecinzioni di tipo chiuso devono sempre garantire la 
 prossimità di incroci stradali o allineamenti e curve
i consentite negli ambiti di piano, quando non diver
o le seguenti: 

ima(ml) Tipologia 

,50 Aperta o chiusa 

,50 Aperta o chiusa 

Aperta 

,00 Aperta o chiusa 

,00 Aperta o chiusa 

,00 Aperta con obbligo di piantumazio

,00 Aperta o chiusa 

Aperta o chiusa 

rre che ad opera ultimata emergono dal terreno p
 essere costruiti in muratura di pietrame o con 
lle terre non potranno avere altezza superiore a m

o di uso pubblico. Al di sopra di tale altezza si ado
te aree a verde piantumate. 
a naturale dei terreni è fatto divieto di apportare 
ori a ml. 1,20, salvo i casi in cui sono necessarie op
azioni dovranno essere motivate o giustificate per un
ardia idrogeologica o forestale. 
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nto del terreno fino ad una 

lgs. 30 Aprile 1992, n° 285  
bre 1993 , n° 360). 

bbliche di ml. 1,50, salvo 

a non superiore a cm. 60 e 
 a ml. 3,00; sono ammesse 

del centro aziendale o per 
ipo aperto ma con cordolo 
zone E2 tali recinzioni sono 
te esigenze.  
/ metallo o da muro pieno 
 ml. 3,00. 
n il contesto circostante o 

e la sicurezza della viabilità 
urve della rete stradale. Le 
iversamente regolarmente 

azione perimetrale 

o per un altezza massima 
on paramento esterno in 
 a ml. 2,00, salvo i casi di 
i adotterà una sequenza di 

are variazioni altimetriche 
ie opere di fondazione dei 
r una migliore stabilità dei 
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Art. 93 Installazione di impian

 

Gli interventi di installazione di torri
telecomunicazione, ove non esclusi, p
zone, sono soggetti a controllo paesis
ammessi solo in posizioni con il mino
riflettenti e tali da non determinare a
Per tali interventi si dovrà attenersi 
nella D.G.R. 11 dicembre 2001, n. VII/

 
Art. 94 Traslazione edificatori

 

Fatta eccezione per gli ambiti agrico
relativo a lotti omogenei e contigui.

 
Art. 95 Attuazione delle previ

 

Il Piano dei servizi dell’Unione delle 
Comuni di Albosaggia, Caiolo, Fusine 

Ogni singolo Comune per la parte di t
ed integrazioni, salvo per i servizi di 
Comuni. 

II Piano dei Servizi prevede le dotazio
- servizi pubblici e di interesse 
- infrastrutture di mobilità e di
- servizi tecnologici. 

L'attuazione delle previsioni in aree
realizzata dal Comune o altro Ente pr
Le aree S concorrono complessivame
Le previsioni contenute nel Piano de
Regionale n. 12/2005 e si attuano p
interventi privati delle aree per attr
grafica e nelle quantità contenute ne
schede operative degli ambiti di trasf
L'acquisizione di aree e attrezzature
termini di legge, mediante esproprio
parte dei privati, nell'ambito dell'attu
attrezzature private ad uso pubblico.
Le previsioni del Piano dei Servizi son
casi specificati dal Piano dei servizi 
concessa ai privati la facoltà di propo
aree di loro proprietà o di propriet
carico o in compartecipazione con l’A
Ai sensi dell’art. 9, comma 15, della 
interesse pubblico o generale, divers
l’applicazione della procedura di vari
Consiglio Comunale. 
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pianti radio-ricetrasmittenti e ripetitori per i servizi

orri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e r
usi, per esigenze paesistico-ambientali, dalle norme s
aesistico dell’inserimento in rapporto alle preesisten

inore impatto visivo possibile dei manufatti, evitan
re alcun rischio di inquinamento elettromagnetico.

ersi ai criteri dettati dal P.T.P.R. (volume 7, capitolo 
. VII/7351. 

atoria in aree contigue 

ricoli E, è ammesso l’asservimento della potenziali
ui. 

previsioni del Piano dei Servizi 

elle Orobie è redatto, ai sensi dell’art. 9, comma 6
sine e Cedrasco. 

 di territorio di propria competenza può liberament
i di tipo sovra comunale per i quali è necessaria la 

azioni di: 
sse pubblico a carattere locale; 

 e di allacciamento ai pubblici servizi; 

aree destinate a servizi pubblici, alla mobilità e pe
te preposto, oppure da privati in regime di concessio
amente alla verifica di dimensionamento della dotaz
o dei servizi, sono prescrittive e vincolanti ai sensi

no prevalentemente tramite l'acquisizione pubblica
 attrezzature pubbliche e di interesse pubblico, se
te negli elaborati del Piano dei Servizi e in base a q
trasformazione contenute nelle N.T.A. del Document
ture per servizi da parte dell’Amministrazione Com
prio o acquisizione bonaria oppure mediante cessio

l'attuazione di piani attuativi, ovvero tramite conven
lico. 
i sono comunque realizzabili con il concorso dei priva
vizi e qualora l'Amministrazione Comunale lo riten
roporre la realizzazione delle attrezzature previste d
rietà pubblica o specificamente asservite all'uso p

n l’Amministrazione Comunale o con altro ente. 
ella L.R. n. 12/2005 e s.m.i., la realizzazione di attre
verse da quelle specificamente previste dal Piano de
 variante al piano stesso ed è autorizzata previa delib
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rvizi di telecomunicazione 

i e ripetitori per i servizi di 
me specifiche delle diverse 
stenze e al contesto e sono 
itando superfici metalliche 
ico. 
tolo 3) e a quanto indicato 

zialità edificatoria, solo se 

a 6, congiuntamente tra i 

ente apportarvi modifiche 
a la condivisione degli altri 

e per servizi tecnologici è 
ssione o con convenzione. 

otazione di servizi. 
ensi dell'art. 9 della Legge 
blica o l’accreditamento di 
, secondo l’individuazione 
 a quanto specificato nelle 
ento di piano. 
omunale può avvenire, in 

essione gratuita diretta, da 
venzionamento di aree ed 

privati, in via prioritaria nei 
ritenga utile. In tal caso è 
ste dal Piano dei servizi, su 
so pubblico, a loro intero 

attrezzature pubbliche e di 
o dei servizi, non comporta 
deliberazione motivata del 
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Art. 96 Aree per servizi pubbli

 

Nelle tavole del P.G.T. vengono indiv
all’art. 9 della L.R. 11 marzo 2005, n
standard esistenti e di progetto, di cu
Sono servizi pubblici e di interesse pu

- realizzati mediante intervent
attuativi; 

- privati, di uso pubblico o di i
d'uso, purché garantiscano 
residente e non residente ev

Non necessitano di condizioni di asse
Religiosi, alle Amministrazioni Pubbli
o del settore dell’approvvigionament
Le destinazioni d’uso ammesse so
personale di custodia, mentre sono 
specificato. 
Sono consentite, in sede attuativa d
servizi senza ricorrere alla procedura
Le aree per attrezzature e servizi pu

- aree S1 – aree per l’istruzione
- aree S2 – aree a verde pubbli
- aree S3 – aree per attrezzatu
- aree S4 – aree a parcheggio.

L’edificabilità delle aree S è stabilita 
fine, la normativa di zona entro il cui 
Nelle aree per attrezzature e servizi p
secondo le rispettive definizioni cont

 
Art. 97 Aree per l’istruzione 

 

Le aree per l’istruzione S1 sono de
pubblica e privata ad uso pubblico, co

 
S1 AREE PER L’ISTRUZIONE 

 

 

 

 

 
Per gli interventi (con permesso d
parametri: 
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ubblici e di interesse pubblico – S 1/4 

ndividuate le aree destinate a servizi pubblici e di int
05, n. 12, classificate nel piano come aree S, che c
di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444. 
e pubblico i servizi e le attrezzature pubbliche: 
enti diretti di iniziativa pubblica o ceduti al comune 

 di interesse pubblico, regolati da atto di asservime
ano lo svolgimento della relativa funzione a fav
e eventualmente servita. 
 asservimento o regolamento d’uso i servizi tradizion
bbliche, agli Enti pubblici o privati con finalità di ass
ento energetico. 
 sono quelle di seguito specificate, oltre all’ev

ono escluse tutte le altre funzioni, salvo quanto di

iva del Piano dei Servizi, permute tra le diverse di 
ura di variante. 

 pubblici si distinguono in: 
ione; 
bblico o ad uso pubblico; 

zature di interesse generale; 
gio. 
ilita dai successivi articoli, salvo non venga espressam
l cui perimetro solo allocate tali aree. 
vizi pubblici dovranno essere rispettati i limiti e le fa
ontenute nelle presenti norme. 

ne - S1 

o destinate alla realizzazione degli edifici e relativ
o, come individuate nel Piano dei Servizi e si distingu

AREE E ATTREZZATURE SCOLASTI

Scuola materna 

Scuola elementare (primarie) 

Scuola media (secondarie inferior

Scuole Superiori (medie secondar

so di costruire/DIA) nelle aree per l’istruzione si
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i interesse pubblico, di cui 
he costituiscono le aree di 

une nell'ambito di piani 

vimento o da regolamento 
 favore della popolazione 

izionali afferenti ad Istituti 
i assistenza socio-sanitaria 

ll’eventuale residenza del 
o di seguito diversamente 

 di destinazioni d’uso per 

ssamente richiamata, a tal 

le fasce di rispetto riportati 

lativi servizi per la scuola 
inguono in : 

STICHE PRESENTI 

eriori) 

ndarie superiori) 

e si applicano i seguenti 
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Indici e parametri urbanistici ed ediliz
 

If Indice di fabbricabilità fo

RC Rapporto di copertura 
Spd Superficie permeabile d

H Altezza massima 

Dc Distanza minima del fab
proprietà 

Df 
Distanze minima tra fab

Ds 
Distanza minima del fab

 
Dotazioni di spazi a verde alberato pe
Per le attrezzature scolastiche ricade
per la zona A, salvo per gli amplia
ammessa è uguale a quella dell’edifi
carattere generale stabilite, sempre
ampliamento, dei parametri edilizi su

 

Art. 98 Aree per verde pubblic

 

Le aree per il verde pubblico S2 sono
sport, per il verde attrezzato e di qu
per il decoro degli spazi pubblici, com

 
S2 AREE PER IL VERDE SPORTIVO E RI

 

 

 

 

 

 

 

 

Le aree private ad uso pubblico, son
mediante atto di accreditamento e 
Comunale. 
Per tali finalità è ammissibile, oltre al
proprietari di attrezzature pubbliche
servizi. 
In caso di convenzionamento tali aree
di cui al presente articolo. In mancan
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dilizi 

ità fondiaria mc/mq 

 mq/mq 

ile drenante (fondiaria) % 

ml. 

l fabbricato dai confini di 
ml. 

 fabbricati ml. 

l fabbricato dalle strade ml. 

o per una superficie non inferiore al 10 % della Slp.
cadenti in zona A, gli interventi devono rispettare la
pliamenti di strutture scolastiche esistenti per i q
edificio esistente da ampliare, nel rispetto comunqu
mpre per la zona A e, nel solo caso di demolizi
zi suddetti. 

bblico o ad uso pubblico - S2 

sono destinate alla realizzazione dei servizi ricreativi
i quartiere, di arredo urbano e gioco, percorsi ciclo
 come individuate nel Piano dei Servizi e si distinguon

 E RICREATIVO AREE E ATTREZZATURE VERDI PRE

Verde pubblico di quartiere 

Verde pubblico non attrezzato 

Parco urbano 

Verde connettivo naturalistico 

Impianti sportivi 

Percorsi ciclo-pedonali 

Riserva Bosco dei Bordighi 

 sono riconosciute come servizi pubblici e di interes
o e convenzionamento e regolamentazione d’uso 

re all’asservimento all’uso pubblico, la realizzazione 
liche e di interesse pubblico o generale, secondo l

 aree potranno beneficiare dei parametri edilizi e de
canza per tali aree vige lo stato di fatto esistente in 
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3,00 (esistente se >) 

0,50 (esistente se <) 

30 (esistente se <) 

11,50 (esistente se >) 

5,00 
(esistente se <) 

10,00 - 0,00 
(esistente se <) 

5,00 
(esistente se <) 

lp. 
re la normativa specificata 
r i quali l’altezza massima 
unque delle prescrizioni di 
olizione e ricostruzione e 

ativi per il tempo libero, lo 
ciclo-pedonali e comunque 
guono in : 

I PRESENTI 

eresse pubblico o generale 
uso con l’Amministrazione 

ne e gestione da parte dei 
do le N.T.A. del Piano dei 

e delle destinazioni d’uso 
e in qualità di verde 
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privato, ed è ammesso il solo utilizzo
non per opere di manutenzione ordin
Il verde connettivo naturalistico di ar
alcuni tratti della viabilità all’interno 
In tali aree: 

- è consentita la sistemazion
potenziamento del verde con
funzione paesaggistica e ecol

- è esclusa qualsiasi edificazio
tecnologiche connesse alla r
della mobilità o ricreative e p

 

Per gli interventi (con permesso di co
seguenti parametri: 

 
Indici e parametri urbanistici ed edil

 

If Indice di fabbricabilità fo

RC Rapporto di copertura 

Spd Superficie permeabile d
H Altezza massima 

Dc Distanza minima del fab
proprietà 

Df 
Distanze minima tra fab

Ds 
Distanza minima del fab

 

Riserva Bosco dei Bordighi 

La Riserva del Bosco dei Bordighi è co
All’interno del perimetro delle aree S
salvaguardia ambientale e naturalisti
Possono essere ammessi chioschi di r
E’ richiamato con carattere prescrittiv

 
Art. 99 Aree per attrezzature 

 

Le aree S3 – per attrezzature di inter
pubbliche, religiose, culturali, socia
distinguono in: 

 

S3 ATTREZZATURE DI INT. PU
GENERALE 
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izzo a coltivazione agricola, senza incrementi o modi
rdinaria e straordinaria e risanamento conservativo
i arredo in fregio alle infrastrutture viarie comprend

rno del territorio comunale. 

zione a verde, la realizzazione di barriere antiru
 con l'inserimento di fitte cortine alberate e la rimo
ecologica; 
azione fuori ed entro terra, fatta eccezione per le o
lla rete stradale e per attrezzature pubbliche o ad u
e e per il tempo libero; 

di costruire/DIA) nelle aree a verde S2, anche nelle zo

dilizi 

ità fondiaria mc/mq 

 mq/mq 

ile drenante (fondiaria) % 

ml. 

fabbricato dai confini di 
ml. 

 fabbricati ml. 

l fabbricato dalle strade ml. 

 è considerata un’area S2 avente rilevanza sovracom
ee S2 non sono ammessi interventi edilizi, né interve
listica. 
i di ristoro temporanei a servizio della riserva. 
rittivo il Piano di Gestione della ZPS IT2040402 “Bosc

ture di interesse generale – S3 

nteresse generale comune sono destinate alla realiz
sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, per

PUBBLICO O AREE E ATTREZZATURE DI 
PRESENTI 

Direzionali e Amministrativi comu

Municipio 

Farmacia 

Assistenza socio - sanitaria 
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odificazioni edilizie se 
tivo degli edifici esistenti. 
rende le aree poste lungo 

ntirumore privilegiando il 
rimodellazione del suolo in 

 le opere e le attrezzature 
 ad uso pubblico a servizio 

lle zone A, si applicano i 

0,30 (esistente se >) 

0,10 

30 (esistente se <) 

3,50 (esistente se >) 

5,00 
(esistente se <) 

10,00 - 0,00 
(esistente se <) 

5,00 
(esistente se <) 

comunale. 
erventi che non siano di 

Bosco dei Bordighi”. 

ealizzazione di attrezzature 
 per pubblici servizi e si 

 INTERESSE COMUNE 

omunali 
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S3 ATTREZZATURE DI INTERESSE COM
SERVIZI RELIGIOSI 

 

 

 

 

 
S3 ATTREZZATURE DI INTERESSE COM
SERVIZI DI VOLONTARIATO 

 

 

 

 

 

Nelle aree per le attrezzature di int
privati, purché l'intervento sia rego
Comunale. 

 
Per gli interventi (con permesso d
applicano i seguenti parametri: 

 
 

Indici e parametri urbanistici ed ediliz
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Servizi tecnologici 

Strutture ricreative ed altre attivi

Servizi per gli anziani 

Servizi per i minori 

Residenza pubblica e/o di interes

Poste e telecomunicazione 

Infrastrutture tecnologiche e serv

Cimiteri e servizi connessi 

COMUNE PER AREE E ATTREZZATURE RELIGIOSE

Chiese ed altri luoghi di culto 

Oratori e aggregate strutture spo

Centri religiosi, uffici ecclesiastici 

COMUNE PER AREE E ATTREZZATURE PER IL TERZ

Associazioni e servizi di volontariat

Associazioni di assistenza alla pers

Associazioni culturali 

Protezione civile 

i interesse comune è consentita anche la realizzazi
regolato da apposita convenzione fra ente attuato

o di costruire/DIA) nelle aree per attrezzature d

dilizi 
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ttività 

eresse sociale 

 servizi vari 

IOSE PRESENTI 

 sportive e ricreative 

stici e serv. connessi 

TERZO SETTORE 

ariato presenti 

ersona 

zazione di circoli ricreativi 
uatore e Amministrazione 

e di interesse comune si 
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If Indice di fabbricabilità fo

RC Rapporto di copertura 

Spd Superficie permeabile d
H Altezza massima 

Dc Distanza minima del fab
proprietà 

Df 
Distanze minima tra fab

Ds 
Distanza minima del fab

 

Dotazioni di spazi alberati per una su
Per le attrezzature di interesse comu
specificata per tale zona dalle presen

 
Art. 100 Aree a parcheggio 

 

Le aree S4 per parcheggi pubblici o di
parcheggi per la residenza e per le at

 

 
S4 PARCHEGGI PUBBLICI E DI
PUBBLICO 

 

 

Sono ammesse (con permesso d
complementari al parcheggio quali: 

- parcheggi e spazi di manovra
- piccoli chioschi, a titolo provv
- locali tecnici con esclusione d
- servizi igienici a servizio della

Sono altresì ammesse le opere di 
veicolare. 
I parcheggi si possono realizzare in su
anche con edificazione del tipo multi
I nuovi parcheggi in superficie (a raso
minimo di un’essenza ogni 3 posti au

 
Art. 101 Aree a Verde Privato

 

Le aree comprese nella zona “VP” so
residenza, prive di capacità edificato
contesto è il tessuto urbano con
pianificazione urbanistica attuativa a
dell’ultimo decennio ormai completa

 
 Destinazioni d’uso 
Nelle aree comprese nella zona “VP”
accessori al servizio della residenza q
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ità fondiaria mc/mq 3,00

 mq/mq 0,50

ile drenante (fondiaria) % 30 (
ml. 11,5

l fabbricato dai confini di 
ml. 

5,00
(esi

 fabbricati ml. 
10,0
(esis

l fabbricato dalle strade ml. 
5,00
(esis

a superficie non inferiore al 10 % della Slp. 
mune ricadenti in ambiti A, gli interventi devono risp
senti norme. 

io – S4 

i o di uso pubblico o di interesse generale sono destin
le attività produttive e si distinguono in: 

DI INTERESSE PARCHEGGI PER LA RESIDENZA

PARCHEGGI PER LE ATTIVITÀ PRO

o di costruire/DIA), anche nelle zone A/AR, e
 

ovra piantumati, sistemazioni a verde; 
rovvisorio, per le attività di servizio alla mobilità; 
ne della presenza di persone; 
ella mobilità. 

 di urbanizzazione necessarie per l'accesso e la so

 in superficie senza edificazione o in sotterraneo e, a
ulti-piano. 

 raso) dovranno prevedere un’alberatura, anche di ti
ti auto. 

ivato - VP 

” sono destinate a giardini e al verde privato. Sono a
catoria che non sia di arredo e di attrezzatura del ve
consolidato di recente formazione, in parte cr

iva a cui si aggiungono le recenti urbanizzazioni der
letate. 

“VP” sono ammesse solo quelle opere destinate all
za quali cantine, autorimesse, centrali termiche, ripo
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3,00 (esistente se >) 

0,50 (esistente se <) 

30 (esistente se <) 

11,50 (esistente se >) 

5,00 
esistente se <) 

10,00 - 0,00 
esistente se <) 

5,00 
esistente se <) 

o rispettare la normativa 

estinate alla dotazione a 

ZA 

 PRODUTTIVE 

R, esclusivamente opere 

la sosta sia pedonale che 

 e, al di fuori delle zone A, 

 di tipo perimetrale, con un 

no aree complementari alla 
el verde residenziale. Il loro 
 cresciuto in assenza di 

 derivate da piani esecutivi 

e alla realizzazione di locali 
, ripostigli, locali spogliatoio 
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e doccia, nonché le attrezzature, all’a
ecc.. 
Possono essere mantenute le desti
quali: 

- i servizi pubblici e privati escl
Sono sempre escluse le destinazion
nocive, inquinanti o comunque in con

 

Modalità di intervento 
Gli interventi ammessi nelle aree “VP
con l’ambiente urbano sotto il profi
criteri e delle prescrizioni previsti dal
Le superfici dovranno essere tenute 
calcolo del Rapporto di permeabilità
essere se di tipo seminterrato, prefer
E’ fatto obbligo di provvedere alla me
Oltre i limiti di capacità edificatoria c
della volumetria esistente per adegua

 
Indici e parametri urbanistici ed ediliz

 

If Indice di fabbricabilità fo
RC Rapporto di copertura 

Spd Superficie permeabile d

H Altezza massima 

Dc Distanza minima del fab
proprietà 

Df 
Distanze minima tra fab

Ds 
Distanza minima del fab

 

Art. 102 Rapporti di natura ci

 

Tutte le norme e le previsioni del P.G
passive, formatesi e/o definite a vari
lotti ad essi confinanti. 
Pertanto le norme del P.G.T., in par
si configurano come elementi deroga
Allo stesso modo gli atti autorizzativ
derogatorie dei diritti tra terzi intend
dichiarazione effettuata in sede di pr
In tal senso il richiedente l’atto au
autorizzazione da parte dei terzi inter

 

Art. 103 Deroghe 

 

Ai sensi dell'art. 40 della Legge Regio
ai successivi commi, è consentita es
previa deliberazione del consiglio c
comunicazione dell'avvio del procedi
La deroga, nel rispetto delle norme ig

PGT Piano di Governo del Territorio 

E TECNICHE DI ATTUAZIONE  AGGIORNAMEN

 all’aperto, a carattere sportivo privato per tennis, p

estinazioni d’uso degli edifici esistenti; sono amm

 esclusi i luoghi di culto; 
zioni che comportino difficoltà di accessibilità alla
 contrasto con il Regolamento Locale d’Igiene. 

 “VP” dovranno essere finalizzati a una maggiore in
rofilo ambientale e di integrazione del verde, nel 

i dalle presenti norme. 
ute a giardino o prato : le attrezzature sportive priv
ilità e del Rapporto di copertura. Gli eventuali edif
eferibilmente, dotati di coperture a verde. 
a messa a dimora di cortine alberate lungo i confini d

ia consentita, è ammesso un ampliamento una tan
eguamento igienico e funzionale. 

dilizi 

ità fondiaria mc/mq 

 mq/mq 

ile drenante (fondiaria) % 

ml. 

l fabbricato dai confini di 
ml. 

 fabbricati ml. 

l fabbricato dalle strade ml. 

ra civilistica tra lotti confinanti 

l P.G.T. hanno efficacia fatti salvi tutti i diritti e le s
 vario titolo sui singoli lotti e proprietà e nei rappor

particolare le presenti norme del Piano delle regole
rogatori rispetto a tali situazioni. 
zativi rilasciati in osservanza alle presenti norme no
tendendosi con validità conformativa, nel rispetto de

i presentazione delle domande dei suddetti atti auto
o autorizzativo edilizio dovrà presentare contestu
interessati, munita di autentica della firma secondo l

egionale 11 marzo 2005 n. 12, la deroga alle present
a esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o
lio comunale, senza necessità di preventivo nulla
cedimento agli interessati ai sensi dell'articolo 7 della

e igieniche, sanitarie e di sicurezza, è ammessa esc
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is, pallavolo, calcio, piscine, 

mmesse altre destinazioni 

 alla zona e di parcheggio, 

re integrazione degli edifici 
nel rispetto dei parametri, 

 private non concorrono al 
 edifici accessori dovranno 

fini di proprietà. 
 tantum nei limiti del 20% 

0,20 (esistente se >) 

0,10 

80 (esistente se <) 

8,00 (esistente se >) 

5,00 
(esistente se <) 

10,00 - 0,00 
(esistente se <) 

5,00 
(esistente se <) 

 le servitù di terzi, attive e 
porti tra i singoli lotti ed i 

gole, non costituiscono né  

e non si configurano come 
o dei diritti medesimi, ogni 
 autorizzativi. 
testuale dichiarazione e/o 
do le normative vigenti. 

senti norme, nei casi di cui 
ici o di interesse pubblico, 
nullaosta regionale e con 
 della legge 241/1990. 
 esclusivamente ai limiti di 
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densità edilizia, di altezza e di distan
piano dei servizi e dai piani attuativi.
La deroga può essere assentita anche
nei casi ed entro i limiti indicati dall'a

 

Art. 104 Edifici esistenti in con

Per gli edifici esistenti che alla data d
stesso e delle presenti norme tecnich

- adeguamento alle previsioni 
- manutenzione ordinaria e str

 
Art. 105 Perimetro del centro

 

La cartografia di piano individua, ai s
del 29.12.1997, n. 6709/97, il perim
rispetto stradale. Tale perimetro è se
che ciò comporti variante al Piano de

 
Art. 106 Varianti al Piano dell

 

Le previsioni del Piano delle regole s
individuazione delle zone e dei param
Non comportano variazione del Doc
sede esecutiva dei perimetri degli a
della proprietà dei suoli o da errori 
Documento di piano stesso. 
Il Piano delle regole non potrà mo
Documento di piano in quanto obiet
Piani Attuativi con capacità edificator
le norme di dettaglio tipo-morfologic
Non sono considerate varianti al pia
aggiornamenti cartografici particolare

 
Art. 107 Raccordo con rete ec

 

Il PGT è integrato, di una Carta della 
“Rete Ecologica Regionale e progra
edizione speciale del 28/06/2010), 
ecologica e le connettività con i comu
Sono pertanto richiamate le indicazi
regole e gli elaborati conoscitivi e ori

PGT Piano di Governo del Territorio 
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istanza tra i fabbricati stabiliti dal documento di pia
tivi. 
nche ai fini dell'abbattimento delle barriere architet

l'articolo 19 della Legge Regionale 20 febbraio 198

n contrasto con le prescrizioni del PGT 

ta di adozione del P.G.T. risultino in contrasto con le
niche sono consentiti i soli interventi di : 
ioni del PGT; 
e straordinaria e adeguamento igienico; 

ntro abitato 

, ai sensi del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e della Cir
erimetro del centro edificato ai fini della determi

 è sempre modificabile, previa deliberazione del Con
o delle regole. 

 delle regole 

le sono sempre modificabili, anche in ragione di un
arametri da questi stabiliti. 
Documento di piano né del Piano delle Regole , lim
gli ambiti e delle aree agricole, giustificate dall’effe
rori cartografici, fermo restando gli assetti quantita

 modificare gli assetti quantitativi predeterminat
biettivi dello stesso relativi ai nuovi ambiti di trasfo
atoria predeterminata, fatto salvo per la definizione

logiche. 
l piano delle regole le rettifiche ai perimetri di am
olareggiati. 

te ecologica 

ella rete ecologica (PS –P3) (redatta secondo le indi
ogrammazione territoriale degli enti locali”, pubb
10), nella quale si individueranno le porzioni di 
omuni confinanti. 
icazioni dell’abaco morfologico e paesaggistico con
 orientativi di cui alla Carta del paesaggio. 
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i piano, piano delle regole, 

itettoniche e localizzative, 
 1989 n. 6. 

on le prescrizioni del piano 

 Circolare Ministero LL.PP. 
erminazione delle fasce di 
 Consiglio comunale, senza 

i una diversa definizione e 

 , limitate modificazione in 
l’effettivo regime giuridico 
titativi predeterminati dal 

inati e regolamentati dal 
asformazione (C e D2) e ai 
ione dei parametri edilizi e 

i ambiti in sede di rilievi e 

 indicazioni del documento 
ubblicato sul BURL n. 26 
 di territorio di rilevanza 

 contenute nel Piano delle 


